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SOFTWARE:
VIC: soluzione del cubo di Rubik

Atori: allo scoperta della grafica

Soo: Meffert-One,
lo piramide magica

Grofica: il test di linea nascosta

PC-1500: minidebug e orologio

Dasic: stampa di etichette

Rpn: simulatore digitale



ha scelto per Voi
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COMPUTER

Il minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbytes espandibile a 896 KBytes.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’® a 16 bits.

Sistemi operativi: CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi: BASIC, CBASIC, Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

Il Sirius 1 il numero 1 della nuova generazione dei

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

l 'hardware superbo,

il software di base all'avanguardia

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza di un giusto acquisto.

HARDEN S.p.a. 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel. 0372/63136 r.a. - Telex 320588 I
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la riscossa dell’home
Agli albori della microinformatica a basso costo (non più di cinque o sei anni orsono) si presentarono ai

coraggiosi pionieri due angosciosi problemi: che nome dare ai microcomputer e cosa farci.

Due problemi apparentemente mollo lontani tra loro, ma in realtà fortemente connessi. Chi vendeva i primi

persona/ con 4 o al massimo 16 K di ram e registratore a cassette ne sosteneva a spada tratta le possibilità

in campo gestionale (sic!) e chi li comprava non ammetteva certo di essere disposto a spendere dei soldi solo

per "giocare”: ove con il termine gioco non identifico il brutale videogame, ma tutte le attività non

immediatamente produttive che possono essere svolte con un microcomputer la cui funzione primaria è

sostanzialmente quella di far apprendere l'impiego della macchina stessa.

Molti dei primi microcomputer, chiaramente concepiti dal loro progettista come "Home Computer"
(computer domestici e didattici) furono venduti per applicazioni molto più complesse di quelle inizialmente

pianificate, dando luogo alla crescita di organismi mostruosi costituiti da 7-8 pezzi separati, malamente

interconnessi e soggetti ad un tasso di “errori fìsici" degno dei computer a valvole dei primi anni ’50. Anziché

chiamarli riduttivamente horne computer, furono chiamati personal computer, e per distinguere i personal

computer veramente tali dai computer domestici venne coniato il termine "Business Computer" ( computer

per affari, poi perfezionato, con un colpo di genio, in "personal computer per professionisti" ).

A posteriori possiamo affermare che. benché ufficialmente acquistati per attività immediatamente

produttive, molti piccoli personal hanno invece svolto il compito non direttamente produttivo, ma
importantissimo da! punto di vista culturale, di introduzione alla microinformatica. Ma altrettanto

chiaramente dobbiamo riconoscere che per diversi anni l’home computer, non è esistilo.

La situazione è ora in rapida evoluzione. Se l’home computer da un milione e mezzo è stato gabellato per

personal, quello da cinquecentomila lire è e resta ufficialmente un home computer nonostante alcuni esempi di

applicazioni commerciali o industriali. Il computer a basso costo é una realtà consolidata: quello alla portata

di tutti è sulla buona strada. Perché l'home computer possa procedere senza incertezze, occorre che si ripeta

intorno ai vari A tari 400, Aloni, Spectrum. TI-99/4, Vie. ZX-81, lo stesso fenomeno che ha decretato, a

livello personal, lo straordinario successo dell'Apple: la disponibilità e la circolazione di un gran numero di

"accessori" sia hardware che software. Occorre che i segreti dei sistemi operativi di ciascuna di queste

macchine vengano diffusi e sfruttati. Maggiore sarà la circolazione di "idee" intorno a queste macchine,

maggiori saranno le soddisfazioni che potrà trarne il singolo utente. La macchina più diffusa sarà quella più

conosciuta e viceversa. Per innescare questo meccanismo è necessario che i detentori di un po ' di questi

segreti comincino a farli conoscere al maggior numero possibile di utenti della stessa macchina:

MCmicrocompuler si offre difare da tramite e cassa di risonanza pubblicando il materiale intelligente

inviato dagli utenti delle diverse macchine. Quello che serve sono trucchi e piccole routine, non programmi di

master mind.

Paolo Nuli

N.B. Trucchi, segreti e routine per home computer pubblicati su MC saranno retribuiti secondo i criteri

indicati nelle rubriche di software.

MICROCOMPUTER A 10 ANNI
1 nomi dei maestri cui sono state assegnate le diverse macchine sono pubblicati a pagina 20

MCmicrocomputer 11



DALLA EIIATANABEm nudlo nanna
DI PERSONAL PLDTTERS

PER
ILOSTR1
CmPUTERS

/ plotters intelligenti multipenna per i l/s. Computers.

Ora il Vostro ufficio oppure il l/s. Computer
può produrre qualsiasi tipo di grafico.

Caratteristiche:

• Sistema magnetico per il cambio della penna;

• penne di diverso tipo possono essere

utilizzate, pennarelli, penne a sfera,

penne a cartuccia ricaricabile;

• un'insieme di funzioni programmabili facili-

tano i Vostri programmi;
• interfacce disponibili, parallela compa-
tibile Centronics, RS-232 C, IEEE -488, (WX 4633/4638);

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo.

S WATANABE
INSTRUMENTS CORR

ECTA...
Via Giacosa, 3 - 20127 MILANO

Tel. 28.95.978 - 28.29.907

PER INFORMAZIONI
SISTEMI S.R.L. Via A. Parmeggiani, 6 - 40131 BOLOGNA - Tel. 051/520290 - DIGICOMP - Via Milano 71 - CATANIA - Tel. 095/382382 -

GRAAL SYSTEM - Via Marino Freccia 68 - SALERNO - Tel. 089/321781 - UNIVERS ELETTRONICA - Via Sannio 62/B-64 - ROMA - Tel.

06/779092 - REIS ELETTRONICA DI GIULIO GIULLAME - Via Tonale 30 - TORINO - Tel. 011/6199817



SORD M23
LRUORR&fi
INPIPS ^
NON-STOF
PIPS
Il nuovo non-linguaggio di programmazione che ha reso il computer accessibile a tutti.

MOMSTOP
M23 il microcomputer facile ed affidabile con una grande flessibilità di impiego,

che trova limitazioni solo nella propria fantasia. Ha la capacità di lavorare senza interruzioni, a lungo.

Se si ferma è per fatti eccezionali. L’ultima volta c’era un topolino dentro!

cattaneo : ’ ...

VwCew»ca.9/4 16191 Genova (Itoty)

S0RDM23



In ineritoaMa richiesta diMarco Di Mar-
tino, apparsa nella Posta del n. 10, vi comu-
nico che in base a guanto pubblicato su
riviste statunitensi risulta che una ditta

californiana produce una schedaperApple
Il in grado di convertire segnali video in

informazioni digitali

L'interfaccia, denominata DS - 65 Digi-

sector, permette una risoluzione di

356x256punti con una scala digrigi di ben
64 livelli accettando segnali NTSC (stan-

dard solo americano ) oppure monitor. Co-

munque la stessa ditta è in grado di fornire

una telecamera siglata FSII.

Tutto il software relativo è contenuto in

una EPROM 2708 e permette, tra le altre

cose, l’elaborazione delle informazioni da
parte dell'utente. All'inizio di quest'anno i

prezzi indicati erano 349.95 $perlascheda
DS-65 e 299 $ per la telecamera Nonostan-

Paolo Dona - Mestre (VE)

TI 58: potenze a base negativa
Sono un V/s abbonato e posseggo una

calcolatrice programmabile TI-58/C della
Texas Instruments.

Nell 'adoperarla per risolvere le equazio-
ni di 3°grado, servendomi del programma
ML-08 (zeri di una finizione) della bibliote-

ca di base, ho notato chela calcolatricenon
fornisce tutte le radici dell'equazione cubi-

ca. anche se tutte reali
Per es. nel trovare gli zeri della finizio-

ne (15xz +22x’-15x+2) nell'intervallo

(-3;+l) con A x=0,l (passo di campiona-
tura) edu =0.001 (errore massimo), forni-

scesololeradici 0,2; 0,333=, mentre esiste

modo: LbLA' (STO 10 xx" x 15+ ecc. si sono
ottenuti i valori corretti per le radici- Inve-

ce impostando, come probabilmente ha fat-

to lei, (in maniera a prima vista corretta):

Lbl A' (STO 10 y* 3x15+ ecc. abbiamo
ottenuto lo stesso errore da lei riscontrato.

Eccoci al dunque: le calcolatrici TI non
accettano l'elevamento a potenza di un nu-
mero, se tale numero è (o può diventare)
negativo. È questo infatti il suo caso, dal
momento che si calcola la funzione a parti-

re da valori negativi, da -3: ciò fa sì che la

calcolatrice cada in errore, pur tuttavia

non segnalandolo, ma semplicemente pro-
seguendo i propri calcoli.

Se infatti si calcola datastiera (-3), con la

sequenza 3+/-y*3= il display lampeggerà
il valore 81,

Per ottenere viceversa un risultato cor-

retto basta fare 3+ /-xx*= ottenendo in
questo caso -81.

Ancora più avanti.



Evidentemente, per quanto sopra visto,

nel programma Pgm 08 è presente un CLR
che cancella la condizione di errore e fa

proseguire l'elaborazione: ciò è tra l'altro

facilmente verificabile trasferendo (con Op
09) il Pgm 08 in memoria.

PJ>.

Giorno Giuliano
Spettle Redazione di MCmicrocomputer,
scrivo a riguardo della risposta apparsa

nel n. 8 pag. 12, di P. Panunzl al lettore V.

Priore di Salerno e riguardante il program-
ma di calcolo delle eclissi lunari
Nel testo Panunzl riporta l'algoritmo

usato dal ML-20 del SSS 1 della TI 58/59; il

lettore però richiedeva anche il calcolo del

GO (Giorno Giuliano) e l'algoritmo TI cal-

cola un "fattore", al quale bisogna aggiun-
gere 1721059.5 per ottenere 11 GG corri-

spondente alla data impostata ed a Oh di

T.U. (come si può anche rilevare dal pro-
gramma stesso di Panunzl).

L'algoritmo TIportaperò a doverfare un
test per verificare se il mese dato è nell'in-

tervallo Marzo-Dicembre, e di seguito, esso
si sdoppia; reputo quindi opportuno rimet-

tervi un algoritmo più veloce, valido per
qualsiasi data, il cui risultato è proprio il

GG cercato:

367A - Int (7/4(A +Int((M+9)/12))) - Int
(3/4(Int((A +Int((M-9)/7)) /100 +
l)))+Int(M 275/9) +D + 1721028.5per
date successive a marzo 1900, l'algoritmo

si riduce ancora; 367A - Int
(7/4(A+Int((M+9)/12))) + Int (M
275/9) +D + 1 721 013.5 con la solita defi-

nizione di A=anno, M = mese, G =giorno,
Int(x)= intero del numero.

In attesa di un Vostro gradito riscontro,

colgo l'occasione per cordialmente salutar-

vi.

Edgardo Filippone - Napoli
UJLL - Unione AstroBli Italiani

Ringraziamo la UAI. per la cortese pre-

cisazione che giriamo senz'altro ai lettori

interessati al calcolo del "Giorno Giuliano”.
Evidentemente il metodo usato dal sotto-

scritto è adatto solo alle TI, grazie appunto
alla presenza del Pgm 20 del moduletto:
certo che tale metodo, rispetto a quello ge-

nerale, consente un risparmio notevole di

passi, il che di certo non guasta!

PJ>.

Apple Minus e Apple Writer
Sono un vostro abbonato e vi scrivo per

chiedervi un'informazione riguardante la

modifica all'APPLE WRITER dopo il mon-
taggio della EPROM che mi avete inviato;

funziona tutto bene ad eccezione dell'inte-

stazione optional che sipuò aggiungere do-

po aver inserito i comandi per la stampa
Ad esemplo sepremo la barra spaziatrice

scrive “

ù

”, sepremo la virgola scrive “1 " e
se premo il punto scrive "n".

Penso che sia necessaria qualche altra

modifica e spero di averne presto notizie

dallepagine della Vostra rivista oppine an-

che direttamente per posta

Daniele Robuschi - Sissa (PR)

Ha ragione. Infatti bisogna modificare
leggermente anche il file PRINTER nel qua-

le si trova la routine dell'intestazione op-

zionale. Poiché questa routine usa lo stesso

j
MULTICQMPUTEf

Vi aspettiamo

a pagina 72

formato di visualizzazione del vecchio TE-
DITOR, vale a dire minuscole in maiuscole e
maiuscole in minuscole inverse, occorre ri-

convertire questi caratteri in minuscole e

maiuscole ASCII compatibili con la routine
da$1893a$18Bl, presentatanelnumero 3
di MCmicrocomputer. La procedura per la

modifica è molto semplice:

1) Caricare il file TEDITOR, (per caricare

la routine MINUS.CODE):
BLOAD TEDITOR < Ret>

.

2) Caricare il file PRINTER:
BLOAD PRINTER < Ret>

.

3) Modificare i puntatori:

CALL-151 <Ret>.
•10C9:FF <Ret>.
'10DE:93 18 <Ret>.
•18B1:4C FO FD <Ret>.

4) Salvare il file PRINTER:
3DOG <Ret>.
BSAVE PRINTER, A$803, LtlOFO
<Ret>

Con questa modifica le lettere dell'inte-

stazione vengono visualizzate in alti e bas-

Tu e il tuo Hewlett-Packard.
Cosa ti dicevamo? Il tuo Hewlett-Packard è un calcolatore

sempre più potente, sempre più versatile, sempre più

avanzato. Perché la ricerca HP lo fa crescere nelle tue mani, lo

fa divenire qualcosa che, forse, il giorno che l’hai comprato

non immaginavi neanche. Prendi FHP 41: oggi tante nuove

applicazioni sono alla sua portata.

Come? Grazie al nuovo sistema d'interfacciamento HP-IL
progettato per i calcolatori personali. Ed ecco che l’HP 41

diventa capace di controllare strumenti c periferiche

interattive: come stampanti, strumenti di misura e memorie di

massa a cartuccia (131000 byti). Ili più, puoi collegarti

direttamente con un personal computer HP per realizzare

ulteriori applicazioni tecniche, scientifiche o gestionali.

HP-IL è l’ennesimo passo avanti della tecnologia

Hewlett-Packard. E l’ennesimo pregio dcll’HP 41.

¥hp1 HEWLETT
9l.HA PACKARD
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Vi aspettiamo
a pagina 72

si come nel TEDITOR, ma rimane il vecchio
sistema per scrivere le maiuscole, cioè pre-
cedendo la lettera con ESC.

Apple Mlnus rilocato
Ho acquistato da Voi recentemente la

eprom Apple-Minus ottenendo buoni risul-

tati sia in Applesoft che in Pascasi che con
1 Apple Writer (non funzionaper l 'eventua-

lescrittura del titolo in testa adognipagina
e per la scrittura del file su disco).

Purtroppo però mi sono trovato in diffi-

coltà utilizzando il programma, in Apple-

soft, CCA Data Management System (della

Personal Software) in quantoquesto adope-
ra già le locazioni da $313 a $31F e l’uso

della routine Minus. Code da Voi proposta
rende inservibile il programma CCA
Ho provato a spostare la routine nelle

locazioni da$380a$3B9ma irlsultatisono
stati pessimi
Purtroppo non conosco a sufficienza il

linguaggio macchina per cui mi sono arre-

so e chiedo lumi.

Èpossibilespostare la routine Minus. Co-

de a partire da $380?Apportando quali mo-
difiche?

Grazie anticipatamente sepotrete darmi
una risposta positiva e comunque cordiali

saIuti
' Orazio Modica - Sagrate (MI)

la routine MINUS. CODE presentata nel

numero 4 di MCmicrocomputer è stata as-

semblata per risiedere nella pagina 3 della

memoria, cioè a partire dalla locazione

$300. Quest’area di memoria fu scelta per-

ché in genere non viene occupata dai pro-

grammi applicativi Per quei casi dove inve-

ce vengono usati i 256byte della pagina 3, o
parte di questi, è necessario effettuare una
rilocazione della routine e spostarla inuna
parte di memoria libera, spesso sotto HI-

MEM. Nella routine c’è un solo JSR assolu-

to a $31C che deve essere cambiato, inoltre

gli indirizzi indiretti nelle locazioni $301,
$305 $329 e $32E devono essere cambiati
incorrispondenza all'indirizzo della riloca-

zione. Per facilitare il compito di rilocare la

routine ci si può servire del programmino
in Applesoft riportato in figura 1. L’origi-

nale file MINUS. CODE deve trovarsi sullo

stesso disco di questo programmino, che in
riga 30 chiede l'indirizzo di rilocazione. Si

può rispondere con un numero decimale
oppure un numero esadecimale preceduto
daun segno di Dollaro ($ ). Quindi ad esem-
pio 768 oppure $300. Dopo il caricamento
del file MINUS. CODE viene calcolato l’indi-

rizzo di partenza (presente alla locazione

$AA72 perun sistema da48K) in modo che
non sia necessario effettuare una conver-

sione esadecimale/decimale nel caso in cui

LE TECNICHE
ED I SEGRETI
DELL'ALTA
FEDELTÀ’

in edicola

venga specificatoun indirizzo esadecimale.
In seguito vengono modificati gli indirizzi

interni per “girare” alla nuova locazione,

conuna serie di POKE che usano le funzioni
LO e HI definiti nelle righe 10 e 20. Infine

un CALL al nuovo indirizzo fa partire il

programma.
Volendo usare, come nel caso del Signor

Modica, la routine ad una nuova locazione
fissa basta risalvare la routine rilocata co-

me: BSAVE MINUS. CODE, A$XXXX,L$99,
doveXXXX è l’indirizzo di locazione in esa-

decimale. R A

Mostre: Londra (PCW Show)
e Parigi (Sicob) in settembre

Dal 9 al 12 settembre si terrà, a Londra
(Barbican Centra), il quinto “Personal Com-
puter Word Show", la rassegna inglese orga-

nizzata dalla rivista Personal Computer
Word. Saranno occupati circa 2000 metri qua-

drati. sui quali esporranno 85 ditte. A Parigi,

dal 22 settembre al I" ottobre si svolgerà inve-

ce il 33-esimo Sicob, una delle più importanti

manifestazioni europee (nel n.3 abbiamo pub-

blicato un reportage dell'edizione dell’anno

scorso). Il Sicob che si tiene nel centro com-
merciale CNIT (Paris La Defcnse) ha occupa-

to, nell'edizione dell’anno scorso, circa 88.500

metri quadrati. A proposito: come l'anno

scorso, la rivista francese "L'Ordinateur Indi-

vidue!" organizza un torneo di Othcllo per

computer e calcolatrici. Se volete partecipare,

chiedete informazioni direttamente alla casa

editrice: Groupe Tests. 41 rue de la Grange-

aux-Belles, 75483 Paris Cedex 10. Al Sicob.

come consueto, sarà abbinata la “Convention

Informatique". il convegno al quale parteci-

pano informatici provenienti da tutto il mon-
do.

TI-99/4A:

espansioni RAM
da 32 K, non 16 K

Nel numero scorso, nella prova del Tl-

99/4A della Texas Instruments, abbiamo
parlalo di espansione di memoria RAM da

16 K byte. Correggiamo: le espansioni sono

da 32 K. non da 16.

ERRATA CORRIGE
Alcune precisazioni in merito al program-

ma "Miniarchivio" pubblicato a puntate sui

numeri 9 e 10 di MCmicrocomputer. Nel nu-

mero 9, per un errore tipografico, è stata

eliminata la riga 100 (vedi fig. 3di pag. 54) che

va quindi inserita:

100 CLEAR
Nel numero 10 (vedi fig. 4 di pag. 61) la riga

1120, poiché esegue il controllo dell'Input

della riga 1110, va corretta con gli indici pre-

senti in quest'ultima:

1110 INPUT" DD$ (NM.NL)

1120 IF LEN (DDS(NM.NL)) > LR(NL) THEN
DDS(NM.NL) = LEFTS (DDS(NM.NL). LR(NL))

MCmicrocomputer



Apple cresce.

t

Apple ha introdotto il concetto di personal in tutto

il mondo. E in tutto il mondo Apple

cresce. Cresce anche in Italia dove

la lret. che lo importa e ne eira

l'assistenza, può oggi annunciare \
l’esistenza di una rete di vendita

di oltre 200 centri specializzati che \
fanno di Apple il loro cavitilo S
di battaglia.

Ma cresce anche la gamma

Apple. Oltre ili già famoso e collaudatissimo Apple II. la lret

presenta Apple III. piò potente e adatto ai usi specia-

listici. lì poi video per ogni esigenza, a fosfori verdi

o a colori, stampanti e decine di accessori e programmi.

lì naturalmente aescono

le vendite di Apple, perché

il personal computing

conquista piccole aziende,

professionisti e privati, lì facile

prevedere quindi che Apple continuerà a crescere.

Distribuzione per l’Italia

pappié computer I informatica
Via Bovio. 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - TLX 530173 IRETRE



Vende, programma e
assiste i migliori

calcolatori gestionali,

tecnici e hobbystici.

vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è

disponibile l'ST/1, il potente
strumento di software
(realizzato in Pascal), per

lo sviluppo e la modifica di

applicativi gestionali interattivi.

In ST/1 sono già disponibili:
— Contabilità generale
— Contabilità semplificata
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L. 5.953.000

disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi

Partecipate ai nostri seminari

gratuiti Apple III.

10124 TORINO
C.so San Maurizio, 79
Tel.: (011) 8396444 (5 linee)

20129 MILANO
Viale Majno, 10
Tel.: (02) 7491196 (3 linee)
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^ a cura di Gianni Bccattini f

"Sono studente di matematica e vorrei interessarmi alle applicazioni di computer in
algebra e geometrie degli insiemi Uniti per le quali è molto importante la velocità di

elaborazione. Vorrei chiedervi gentilmente:

1) Quali sistemi, tra i più economici, sono i più veloci?

8) È vero che i computer personali sono molto meno veloci dei mini cui siamo
abituati a lavorare all"Università?

3) Sui personal per compensare tale riduzione della velocità operativa è necessario
lavorare in assembler?
4) Rispetto ai sistemi di cui alpunto 1 come si pone il microcomputer (omissis... ) di

cui sono in possesso?

Mamma quante domande! Tutte però con una matrice comune: quella della velocita.
La mia impressione personale è che forse Lei attribuisca un po' troppa rilevanza a
questo fattore. La velocità è si importante, ma bisogna vedere quanto la si paga! Per
venir al nocciolo della faccenda, cominciamo dalla seconda domanda: per poterle
rispondere sarebbe necessario che mi dicesse su quali computer lavora all'università...

Al tempo mio si usava un 1 130 della IBM, abbastanza veloce ma con un software che
oggi apparirebbe addirittura primitivo, mentre il 360 del CNIJCE di Pisa, pur essendo
intrinsecamente assai veloce, era rallentato dal fatto di dividere la sua attenzione tra
molti utenti In generale tuttavia si può affermare che i mini computer sono più veloci

dei mlcro, proprio perchè questa classificazione si basa per solito sulla tecnologia
impiegata per la loro costruzione: i mini in tecnica bipolare ed i mlcro in tecnica MOS,
conun rapporto di circa2..10 a seconda dei casi a favore dei primi per quanto riguarda
la velocità (ma il fattore prezzo è quasi sempre maggiore di un bel po'!). Questa
distinzione sta divenendo tuttavia sempre più sottile, grazie alla evoluzione della

logica ( vedi prefetch delle istruzioni ) che della tecnologia MOS, per cui oggi si vedono
piccole meraviglie al silicone, ad esempio il 68000 della Motorola, che si “ribevono"
tranquillamente minicomputer di costo elevatissimo e dimensioni da armadio.
Un punto poi molto rilevante ai fini della velocità è il software, sia di base che

applicativo. Molti mlcro dispongono oggi di compilatori che consentono di velocizzare

da 2 a 5 volte circa i programmi già collaudati con l'interprete, vedi accoppiata
BASIC80/BASC0M della Microsoft, mentre importante è anche come ovvio la tecnica di

programmazione. Ho udito spesso utenti Anali sostenere “la macchina è troppo lenta",

anche su super elaboratori spettacolosi, questo solo perché avevano dei programmi
malfatti. Questo risponde anche alla sua domanda sull'assembler; è chiaro che un
programma ben scritto in assembler è sempre più veloce di qualsiasi altro in un altro

linguaggio; mavale la pena di passareun mese in più a scrivereun programma perché
poi girl in mezz'ora invece che in una? Conviene forse invece procurarsiun microcom-
puter dalle buone prestazioni ed un buon compilatore.

L'etica professionale mi impone di non fornire giudizi preferenziali nella scelta di

macchine. Le prove di MCmicrocomputer costituiscono la migliore base su cui potrà
formulare un proprio parere. Detto fra noi comunque, non ritengo che la macchina in

suo possesso sia la più veloce, nè la migliore.

Luigi Benedicenti di Genova chiede invece se esiste un libro che parli del linguaggio
macchina dello ZX-80 e se tutti i computer che usano lo Z-80A hanno lo stesso

linguaggio macchina Cominciamo dal fondo: non solo A linguaggio è lo stesso per tutti

coloro che usano lo Z80A, ma per tutticoloro cheusano lo Z-80 in genere nelle sue varie
versioni (normale con clock a 2.5 MHz, A con clock a 4 MHz, B con clock 6 MHz),
ovviamente, come lei stesso rileva, a prescindere dal monitor, dai linguaggi ad alto

livello ecc. Testi sul linguaggio macchina Z-80 ce ne saranno un mil ione in tutte le

lingue. Basta sfogliare qualche rivista per trovarne a bizzeffe. Sempre il signor Benedi-

centi chiede se la sua stampante deve "storpiare"gli ultimi So6 caratteri a fine riga

Senza averne mai vista una le rispondo certo che no: le stampanti di qualsiasi marca
siano, devono stampare benetutti i caratteri dellariga cosicome indicato dal costrutto-

re nei relativi manuali. Tenga tuttavia presente che da un prodotto dichiaratamente
economico non si possono pretendere prestazioni troppo spinte. Complimenti per la

sua giovane età: se continuerà nella strada intrapresa avrà da questo hobby molte
soddisfazioni e difficilmente nel corso della vita le capiterà di restare disoccupato.

La validità del quiz in corso è prorogata di un mese.

Vogliamo un disegno o una fotografia sul tema

IL MICRO TRA NOI
È ammessa qualsiasi partecipazione di carattere grafico purché pubblica-

bile nella ri’

nal anche r

I premi:
I premio

valore di 1S
IIpremio

tore.

Ilipremio - 8 memorlBRAM dinamiche da 16K cadauna, offerte molto
più modestamente dal sottoscritto.

Buon lavoro

!

G.B.

') jpmpleto del

irto dall ’Edi-
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Texas Instruments

Non meno di 16 K RAM, con l’Home Computer
della Texas Instruments.

Entrate nel mondo dei computer col

piede giusto. L'Home Computer TI 99/4A Texas

Instruments ha una capacità RAM/ROM com-
binata fino a 110 K byte e può espandersi grazie

ad una vasta gamma di unità periferiche.

Cosi, mentre la vostra esperienza in fatto

di computer cresce, l’Home Computer Texas

Instruments crescerà con voi.

Fate un confronto tra la versatilità

dell’ Home Computer Texas Instruments ed il

suo prezzo: scoprirete che vale quanto un buon
investimento.

Il TI 99/4A è un computer evoluto, pro-

gettato per essere adoperato con facilità dal

principiante, ma con una potenza di calcolo

che lo rende adatto anche al professionista.

Dispone di un microprocessore da 16 bit

e può essere collegato ad un normale apparec-

chio televisivo.

Bisogna poi aggiungere la sua alta risolu-

zione grafica (256 x 192 punti), la capacità di

operare con 32 caratteri su 24 linee in 16 colori,

quella di emettere 3 tonalità in 5 ottave e di

generare effetti sonori, quella di parlare grazie

ad un sintetizzatore vocale e di conversare in

BASIC, UCSD-PASCAL, TI-LOGO, ASSEM-
BLER: scoprirete che l'Home Computer
TI 99/4A non può certo essere paragonato con i

concorrenti.

Soprattutto per quanto riguarda il

prezzo: a partire da 600.000 lire IVA esclusa!

Se volete risolvere qualsiasi tipo di pro-

blema, potete usare la vasta gamma di moduli

“Solid State Software»® Texas Instruments il cui

uso è fàcilissimo.

Inoltre ci sono già 600 programmi soft-

ware disponibili in tutto il mondo. Dopotutto,

è più che naturale aspettarsi alta tecnologia

e prezzo accessibile da chi ha

inventato il microprocessore,

il circuito integrato e il

microcomputer.

Vi aiutiamo a migliorare.

Texas Instruments



Hasmonai Hazan (Homic):

per trovare l’oro bisogna
scavare nell’iceberg

di Marco Marinacci

Sei stalo il primo ad importare uno di

questi "trespoli" in Italia e adesporlo aduna
mostra, lo SMAU de! 1978 dove ti siamo

conosciuti.

Più che altro sono stato il primo che ha

cercato di dare a questo trespolo una defi-

nizione che. tra l'altro, in tutti questi anni

ha continuato a variare. Accanto a noi

sono nati poi un sacco di altri commercian-
ti che. come non avevano pensato la defini-

zione da dare al trespolo iniziale, non si

sono neanche accorti delle modificazioni

di questo prodotto nel suo progredire e

quindi, secondo me, non hanno ancora ca-

pito bene come e a chi venderlo e proporlo.

Perchè?

È una questione di cultura (che, speria-

mo, piano piano si farà). La cultura del-

l'imprenditore la fa la cultura del paese nel

quale si opera: se uno si metteva a vendere

macchine fotografiche in Italia nel 1950. se

non era un uomo colto era destinato a

chiudere. A metà o alla fine degli anni '60,

se era colto tanto meglio, altrimenti se non
era proprio stupido avrebbe trovato fra

amici, conoscenti, pubblicazioni eccetera il

modo di coltivarsi rapidamente e diventare

un operatore adeguato.

Qua! è la tua esperienza degli operatori

dell'inizio del mercato?

C'erano queste macchine portate da pio-

nieri ma pochissimi fra i pochi operatori

avevano pensato che dietro a questo pro-

blema c'era un fatto culturale enorme che

questo paese non era maturo, non era pre-

parato ad affrontare. È successo che nella

fase iniziale di entusiasmo si sono buttati i

pionieri e gli entusiasti, e in quelle fasi là

mai nessuno fa i conti bene. Il business era

ancora tutto da scoprire, perché non si può
per il semplice fatto che c’è un prodotto

dire che dietro ci sia un business.

Chi e come era il diente, e cosafacevate

voi operatori?

È stata colta la crema del mercato, il

sottogruppo di italiani che si buttano in

qualsiasi novità tecnologica, artistica o

culturale per vedere di assorbirne l'impor-

tanza e le applicazioni o l'utilità. Noi
aspettavamo che la gente entrasse, non c'e-

ra competizione, moltissimi dei rivenditori

avevano pochissima competenza specifica,

non dicevano a cosa serviva, come si pote-

va usare il prodotto, cosa si poteva farne:

ricordo che nei primi tempi c'erano molti

clienti nei quali si risvegliava un interesse,

uno stupore solo quando vedevano stam-

pare la macchina: sembrava che questo

movimento meccanico desse vita alle loro

speranze, mentre tutto quello che la mac-
china faceva dentro, compresa la videata,

sembrava una cosa poco significativa.

Da allora cosa è successo?

Nell'80-81 siamo entrati in fase di curva

esponenziale in cui qualsiasi prodotto ve-

niva venduto: per restare ai prodotti della

Homic. dalla scheda tipo Nascom
alfSWTPC (che aveva la sua logica, il pri-

mo Winchester da 15 MB. oggi in funzione

all'istituto di tumori a Milano). Questa

curva é stala seguita senza considerare che

non era un vero mercato ma la superficie di

un enorme iceberg, in cui gente più o meno
competente andava a pescare. L'oro sta

nel fondo dell'iceberg, solo chi riuscirà ad

entrarci lo troverà. Si potrebbe anche non
trovare mai, sappiamo solo che c’è sotto.

Chi ha pescato di più?

L'iceberg ha fatto crescere il mercato in

maniera esponenziale con godimento
solo dei costruttori, fra l'altro marginali

nel campo dell'informatica tradizionale:

Commodore. Radio Shack, Apple in quel

periodo erano comunque costruttori mar-

ginali. che hanno approfittato di una

tecnologia disponibile che i grossi avevano
rinunciato o non cominciato a sfruttare. I

costruttori hanno goduto più di tutti, per-

ché avevano e hanno margini notevolissi-

mi, perchè il prodotto costruito é povero di

elettronica industriale e non professionale.

Se apri un HP(o il nuovo Digital, o l'IBM.

o l'Enterprise della Data General: micro

solo perché in configurazione micro) ti

rendi subito conto che i criteri di costruzio-

ne sono quelli di un computer. Quello che

14 MCmicrocomputer



noi abbiamo finora offerto sul mercato era

un'ottima elettronica industriale per appli-

cazioni non heavy-duty, con un'affidabili-

tà intrinseca del componente, non tanto

dell'assiemaggio o delia presentazione del

prodotto, tanto é vero che, all'inizio, un
sacco di questi poveri signori che sono stati

catturati dallo scharme di questa novità

non sono stati imbrogliati ma si sono tro-

vati in difficoltà: sistemi operativi incom-

pleti, o che non gestivano bene le periferi-

che, o che perdevano i dati.

Come si sono comportali i costruttori?

Abbiamo fatto tutti insieme qualche de-

cina di miliardi di fatturato, segno che sot-

to qualcosa c'era. Il guaio è che anche i

costruttori si sono lasciati incantare dalla

facilità con cui noi abbiamo inizialmente

introdotto questo prodotto sul mercato. Se
gente senza soldi, strutture, preparazione

specifica è riuscita a fare certi volumi, han-
no pensato, trovando gente con soldi,

strutture, preparazione chissà cosa viene

torni degli investimenti, é successo che loro

hanno continuato a tirare questa curva:

volumi, dollari e loro ritorni era tutto in

aumento. Chi vendeva invece non aveva

mai un ritorno sufficiente per crescere. Se

vai a vedere, strutture delle dimensioni del-

la Homic, pur non gigantesche, in Italia

oggi sono 4o 5. Hanno fatto una grandissi-

ma fatica a reggere la spinta dei costrutto-

ri, col risultato che nell'82, all'apparizione

dei grandi... ci sono.

Cosa succede con i grandi?

I grandi sono Olivetti. IBM, Digital

Equipment, Data General eccetera: sono
entrati perché sanno che c'è questo ice-

berg, detto in altro modo è la famosa pira-

mide. Loro hanno pensato prima al verti-

ce, poi sono scesi fino ai mini monoposto.

A quel punto sono stati aggrediti dal di

sotto, dai micro "sviluppati", diciamo, e

poi si sono accorti che nell'enorme base

della piramide ci sono migliaia di potenzia-

li utenti di prima meccanizzazione che i

fuori. Continuiamo ad usare lo stesso mec-
canismo di trasferimento di hardware, con
i nostri margini tutti completi, simili a

quelli delle nostre sorelle maggiori. Se

1IBM esce con un margine lordo dalla fab-

brica del 70%, lo stesso margine deve
averlo la Commodore, se poi chi deve

smuovere 2000 scatoloni deve viaggiare col

38%, da ridistribuire in mille rivoli per cre-

are una rete efficiente, sono affari suoi. Se

poi vuol diventare solo un grosso rivendi-

tore, una specie di supermercato, si tiene

tutto il suo 38%.

A cosa ha portato questa politica?

Hanno fatto grossi utili, riinvestito, co-

struito macchine sempre più pesanti da un
punto di vista finanziario. Una cosa voleva

dire comprare 50 Pet 2001, a 750.000 lire

l’uno, una cosa sono 50 CBM 8032 o Ap-
ple III con ProFile e stampante. Si salta di

un ordine di grandezza di fabbisogni finan-

ziari e umani, di risorse, di spazio. A furia

di far crescere il prodotto, con i grossi ri-

piccoli costruttori di micro difficilmente

possono attaccare e che. viceversa, sono
alla portata dei grandi con la loro esperien-

za e con la loro capacità tecnologica. Ma
hanno anche capito che non possono usare

la stessa tecnica commerciale con la quale

hanno aggredito le altre fette di mercato:
banche, ministeri, grossi utenti attraverso

gli OEM. Hanno scoperto che ci vogliono

organizzazioni indipendenti capaci di ac-

collarsi l'impegno di prendere gli scatoloni

ed andare a offrirli, facendo la loro pubbli-

cità indipendente eccetera. Anche parecchi

dei costruttori che prima ho definito “mar-
ginali" hanno ora trovato un loro diritto di

cittadinanza nell'iceberg. Olivetti, IBM,
Digital parlano di migliaia di pezzi, di deci-

ne di miliardi di budget. Quali organizza-
zioni di oggi possono "fare" queste cifre?

Non esiste per ora in Italia un'infrastruttu-

ra capace di coprire le esigenze di questi

costruttori. Un 30% “secco" ad un rivendi-

tore che pensa all'end user è un bel margine

confrontato con il 15% medio dei grossi

OEM: ma tieni presente che l'OEM quan-

do si fa 10 macchine l’anno si é spesato, con
i costi di macchine come VAX, Eclipse.

IBM 34: il 30% su una macchina come l'87

o l’86 è ben poco, se questa gente ha biso-

gno di un servizio che assomiglia a quello

necessario agli utenti di sistemi più costo-

Come è questo servizio?

A volte è anche più difficile, perché di

solito nei grossi utenti c'è già almeno un
minimo di conoscenza di informatica, ai

“piccoli” bisogna insegnare tutto. E non
solo l'uso della macchina, o la procedura:

bisogna spesso insegnare ai cliente che

quando introduce la meccanizzazione nel-

la sua azienda questa cambia. Che deve

accettare un sistema gerarchico, perché il

computer gli gerarchizza il suo sistema di

informazioni: non può stabilire di emettere

le tratte prima delle fatture... E tutta que-

sta struttura deve stare sulle spalle deU’“o-

mino" che ha il 30%? Può diventare anche
un 38 o un 40, ma lui deve dividerlo con
una rete che controlla per far grandi e po-

tenti alcuni costruttori importanti... Per

dar da mangiare alla rete deve mollare il

25% del suo costo, quindi non riesce mai ad
avere un margine lordo dal quale partire

che gli dia un utile ragionevole per poter

riinvestire ed essere adeguato sulla posizio-

ne.

Cosa devono fare secondo te?

Devono rendersi conto che per aggredi-

re questo livello di mercato occorre per-

mettere alle strutture come la Homic di

crescere non solo con l'entusiasmo, il sacri-

ficio e i soldi dell'imprenditore per avere

un ritorno di utile e di redditività, ma an-
che con il loro aiuto in termini di chiara e

significativa presenza sul mercato, di im-

magine. Perché l'Apple ha avuto tutto que-

sto successo? Perché la Apple ha fatto una
campagna pubblicitaria indirizzata agli

uomini che fanno opinione. Servono aiuti

seri, sereni, veri nel campo degli investi-

menti software, negli indirizzamenti della

verticalizzazione. E quindi anche i margi-
ni, perché in fondo il problema è li. La
Homic ha dovuto investire in tre anni mol-
ti milioni in pubblicità: ogni macchina de-
ve avere il suo specialista hardware e sof-

tware, ogni segmento di mercato deve ave-

re il suo specialista software: se vendi pa-

ghe e contributi devi avere qui uno specia-

lista, e non può vendere solo paghe e con-
tributi. quindi devi avere più specialisti.

Si dice che il mercato è un po'fermo...

C'è una stasi solo temporanea, perchè
mancano le risorse finanziarie e umane che
si dedichino alla crescita di questo merca-
to. Insisto: io mi aspetto che i grandi co-
struttori e quelli "con diritto di cittadinan-

za" si rendano conto di questa mancanza
di risorse umane e strutturali e diano una
mano a coprire questo buco, per il bene
loro e di chi ci si è messo dentro. Aumen-
tando i margini ai rivenditori seri, non
dando a qualsiasi individuo che si presenti

la possibilità di vendere un oggetto di cui
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non è capace. La Fiat. l'Alfa Romeo, la

Renault, la Leica. la Nikon non sono ven-

dute da qualsiasi cane che va li a chiederli.

Per vendere Digital, IBM. Commodore,
bisogna dimostrare di essere in grado di

dare un supporto a queste macchine. An-
che la Homic farà una selezione dei riven-

ditori sempre più severa, non possiamo
permettere a dei non professionisti di in-

quinare questo mercato indifferentemente

se la macchina va in mano ad un ragazzo o
ad un ingegnere o ad un geometra o a una
massaia. Per vendere un VIC bisogna ave-

re professionalità, l'utente fa domande che
richiedono una conoscenza di informatica.

Bisogna essere capaci di rispondere, biso-

gna saper spiegare quali archivi non può
gestire e perché. Ma non bisogna venderlo

a chi vuole solo un videogioco, quello deve
comprare un videogioco.

E chi vuole giocare creando

?

Chi vuole modificare il giochino o co-

struirlo ha diritto e bisogno di trovare nel

punto di vendita una persona che gli dia

delle informazioni che gli permettano di

diventare creativo. Se uno ha talento musi-

cale può comprarsi una chitarra e svilup-

parlo da solo, ma se trova uno che gli

insegna qualcosa è meglio. E in ogni caso
bisognerà che qualcuno, almeno una volta,

gli dica come va accordata la chitarra.

Cosa pensi del rapporto prezzo mac-
china!prezzo software

?

Il software, per la base dell'iceberg, deve

essere standard. Gli unici software stan-

dard che io conosco sono i programmi tipo

Visicalc. tipo word processing. Standard di

contabilità, fatturazione, magazzino, lega-

li, notarili, di dentisti e via dicendo non ce

ne sono. Qualcuno deve spiegare all'utente

finale che la flessibilità di un microcompu-
ter è enorme, ma il costo della personaliz-

zazione può essere troppo alto e non con-

venire. La natura del cliente medio italiano

é di gestire per eccezioni, il che rende farra-

ginoso l'utilizzo di queste macchine e va

contro di lui. Non si può gestire per ecce-

zioni. bisogna gestire per standard. Avere
tutto in punta delle dita costa. Di hardware
e di software.

Come è nato il tuo interesse per la mi-

croinformatica?

Negli anni '60 avevo una responsabilità

operativa in una ditta integralmente mec-

canizzata. Avevo anche quella del sistema

EDP. centralizzalo integrato che partiva

dal lancio di produzione al prodotto finito,

fatturazione. Mi sono accorto che pur

avendo un'ottima macchina e ottime pro-

cedure il sistema non funzionava perché

non c'era una volontà di vertice che impo-
nesse che quello che diceva il computer era

giusto e che non bisognava lavorare per

eccezioni ma per regole, col computer. Mi
ritrovavo invece un sacco di eroi che ave-

vano come scopo ultimo di dimostrare che

il computer sbagliava e che non sapeva

gestire l'eccezione, e che solo il loro sforzo

notturno permetteva alla ditta di sopravvi-

vere. Mi sono battuto per distruggere gli

eroi accontentandomi di una risposta me-

dia di un computer che tempo un anno mi
ha permesso di produrre e di ragionare in

termini estremamente semplici pur avendo
delle crisi: tanto le crisi le avevo anche con
gli uomini. Il computer poverino ogni tan-

to mi diceva che mancavano le viti per fare

il radar, ma la colpa non era sua. ma di chi

non le aveva ordinate o previste. L'infor-

matica cosi orizzontale puniva gli operati-

vi. perché la scoperta dell'errore arrivava

sei mesi dopo. Quello che avevo tentato di

fare, cioè distruggere l'eroismo per creare

un management tranquillo e sereno, ricre-

ava l'eroe, perché non tutti potevano inte-

ragire direttamente col computer. Allora

mi sono interessato a quella che alla fine

degli anni '70 si chiamava informatica di-

stribuita. avere la possibilità di interagire

con una grossa macchina ed avere in tem-
po reale il controllo degli input sull'inte-

grazione di quello che doveva lare poi il

computer come diffusione delle informa-

zioni alle altre braccia dell'organizzazione.

Ma. spesi miliardi, passare dalla configu-

razione integrata a quella distribuita era

impossibile. Senza volerlo ho scoperto il

personal computer: ho detto ecco, questo è

il marchingegno che quando crescerà e sa-

rà integrabile in una struttura grossa potrà

probabilmente risolvere nel modo più logi-

co possibile il problema di conflitto che la

meccanizzazione di una struttura crea:

ognuno avrà la sua macchina per le sue

decisioni (sto parlando ovviamente di un

manager o un caporeparto), ma che intera-

gisce anche con il resto dell'informazione

come terminale intelligente. In questi 4 an-

ni nessuna di queste case che io chiamo
marginali ha mai pensato a questa cosa,

ma sono convinto che Data General. Digi-

tal. Olivetti. IBM creeranno i loro personal

anche per quello scopo li; il Rainbow sarà

sicuramente il satellite naturale delle gros-

se macchine della Digital. l'Enterprise con

i suoi 5 megabyte in linea é un'ottima peri-

ferica intelligente di una grossa macchina
tipo Eclipse. l’HP 86 può benissimo essere

una periferica intelligente di un sistema

3000. E allora si chiude l'anello e c'é spazio

per tutti. E finalmente la logica dell'infor-

mazione.

Torniamo all'iceberg. In mare sono peri-

Bisogna stare molto attenti: siamo di

fronte ad una rivoluzione, ad una disponi-

bilità di tecnologia molto importante. Chi
la tratta deve capire la cultura che c'è sotto,

se no si vendono le macchine male, l'ice-

berg non si scopre mai e a quel punto è

inutile anche parlare di volumi. La reazio-

ne alla mia spinta ad aumentare i margini è

quella di dire aumenta i tuoi volumi: que-

sto potrebbe aver senso se intorno a noi

lavorasse tutta una infrastruttura che crea

la cultura, allora io senza troppo sforzo

affondo le mie radici dentro questo ice-

berg. Ma se io devo lavorare a creare la

cultura, a rompermi le corna e alla fine

raccolgo le briciole, allora mi affatico trop-

po e penso che tutto sommato convenga
vendere dieci macchine da 300 milioni Lu-

na. che è molto più facile. Quattro persone,

quaranta metri quadrati, un telefono,

niente pubblicità: trovo dieci clienti, faccio

consegnare le configurazioni, ci metto il

software, ci sto sei mesi e ho finito di soffri-

Quello della cultura di massa è un grosso

problema. Dovrebbero almeno cominciare a

farla i mass media. Cosafanno secondo te?

I mass media non fanno niente, la cultu-

ra ufficiale non fa niente. Ma quello che io

vedo òche i giovani hanno rotto la barriera

un'altra volta. E non gliene importa nulla

dei mass media e della cultura ufficiale. I

mass media devono imparare a definire

con esattezza che cos'é un prodotto

tecnologico. Non é ammissibile che scriva

di computer un giornalista che conosce
Proust e gli amori di D'Annunzio, ma non
il secondo principio della termodinamica o
che so io. perché non riuscirà mai a far

capire alla gente di che cosa si tratta, lo ho
sentito anche operatori che dicono cose da
morir dal ridere. Perché non ci sono gior-

nalisti idioti che parlano di automobili-

smo? O. insomma, per lo meno chi ne parla

sa cosa è un'automobile. Chi parla di auto-

mobilismo, o di calcio, o di economia deve

far capire ai lettori che ne capisce. Io non
riesco a capire perché nei giornali fanno
parlare di computer a gente che si rifiuta di

conoscerne la struttura e fa solo confusio-

ne. Ci sono poche eccezioni: Piero Angela
quando cerca di spiegare qualcosa usa un-

'analogia. un esempio che focalizza imme-
diatamente l'importanza di un oggetto.

Per farti capire la velocità di un computer,

che so. ti chiede quanto impieghi a lare una
divisione di 9 cifre e poi li dice quanto
impiega il computer.

Prova a dire cosa fa un computer...

Ti gerarchizza il contenuto di informa-

zione di cui avevi bisogno e ti rende un
uomo razionale e intelligente, se la ragione

deve vincere come ha detto Spadolini dopo
che abbiamo vinto i mondiali di calcio.

L'uomo intelligente deve costruirsi il suo
modello, gerarchizzare all'interno di que-

sto modello i vari sottosistemi e agendo su

questi definirli, risolverli per passare poi

nelle catene logiche che legano i vari sotto-

sistemi a sistemi di livello superiore, fare lo

stesso sforzo e passare avanti fino ad arri-

vare al problema, all'oggetto della propria

problematica. Il computer fa questo, sem-

pre: allinea gerarchizzando l'importanza.

Queste sono cose che vanno spiegate alla

gente. MC
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Hewlett Packard: fra un 85 e un 87

È definito "lowest price, newcst personal": il

più economico ed il più nuovo personal della

HP. Presentato- all'inizio di luglio. I’86 è una
macchina che non esitiamo a definire interessan-

tissima anche se non rivoluzionaria tecnologica-

mente. Si tratta infatti, in pratica, di un 87 "a
pezzi”: ha esattamente tutte le stesse caratteristi-

che dcll'87 ed è costituito da un'unità centrale

con la tastiera (identica appunto a quella

dell'87). La memoria centrale comprende di ba-
se 64 K byte di RAM, 48 K di ROM e 16 K di

video, per un totale di 1 28 K; la RAM può essere

espansa ad oltre mezzo megabyte con gli apposi-

ti moduli aggiuntivi. Il video è esterno, ed c

possibile eollcgare qualsiasi monitor (è suffi-

ciente un comune cavetto!): l'HP ha in catalogo

due modelli, uno da 9 e uno da 1
1

pollici, di

produzione Philips e "cuslomizzati" HP (anche

nel prezzo...). Come memoria di massa è stalo

previsto un minifloppy dedicato esclusivamente

all'86 della capacità di 270 K. che ricava l'ali-

mentazione direttamente dal controller che. di

serie, è inserito neH'inlerno dell'unità centrale.

L'interfaccia HP-IB non è compresa ma opzio-

nale: ovviamente, una volta installata consente

l'impiego di tutte le periferiche della serie 80.

quindi anche delle unità minifloppy o floppy o
Winchester utilizzate dall'87, 85. 83 eccetera. La

Interfaccia video per HP 41

C

Anche la "piccola” IIP 4IC può avere un'u-

scita su televisore o su monitor, grazie all'inter-

faccia video in HP-IL. Si chiama HP 82 163 (nel-

le versioni A e B per i diversi standard televisivi),

consuma 3 watt ed è alimentala in corrente al-

ternata di rete. Può visualizzare 16 righe da 32

caratteri ciascuna, con una memoria video di 31

righe. Il set comprende 95 caratteri più 4 di

controllo, con visualizzazione normale ed in nc-

un 86 ci sta bene

compatibilità hardware e software con 1*87 è
totale tranne ovviamente, come appena detto,

per l'unità minifloppy che può essere usata solo

con l'86 (ma la formattazione dei dischi è la

stessa, quindi c possibile scambiare dischi regi-

strati con unità diverse). In particolare è possibi-

le. ad esempio, usare la scheda CP/M che con-
sente di accedere all'ampia biblioteca di softwa-

re disponibile. A questo proposito segnaliamo
che negli Stali Uniti, a partire dall'autunno, la

Hewlett Packard cominccrà a vendere diretta-

mente programmi sotto CP/M prodotti da varie

case: fra questi il Wordstar, il ramoso word
processor della Micropro. Restano invariate

tutte le caraneristiche operative dell'87. grafica

compresa: l'unica diversità é che si hanno pro-

porzioni diverse su un monitor "normale" e su

quello dcll'87. ma c solo un problema di visua-

lizzazione e. comunque, grazie alla versatilità di

gestione della grafica HP basta cambiare la sca-

latura lungo l'asse verticale per ottenere le pro-

porzioni desiderate sullo schermo. L'HP-86A
costa 3.197.000 lire + IVA, decisamente un

prezzo interessante per un HP: il minifloppy

costa 1.514.000 lire (il controller, ripetiamo, è

compreso nell'86).

Insomma. con 4 milioni e 700 mila lire si può
avere... un 87 senza monitore senza HP-IB. ma
con un minifloppy da 270 K.

galivo. Per le minuscole, bisogna accedere al

carattere con il rispettivo codice numerico. Le
dimensioni sono molto contenute; sul frontalino

è presente anche un'uscita per monitor. Costa

circa 640.000 lire compresa IVA. non si può
certo definire a buon mercato.

Naturalmente potrà essere usata non solo con

la 41. ma anche con... il 75. Come? Non avete

ancora letto le notizie sul Canguro HP?

75, l’HP a passi da... canguro
Se il 23 agosto eravate in America e avete

comprato BYTE, lo avete già visto. Ci è stato
infatti anticipato (stiamo scrivendo a metà del

mese di luglio) che il Canguro dell'HP sarà in

copertina nel numero di agosto della famosissi-

ma rivista americana. Ma cerchiamo di dare
quante più anticipazioni possibile ai nostri letto-

ri. Canguro, anzi «angamo, è il nome del pro-

getto dell'HP-75C. nome che. come consuetudi-

ne HP. sarà abbandonato contestualmente alla

presentazione ufficiale della macchina (P85 era

il Capricom, l'K7 il Gemini). L’HP-75C sarà un
"portablc computer", un computer portatile:

qualcosa di simile (ma di più) delle Sharp PC-
121 1 o 1500, Casio e simili. Non è proprio tasca-

bile. diciamo che potrebbe entrare in un marsu-
pio (per restare in tema di canguri): la tastiera c

standard (QWERTY) non solo come disposi-

zione ma anche come distanze fra i tasti: la

larghezza della macchina è di poco meno di 30

centimetri, per una quindicina abbondanti di

altezza e un paio (supponiamo) di spessore. Ci
saranno due versioni, la C' c la CX. che differi-

ranno per la capacità della RAM (rispettiva-

mente 8 e 16 K): ambedue potranno utilizzare

un modulino RAM aggiuntivo da 8 K. arrivan-

do dunque ad un massimo di 24 K per la CX
espansa. Ci sarà, posizionato probabilmente in

basso a destra sul pannello della tastiera, un
lettore di schede magnetiche "manuale": c suffi-

ciente. cioè, far scorrere la scheda trascinandola

con le dila. con gli ovvi vantaggi in termini di

autonomia dell'apparecchio (il motorino del let-

tore avrebbe un consumo relativamente molto
elevato che ridurrebbe drasticamente la durata

delle pile). Vi è inoltre, presumiamo sul lato

sinistro in posizione simmetrica rispetto al letto-

re. un alloggiamento per modulini ROM ag-

giuntivi. Il display è a cristalli liquidi alfanume-
rico, con maiuscole e minuscole, da 32 caratteri;

le lince sono da 96 caratteri (con scroll orizzon-

tale). Il microprocessore c lo stesso dcll'HP-85,

anche il Basic è in linea di principio il medesimo,
addirittura migliorato (a quanto ci è stato anti-

cipato) specie per le istruzioni alfanumeriche:

sono incorporate funzioni di test editing c un'a-

genda - calendario con incorporati 99 timer in-

dipendenti. Il 75 nasce con l'interfaccia IIP-IL

di serie, può quindi usare tutte le periferiche del

sistema 41 che. anzi, acquistano di significato

(specie le più "impegnative", come la microcas-

selta digitale) con un'unità centrale come il 75.

In Italia, questo nuovo e interessante prodotto

arriverà, pare, non prima di gennaio-febbraio

del prossimo unno, fornito di software in italia-

no sul quale, anzi, si punta molto. Peccato ci sia

da aspettare cosi a lungo. Il prezzo dovrebbe
essere compreso fra il milione c mezzo c i due;

certo non sembra poco per un “porlable" ma.
viste le premesse, non azzardiamo un giudizio in

questo senso prima di averne verificato le pre-

stazioni. Appuntamento al prossimo numero,

crediamo, con qualche notizia in più (aspettia-

mo BYTE...)

1/87X1X1 sostituisce l’87A

L'unica differenza fra PHP-87XM c l'HP-

87A. in prova su questo stesso numero, consiste

nella capacità di memoria. L'XM (Extra Me-

MCrmcrocomputer



MC news

mory) parte da 128 K byte di RAM e, mediante

moduli aggiuntivi, può essere espanso fino a 640

K. Questi vanno ovviamente, ad aggiungersi ai

48 K di sistema operativo (ROM) e ai 16 K di

memoria video: in totale, dunque. I’87XM può
avere ben 704 Kbyte di memoria, fra ROM e

RAM. L'interfaccia HP-IB c incorporata. Il si-

stema operativo c assolutamente identico a

quello dell'87. pertanto la compatibilità è asso-

luta sotto lutti gli aspetti. L'87XM costa
5.333.000

lire + IVA. contro i 4.897.000

dell'87A. Sembra un aumento, in realtà è una

diminuzione di prezzo (a parità di capacità di

memoria).

Nuovi prezzi HP
1112 luglio i prezzi dei prodotti Hewlett Pac-

kard hanno subito una variazione, non in tempo
per l'aggiornamento della guidacomputer pub-

blicala nell'ultima parte della rivista. Riportia-
" seguito le voci principali.

IIP-83A
HP-85A
HP-86A
HP-87A
HP-87XM
Monitor 9" per 86

Monitor 1 1
” per 86

Minidoppy 270+270K
Minifloppy 270K
Minidoppy 270K per HP-81

9 134A (hard disk 5M)
9I35A (5 M + 270 K)
Plotler 7470A 2 penne A4
Exp. 16 K per 83/85

Exp. 32 K per 87
Exp. 64 K per 87

Exp. 128 K per 87

Scheda CP/M per 87

Cassetto porta ROM
Cassetto per EPROM
ROM mass Storage per 85

ROM printcr/plotter per 85

ROM I/O per 85

ROM matrix per 85

ROM Advanced prog. per 85 264.000+ IVA
ROM Assembler per 85 538.000+IVA
ROM System Monitor per 85 538.000+IVA

4.007.000+ IVA
4.897.000+ IVA
3. 197.000+ IVA
4.897.000+ IVA
5.333.000+ IVA
525.000+ IVA
703.000+ IVA

3.9 18.000+ IVA
2.67 1.000+ IVA
1.514.000+ IVA
8.253.000+ IVA
9.794.000+ IVA
2.930.000+ IVA
355.000+ IVA
538.000+IVA
820.000 + IVA

1.499.000+ IVA
902.000+ IVA
82.000+ IVA

355.000 + IVA
264.000+ IVA
264.000 + IVA
538.000+IVA
264.000+ IVA

ROM plot ter per 87

ROM I/O per 87

ROM Assembler per 87

Interfaccia HP-IB
Interfaccia RS-232C
Interfaccia CP-10
Interfaccia BCD
Interfaccia Centronics

Interfaccia IIP-IL

HP-IIC
HP-I2C
HP-I5C
HP-I6C
HP-33C
HP-34C
HP-38C
HP-4IC
HP-4ICV
Lettore di schede per 41

Stampante per 41

Lettore ottico per 41

Memoria a cartuccia HP-IL
Stampante HP-IL
Interfaccia video IIP-IL

Interfaccia HP-IL / GP-IO

264.000+ IVA
538.000+ IVA
538.000+IVA
720.000+IVA
720.000+ IVA
902.000+ IVA
902.01 + IVA
538.000+IVA
538.000+IVA
ISI.000+IVA
272.000+ IVA
245,000+ IVA

426.000+ IVA
553.000+ IVA
366.000+ IVA
655.000+ IVA
213.(8)0 + IVA

1.04

1.000

+ IVA
937.000+ IVA
558.000+ IVA
558.000+ IVA

SIIV1-H1.FI - IVES
dal 2 al 6 settembre.

Vi aspettiamo.

Alla sedicesima edizione del Salone intema-
zionale della musica c dell'alta fedeltà si affianca

MUl tICOMPUTEHSYSTEMS \

Vi aspettiamo
a pagina 72

quest'anno, per la prima volta, la rassegna “In-

ternational video and consumer electronics

show" riservata all'elettronica civile e in partico-

lare alle apparecchiature radio-televisive, ai per-

sonal computer, ai vidcogiochi, alla telematica,

alla vidco-rcgistrazionc. alle comunicazioni via

telefono, via cavo e via satellite eccetera. La

rassegna è aperta dal 2 al 6 settembre, alla Fiera

di Milano. Oltre 100.000 metri quadrati, nove

padiglioni, il 45”,
,
di incremento di area rispetto

all'81. L'orario è dalle 9 alle 18; lunedi 6 l’ingres-

so è riservato agli operatori dei vari settori. I

personal computer sono nei padiglioni 16 e 17;

vi aspettiamo al nostro stand (come molti di voi

sapranno. MCmicrocompuler e la sorella AU-
DIOri view sono nate nel settembre scorso alla

stessa manifestazione). A proposito; come avete

letto nell'editoriale del numero scorso, MC or-

ganizza una specie di “scuola-lampo" di perso-

nal computer: un microcorso (per superprinci-

pianli) di due ore la mattina, una il pomeriggio

Sono utilizzati una trentina di TI-99/4A della

Texas Instruments, collegati con altrettanti tele-

visori a colori messi a disposizione dalle Indù-

SMAU
dal 17 al 23 settembre

Il 19' SMAU (Salone internazionale sistemi

per l'informatica, macchine e arredamento uffi-

cio) si svolgerà alla Fiera di Milano dal 1 7 al 23

di settembre. MCmicrocompuler vi aspetta allo

stand 1 6 del settore Stampa Tecnica, padiglione

14 salone 3.

Due nuovi tascabili:

15C e 16C
Nel mese di giugno sono stale presentale due

nuove calcolatrici programmabili HP. Fanno
parte della gamma dei cosiddetti "ultrasnelli".

ossia la linea iniziata con la II e la I2C con
display a cristalli liquidi. La HP-I5C è una
scientifica: le possibilità di base sono grosso

modo quelle della 34C con alcune interessanti

innovazioni. È capace di trattare matrici di di-

mensioni fino a 8x8. le operazioni su matrici c

numeri complessi sono facilmente impostabili

da tastiera: in soli 28 secondi, secondo quanto
dichiarato, c possibile risolvere un sistema linea-

re di sette equazioni. Oltre alle tradizionali, vi

sono le funzioni SOLVE (determina gli zeri reali

di un'equazione) e INTEGRATE (calcolo di

integrali definiti). La capacità è di 448 linee di

memoria permanente ad allocazione dinamica
(fino a 66 registri dati a seconda della partizio-

ne); vi sono 5 tasti definibili dall'utente. 25 label.

10 flag, 12 test condizionali. Costa 245.000 lire

+ IVA.
LTIP-I6C. sempre della stessa linea, è dedicata

a progettisti elettronici e di computer, esperti di

microprocessori e softwaristi. Si rivolge quindi

ad un mercato “verticale", forse ridotto ma di

buse competente (il manuale c solo in inglese,

perché si dà per scontato che l'utente di una 1 6 C
sia abituato a lavorare con lesti inglesi). Può
eseguire sia conversioni, sia operazioni aritmeti-

che (direttamente) su numeri non solo decimali,

ma anche binari, csadecimali o ottali: vi sono
quattro tasti (DEC. BIN. HEX. OCT) che con-

sentono la selezione e/o la conversione dei dati

impostati c/o calcolati. Sono presenti gli opera-

tori booleani (NOT. OR. XOR. AND) c 16

funzioni per la manipolazione dei bit. La lun-

ghezza dei registri é definibile fino ad un massi-

mo di 64 bit. il che rende possibile all'utente

lavorare su word del tipo usalo sui processori

oggi disponibili. Vi sono 203 linee di program-
ma o 101 registri dati da 16 bit. Il prezzo è di

290.000

lire + IVA.

Ma non è finita: dal primo settembre c'è an-

che la I0C. della quale perii momento sappiamo
solo che tindrà ad inserirsi al di sotto della I IC
con un prezzo di circa 150,000 lire.

MCmicrocompuler



MICROCOMPUTER A 10 ANNI

Questi i nomi dei dodici maestri o operatori scolastici elementari ai quali MCmicrocomputer
mette a disposizione per 1 nno scolastico ‘82 '83 altrettanti personal computer nell ambito
dell iniziativa Microcomputer a IO anni . 1 computer saranno spedili nella prima quindicina di

settembre.

Ringraziamo gli oltre quaranta insegnanti che hanno entusiasticamente risposto al nostro
appello. Stiamo facendo del nostro meglio per reperire altre macchine da assegnare ai maestri
rimasti in lista di attesa. Per quanto riguarda la Scuola Media inferiore c superiore, l'obiettivo è
evidentemente diverso da quello di "Microcomputer a 10 a nni": convinti comunque della

necessità di operare a tutti livelli per la diffusione della civiltà informatica, ci proponiamo di

affrontare con i giusti mezz anche i problemi delle medie inferiori c superiori. (P.N.)

Giulia Brioschi - Milano - TI-99/4A
Athos Carati - Bologna - TI -99/4

A

Sergio Cecchini - S. Vincenzo (LI) - TI-99/4A
Daniela Ceretti Viappiani - La Spezia - TI-99/4A

Marino Coretti - TI-99/4A

Maria Emma Folicaldi - Bologna - TI-99/4A
Carla Luppichini - Marina di Grosseto - TI-99/4A
Giorgio Misuri - TI-99/4A
Alfonso Morgillo - S. Maria a Vico (Ce) - TI-99/4A
( irino Scaglione - S. Agata Militello (Me) - CiP

Rodolfo Sorrenli - Pisa - GP
Slamura Pugnaioni U baldi - Colleferro (Roma) - TI-99/4A

Legenda GP General Processor con linguaggio Basic gentilmente messi a disposizione dalla

General Processor di Firenze. TI-99/4A: Texas Instruments modello TI-99 4A con linguaggi

Basic e Logo gentilmente m ssi a disposizione dalla Texas Instruments Semiconduttori Italia di

C itInducale (Rieti)

Iret lascia Apple

che continua con Eledra

All'inizio del mese di luglio, la Apple Compu-
ter Italia S.p.A. ha annunciato di aver stretto un
accordo di collaborazione tecnica e commercia-
le con l'Eledra di Milano. Il comunicato dice che

"i rapporti con l'attuale distributore IRET In-

formatica continueranno nello spirito della mi-

gliore collaborazione fino alla scadenza del con-

tratto fissata al 31 dicembre di quest'anno''.

Questo significa che solo per alcuni mesi il nome
Irei resterà associato al marchio Apple. Tom
Lawrence, direttore europeo della Apple Com-
puter californiana, ha detto "la realizzazione dei

personal computer della quarta generazione

coincide con la definizione della nostra nuova
strategia di marketing per l'Europa c in partico-

lare per l'Italia dove introdurremo i nostri nuovi

computer specificatamente adatti e personaliz-

zali per il mercato italiano \ Secondo quanto
dichiarato, i tecnici dcll'EIcdra lavoreranno in-

sieme ai progettisti di Cupertino (California) per

le modifiche e gli adattamenti necessari per il

nostro mercato. Sempre secondo le dichiarazio-

ni di Lawrence, sono stati fatti investimenti sen-

za precedenti nel software, con l'obiettivo di

ridurre a mezz'ora il tempo necessario per

chiunque per capire e usare queste nuove mac-
chine ('.'! ). “Prevediamo di scrivere due milioni di

byte dì programma (oltre 200 anni uomo) con-

troi 128.000 scritti per l'Apple III e i 16.000 per

l'Apple II. Vogliamo prepararci con delle pro-

poste originali per questo mercato che nella se-

conda metà di questa decade raggiungerà i 30

milioni di utenti".

Un breve commento da parte nostra. Mentre
ci rammarichiamo per il fatto che ad un chiari-

mento della situazione si sia giunti dopo ben

cinque mesi dalla fondazione della Apple Com-
puter Italia, non possiamo fare a meno di notare

che questo personal computer (ci riferiamo in

particolare all'Apple II) ha avuto un successo

enorme dovuto, sicuramente, a numerosi fatto-

ri. Primo fra tutti, certo, la validità della macchi-

na: ma crediamo giusto che si dia alto alla Iret

Informatica dì aver contribuito in maniera de-

terminante nel nostro difficile mercato. Tutto

qui. È una specie di "saluto"" alla Irei (che nel

frattempo ha trovato peraltro numerosi altri

ottimi prodotti) che sta per smettere di lavorare

con Apple, una macchina che apprezziamo ed

amiamo moltissimo.

Per ulteriori inforniti:ioni:

Apple Computer Italiu SpA
l 'io Tono/e. !>. 10125 Milano

General Processor espone a Colonia

Dal 26 al 31 ottobre si terrà a Colonia il salone

Orgalcchnik. un importante appuntamento in-

ternazionale come rassegna delle macchine per

l'automazione dell'ufficio. Fra gliespositori una

ditta italiana, la General Processor di Firenze.

Sarà esposto per la prima volta il nuovo MGI.il
minigestionale per la fascia low-cost recente-

mente annunciato, ed il GPS-4 con disco da

10+ 10 megabyte.

Per ulteriori informazioni:

General Processor

Via G. ilei Pian dei Carpini I, 50127 Firenze

Due nuove sedi Computer Company
La Computer Company di Napoli annuncia

l'apertura di due nuove sedi, una a Roma in

Piazza Prati degli Struzzi 23. una a Caserta in

Via Don Bosco 19. Si affiancano a quelle già

esistenti nelle due città.

Incredibile Shugart:

minilloppy 5 mega!

George Sollman. vicepresidente marketing

della Shugart. ha dichiarato che il minilloppy da

5 megabyte potrà essere disponibile in tempi

non lontani. Il primo minilloppy è stato presen-

talo dalla Shugart nel 1976: da allora, le sue

dimensioni ridotte ed il costo (inferiore di circa il

40% rispetto agli 8") lo hanno fatto diventare

praticamente uno standard per i sistemi perso-

nali e per la microinformatica in genere. La
capacità è aumentala e continua ad aumentare,
grazie al miglioramento di affidabilità delle uni-

tà e dei supporli che consente di aumentare
sempre più la densità delle informazioni sul di-

schetto. Si potrebbe arrivare presto ad avere 5

mega su un minilloppy. ha detto: non si sa se e

quando seguirà l'annuncio di un prodotto di

questo genere, ma non crediamo che Mr. Sol-

lman si sarebbe cosi sbilanciato se. nella pento-

la. non bollisse almeno qualcosa.

Per ulteriori informazioni

Teleom - Via M. Civitelli 75, 20148 Milano

Software shop: giochi e CP/M
Presso la Software Shop di Milano c possibile

trovare una grande quantità di software di im-

portazione per impieghi diversi. Il catalogo

comprende una vasta scelta di giochi, program-
mi istruttivi e di utility per Apple, accessori hard-

ware per lo stesso e infine programmi che girano

sotto CP M. I giochi per Apple sono forse il

“pezzo forte": sono disponibili i migliori pro-

dotti Broderbund. Sirius. Muse. Microsoft ecce-

tera: dalle guerre più o meno spaziali e stellari

alle corse dì automobili (segnaliamo un Interna-

tional Grand Prix della Riverbank incredibil-

mente impegnativo e divertente: 50.000 lire), ai

flipper (Fender Bcndcr. CA Pacific Corp..

42.000 lire), al golf, al biliardo (Pool. IDS.

65.000 lire) all’atletica (Olympic, Decatheon,
Microsoft. 44.000 lire) oltre ai “soliti" scacchi,

back gantmon. invaders (ma vi sono alcune ver-

sione elaborate nelle quali vale la pena di cimen-

tarsi (eccetera. Vi sono programmi istruttivi c un
“gioco di programmazione". RobolWar(Musc,

65.000

lire): si tratta di programmare dei robot

che si fanno la guerra, è mollo appassionante ed

anche istruttivo per imparare le strutture della

programmazione. Sempre per Apple, fra le uti-

lity citiamo il compilatore Tasc della Microsoft

(254.000 lire), fra l'hardware la scheda CP/M e

soprattutto il Music System, 770.000 ma.... suo-

na proprio bene. Il software CP M comprende
soprattutto i prodotti Micropro (Wordstar.

DataStar. CalStar. SpellStar. SuperSort ecc.).

viene fornito da 8" formato IBM o 5” Apple
(ovviamente per l'uso serve la scheda CP/M): su

richiesta il software CP M viene fornito anche

per altre macchine (sempre che usino il CP/M.
naturalmente).

Per ulteriori informazioni:

Software Slwp - C.P. 88 7. 20121 Milano
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Hewlett Packard
è alla Homic.

Vieni alla Homic, e fatti mostrare un
“personal” Hewlett-Packard: ne trovi

diversi, dal modello più semplice, per

studenti, all’HP 87,

un personal uni-

co per capacità e

flessibilità, compa-
tibile con l’intera

gamma di unità

periferiche HP.
Vieni a provare

l’HP 87, con i suoi programmi di calcolo,

analisi e grafica: oggi la potenza, l’effica-

cia e la produttività hanno un indirizzo

preciso: Homic.
(P.S. Homic

tiene regolar-

mente corsi sui

personal Hewlett-
Packard. Per farne

conoscere tutte le

qualità).

. Uffici: Piazza de Angeli, 3 - Milano - Tel. 4(595467-4696040-4984583

•vere materiale illustrativo



Vector 4, a 8 e 16 bit

Alla fine di otlobre la Vccior Graphics im-

metterà sul mercato il Vector 4. un microcom-
puter gestionale praticamente in grado di forni-

re la compatibilità di tutto il software disponibi-

le. incorporando ncll'hardware un microproces-

sore Z.-80B (8 hit ) e un 8088 ( 1 6 bit ) c nel softwa-

re una vasta scelta dei sistemi operativi più in

uso al momento. Il Vector 4 esisterà in due
modelli: il 4/20 con 2 minifloppy da 630 K cia-

scuno. il 4/30 con un Winchester 5" da 5 M B c un
minifloppy da 630 K. Secondo quanto dichiara-

to da Lore Harp. presidentessa della Vector

Graphic. la macchina avrà disponibili i vantaggi

del 16 bit anche quando lavorerà a 8 bit. perché

verranno chiamati in uso tutti i comandi del 16

bit: sotto Extcnded-CP/M. ad esempio. 1*8088

ha una velocità di trasferimento ai dischi 4 volte

supcriore a quella di un 8 bit. La RAM sarà da
128 K byte, con i nuovi chip da 64 K bit. espan-

dibile a 256 K byte. Oltre alla scheda singola con
CPU. video e RAM. il Vector 4 possiederà an-

che un cestello Bus S-100 che potrà contenere

lino a tre schede addizionali. La macchina sarà

fornita di grafica 649x312 punti, o 320x132 con
4 livelli di grigio o 160x312 con 16 livelli, più
un'uscita RGB standard per monitor a colori (8

colori o 4 con risoluzione doppia ). L'estetica e la

realizzazione appaiono molto curate: la tastiera

(capacitiva ) c separata dall'unità centrale c com-
prende 1 5 tasti funzione, tasti di cursore e tastie-

rino numerico. Oltre al CP/M. verranno fomiti

Basic-80 Microsoft, editor Scope, debugger
Raid c assembler ZSM; come opzioni OASIS.
MS-DOS. Memorite-III. Execuplan. Conect

per comunicazioni, Accuchart per la generazio-

ni di grafici c Datamanager (data base compati-
bile con gli ultimi tre package citati).

Per ulteriori informazioni:

CDS Italia

Via Gìovannelli. 16 - 57100 Livorno

Grande micro-magazzino a Firenze

Apre il I" settembre a Firenze il SUMUS, il

primo grande magazzino esclusivamente dedi-

cato alla mini-informatica. Su un'arca di oltre

150 metri quadrati, saranno esposte apparec-

chiature di numerose fra le case più rappresenta-

tive: Apple. Casio. General Processor. Honey-
wcll. Philips. Texas Instruments eccetera. Ci sa-

ranno computer, homc computer, stampanti,

calcolatrici programmabili e vidcogiochi. oltre

ad una vasta gamma di accessori e programmi
già pronti. Le macchine saranno a disposizione

del pubblico per esperienze e dimostrazioni. Il 2

ottobre. SUMUS organizza una giornata di in-

contri. seminari, dimostrazioni dedicata a tutti

gli appassionati c gli hobbysti di piccoli compu-
ter. La partecipazione é gratuita c sarà distribui-

to materiale illustrativo.

Per ulteriori informaz.oni:

SUMUS - Via San Gallo 16/ rosso, Firenze

Ilei. 055/292339)

Un “proiettile” per la SPH
La SPH presenta i computer della serie SP. Le

unità centrali che possono trovar posto nell'in-

terno del computer sono due: la SBCZ80 (hullct.

cioè proiettile) e la SBC-68 (serie 2000), entram-
be prodotte dalla Wave Mate Ine. americana.

La SBC-Z80 è una scheda singola con Z-80A
con clock a 4 MHz e gestione delle periferiche in

DMA (Direct Memory Access), per aumentare
la velocità di I/O. Lavora in CP/M c può gestire

4 unità minifloppy e 4 unità floppy 8" IBM
compatibili (con vario assortimento di capacità,

densità c numero di tracce e facce), più un'inter-

faccia parallela per gestire un controller intelli-

gente per Winchester tipo Western Digital. Vi é

poi un'altra interfaccia parallela per stampante
tipo Centronics e due RS-232, una usata come
consolle di sistema, l'altra può gestire una se-

conda stampante o un secondo terminale. L'u-

nità SBC-68 usa invece il microprocessore 6800
della Motorola c può funzionare con vari siste-

mi operativi (tra cui l'MTS della Wave Mate
stessa, il FLEX e l'SDOS); è disponibile anche
un interprete a 16 cifre significative compatibile

con uno dei basic della Digital. Il terminale é

controllato da un microprocessore Motorola
6808: il generatore di caratteri è su EPROM,
quindi è facile per gli OEM programmare il

proprio generatore di caratteri per applicazioni

speciali. La configurazione del terminale viene

mantenuta da una memoria RAM statica ali-

mentata a 4.5 V in tampone, in modo da elimi-

nare parti meccaniche (interruttori a DIP

switch). Come memoria di massa sono usati

drive Tandom da 5 pollici (2 SF DD 40 tracce,

totale 368 K formattati: 2 DF DD 40 tracce. 736
K: 2 DF DD 80 tracce. 1.47 MB).

Per ulteriori informazioni:

SPH Computer - Via Giocosa 5, 20127 Milano

Mini-robot

interfacciabile con il personal

Si chiama Mini-Robot, è costruito dalla Coi-

nè Robotics Ltd c può essere interfacciato con
qualunque macchina con interfaccia parallela 8

bit (tipo Centronics); lo abbiamo visto funzio-

nare con un Apple. E dotato di un software che

permette apprendimento, correzione ed esecu-

zione dei movimenti, che avvengono in un cam-
po di lavoro di diametro 96 centimetri; la capa-

cità di carico è di 300 grammi. I movimenti
avvengono con 5 gradi di libertà (tronco, spalla,

braccio, brandeggio polso, rotazione polso) più

la chiusura della pinza. Costa 989.000 lire ed ha.

prevalentemente, uno scopo didattico: “diventa

finalmente possibile esercitare personale tecnico

senza la necessità di immobilizzare un costoso

robot a grandezza naturale". Ma con un po' di

fantasia, di applicazioni se ne possono trovare

parecchie. È stata già annunciala, per l'autun-

no. una versione con maggiore campo di lavoro

e di carico (3 kg).

Per ulteriori informazioni:

Soft Power - Via S. Anseimo 8, 10125 Torino.

APPLE MINUS
. . .ovvero, come aggiungere

le minuscole al vostro

Apple II

L'Apple-Minus, il bit per aggiungere le minuscole all'Ap-

ple II. è stato presentato nei seguenti numeri di MCmicro-
computer:

n. 3 - montaggio e modifiche all'Apple-writer

n. 4 - modifiche all’Applesoft

n. 5 - modifiche al Pascal

n, 7 - montaggio per macchine precedenti alla rev. 7

Sono disponibili i seguenti kit:

- M/1: EPROM programmata pe'r Apple II delle nuove serie

(revisione 7 e successive) L. 30.000
- M/2: EPROM programmata per Apple II delle serie prece-

denti alla 7 + circuito stampato (in vetronite a doppia faccia

con fori metallizzati e stagnatura elettrolitica) + 2 zoccoli da
24 pin + 1 zoccolo da 16 pin L. 40.000
- M/3: come il kit M/2, basetta montata e collaudata

L. 55.000

I prezzi comprendono l'IVA, lespese di imballo (contenito-

re rigido + busta imbottita) e di spedizione.

II pagamento può essere effettuato tramite conto corrente

postale n. 14414007 intestato a Technimedia srl, Via Valsolda

135, 00141 Roma o vaglia postale (in entrambi i casi compila-

te esattamente la causale del versamento e non inviate

ulteriori comunicazioni postali). Per una maggiore rapidità,

potete inviarci una lettera con allegato un assegno di c/c

bancario o circolare intestato a Technimedia srl.

22 MCmicrocomputer
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stampa estera

Practical Computing

ZX8I strikes back: un mare di hard & soft

Continuano ad una velocità allucinante le espansioni hardware e sof-
tware per rendere lo ZX 81... un vero personal.

Probabilmente la più utile del lotto è l'ultima perla Memotech: un'e-

spansione per ottenere la grafica ad alta risoluzione di 192 x 248 punti
singolarmente e direttamente indirizzabili dall'utente! L'accesso alla pa-
gina video è simile ai comandi PLOT ed UNPLOT del Basic, e contiene
una serie di subroutine grafiche direttamente richiamabili sia con il

BASIC (comando USR)chein linguaggio macchina. Il numero di pagine
video è limitato solo dalla totale disponibilità di memoria: ogni pagina
occupa 6.5 K. Ancora da notare la possibilità di inversione video (nero su
bianco c bianco su nero) istantanea, anche continuativa, in modo da
offrire messaggi lampeggianti sullo schermo. L'HI-RES pack costa 52 £

più VAT. c viene aggiunto direttamente al retro dello ZC; posteriormente

si trovano i solili plug-in per il 64 (o 16) K RAM e la stampante. Curata
anche l'estetica: l'HRG è largo quanto il Sinclair, e fa corpo unico sia con
lui che con le altre espansioni della Memotech.

Di bene in meglio andiamo con un'interfaccia seriale RS 232: la pro-

pongono, tra i tanti, la Capital Computcrs. I Branch Read. Park Street.

St Albans (llertfordshire), e la Data-Assctlc. 44 Shroton Street. London
NWI 6UG. Anzi, la proposta Dala-Assetle che non si esaurisce in

un'interfaccia seriale ma raggruppa fino a quattro registratori a cassette

con copia tra due registratori — permette il collegamento con stampanti
da 132 colonne. Oltre a questo data pack, chiamalo ZX99. è da tener

presente l'Editor 99. un programma di word processing in cassette. I

prezzi sono 59.95 £ + post & pack (ovvero imballo e spedizione), solita-

mente sulle 3 sterline.

La stessa Sinclair— e qui entra in ballo l'importazione— sta commer-
cializzando una sfilza di 26 (diconsi ventisei) cassette di programmi vari.

La divisione per argomenti vede una larga maggioranza di giochi (14

cassette), tra cui troviamo anche cose a prima vista interessanti, come gli

scacchi (I6K), StarTrail ( 1 6 K) una presa in giro della serie Star Trek: il

comandante si chiama Church — e il Backgammon ( I6K). Otto cassette

sono dedicate all'apprendimento scolastico (storia, letteratura, lingua,

geografia, matematica, musica...), e pensiamo potrebbe essere di grande
aiuto sia per apprendere l'inglese ad allo livello, sia per farsi un'idea della

storia e dell'impostazione del popolo britannico. Intelligenti sono sia il

programma Bl. che organizza un archivio (in modo non dissimile da
quanto proposto da MC). che il B3. che gestisce delle tabelle più o meno
come il Visicalc (in effetti il nome del programma è VU CALC).

I prezzi vanno da4a IO sterline (da 1 0.000 a 25.000 lire), più imballo e

-Personal.
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spedizione. Contiamo in una immediata immissione del software sul

Per chi volesse poi intendere il micro come un amico, e volesse parlar-
gli. basta chiedere il sintetizzatore vocale della DCP Microdcvelopments.
che costa 50 £ (120.000 lire) ed è comandabile attraverso il POKE.
L'attrezzo maneggia tutte le lettere e i suoni dell'alfabeto (inglese), nume-
ri fino ad un milione ed altre interessanti cosucce. Ulteriori wordpack (ma
non si dice a che cosa servono) sono disponibili a 15 £ ciascuno. Tutti i

prezzi includono le tasse. Un unico avvertimento: non lamentatevi se.

dopo averlo acquistato, vi accorgerete che parla come Stanlio ed Ollio,

chepitou? DCP. 2 Station Close. Lingwood, Norwich. NRI3 4AX.
Per finire la tornata segnaliamo anche l'ultimo strillo in fatto di tastiere

vere. Lo sappiamo, ne avete viste migliaia: ma questa si applica diretta-

mente al posto dell'adesivo sul Sinclair, ha gli stessi caratteri e non
snatura l'estetica del mobile. Costa 22,50£. e va richiesta alla Kempston
Electronics, che sta al 60 di Adamson Court. Hillgrounds Road. Kem-
pslon. Bedford MK 42 8QZ.

Guerra ATOM...ica con Sinclair

Guerra dichiarata tra dive Sinclair c la Acorn. La rivalità, sviluppatasi

accesa da quando Chris Curry, allievo di Sinclair, andò a lavorare...

dall'altra parte della strada di Cambridge ove entrambe le ditte avevano
la propria sede, è deflagrata ulteriormente dopo lo scambio di vedute
successive all'immissione sul mercato del BBC e dello Spcclrum.

“lo nini l'avevo eoa la Acorn — ilice Sinclair stesso a Martin Haytnan
I Personal Computing 7182) l'aveva con la BBC, Ero, e tuttora sono,

disgustato per il modo in cui la BBC maneggia le cose, lui Aconi, abhustan-

za comprensibilmente. accettò l'affare, e buona fortuna a loro, lo non mi
lamento di ciò, mi lamento ilei comportamento della BBC. Sono magni/ìci

nel realizzare programmi e cosi via. ma non dovrebbero fare computer, cosi

come non dovrebberofare automobili o dentifricio." "Hanno avuto l'imper-

donabile boria di pensare di poter realizzare uno standard: il linguaggio

Se Sinclair ha avuto spazio per esporre il suo punto di vista, non ci

risulta sia finora accaduto altrettanto per Curry, o per la Acorn (attendia-

mo sviluppi sulla stampa settembrina); questi, però, stanno agendo con i

fatti. È recentissima infatti la notizia che vede l'antagonista di unclc dive
impegnata nella produzione di un micro in tutto e per tutto simile allo

Spcclrum: l'Electron.

".... ecco qualche accenno su cosa l'Acorn produrrà per rivaleggiare

con lo Spectrum di Sinclair (loro lo credono, mentre Clivo no)" (PC'W
7/82). L'estetica ricorderebbe proprio quella dell'ultimo nato Sinclair,

sebbene assai diversi saranno i tasti. Lo stesso hardware dovrebbe ricalca-

re da vicino— un po' più in piccolo il BBC. senza averne le 80 colonne
né tutte le interfacce: tutti i tasti saranno riprogrammabili, c la qualità
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00185 ROMA
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video sarà superiore a quella dell'avversario. D'altro canto, il prezzo sarà

un po' supcriore alle 125 sterline.

Sempre la Acorn ha annunciato un micro "serio'' basato sul processore

a 32 bit della National Scmiconductors. cui la casa inglese si affida anche

per la distribuzione in terra americana. Le speranze sono di avere un

grosso successo, dato che la proposta Acorn costerebbe 2000 £ compren-

siva di un hard disk di grossa capacità, e che sia il BBC che l'Apple che i

Pet che i Tandy sono collegabili all'unità centrale, e possono fungere da

terminali intelligenti. Speriamo di riparlarne presto.

-Personal.

Computer
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Cervello senza muscoli: il micro NEWBRAIN
Ancora una volta l'Inghilterra olire personal destinati a far parlare di

sé: questa volta si tratta del NcwBrain. già da tempo nell'aria (inizialmen-

te destinato ad essere il micro BBC).
La macchina è basata sul processore Z80A a 4 M Hz. e contiene 80 chip

(!): la RAM in dotazione c di 32K. espandibile fino a 2 Mb. mentre la

ROM é di ben 28K. espandibile — per moduli successivi — fino ad un

incredibile 4 Mb! La tastiera c standard, a 62 caratteri, c le periferiche

controllabili sono il TV, due registratori, il disk drive, un modem ed
eventuali periferiche parallele.

Per quanto concerne il linguaggio al Microsoft, è stalo preferito lo

standard ANSI, ridotto per l'occasione ai soli statement supplementari

LINPUT (accetta linee con virgole). INSTR (per maneggiare le stringhe)

e NLM (dà la condizione 'vero' se una stringa contiene una espressione

numerica significativa), oltre ad un autoesplicativo ON BREAK GOTO,
di grande utilità.

Le possibilità in ROM sono eccellenti. Un modulo matematico, dall'in-

credibile gamma di I0EXP +99. maneggia numeri di lOcifre.con piena

capacità di funzioni trigonometriche ed esponenziali (logaritmiche). Il

video è da 25 linee per 40 o 80 colonne: eccellente anche la grafica che
permette la risoluzione di 640 x 250 punti: le istruzioni DEGREES.
TURNBY (d). DRAWBY (x.y). PLACE (x.y). PLACEBY (d). AXES.e
altre (ARC. FILL. RANGE. CENTRE) permettono di sbizzarrirsi in

ogni modo.
A proposito di grafica va poi rilevato l'incredibile set di simboli: oltre a

lettere e cifre c possibile usare tutte le lettere greche, i simboli scandinavi,

gli accenti d'ogni genere, e qualcosa in più.

Le possibili opzioni riguardano i moduli ROM. da 80 sterline: i moduli
RAM. da 64K a 5I2K (da 75 a 445 £): le porte RS 232/V24. da 32. 16 c 8

( 145 £) canali: una batteria ricaricarle della durata di 75 minuti (45 £). ed

inoltre un'unità a disco. I linguaggi disponibili sono, oltre al BASIC
ANSI. l'Assembler e il Cornai.

Il NcwBrain viene venduto in tre diversi modelli: l'A, PAD e l"M. Tra i

primi due la differenza principale consiste in un display fluorescente (16

caratteri di 14 segmenti, linea di 80 caratteri) inserito nel mobile del

secondo; l'ultimo non ancora in produzione, differirà dall'AD per le

batterie ricaricabili inserite, c qualcosa nell'hardwarc. Attualmente il

prezzo del modello AD è di 229 sterline; 199 dovrebbe essere il costo del

minore. 269 quello del maggiore.

Niente più pesche...

In relazione a quanto affermato da Steve Withcrs nel numero di

maggio di PCW. ecco sul numero di luglio un'interessante lettera. L'auto-

re è il signor E.C. Marshall, manager della Hitachi Computers. il quale

informa i lettori della rivista che purtroppo per vedere la 'pesca' dovran-

no andare in Giappone, oppure fare un viaggio agli antipodi (Australia),

poiché la sua compagnia non ha alcuna intenzione di commercializzare

il... frutto del proprio lavoro nella vecchia Europa.

Tulto ciò ci incuriosisce non poco. Come conciliare le senz'altro degne

di credito affermazioni di mister Marshall con la foto pubblicala su MC 3

(Il 8 1 ! ) a pag. 26. nel servizio sul Sicob?

E noi che pensavamo che stesse per arrivare anche in Italia... MC
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sistemi

TRIUMPH-ADLER
computers

TRIUMPH-ADLER
calcolo

TRIUMPH-ADLER
scrittura

TRIUMPH-ADLER
copiatura

TRIUMPH-ADLER
sistemi

TRIUMPH-ADLER
computers

TRIUMPH-ADLER
calcolo

TRIUMPH-ADLER
scrittura

TRIUMPH-ADLER
copiatura

TRIUMPH-ADLER
19° SMAU

Sistemi: Pad. 14 - 3° salone
Macchine Ufficio: Pad. 7 - 3° salone

TRIUMPH-ADLER
TRIUMPH-ADLER ITALIA Sp.A

Milano - Viale Monza 263 - Tel. 25.231

TRIUMPH-ADLER



LA GRANDE PARATA EUROPEA
Strumenti musicali, P.A. System, Apparecchiature Hi'Fi,

Attrezzature per discoteche. Musica incisa. Broadcasting,
Videosistemi, Televisione, Elettronica di consumo

2*6 settembre 1982 fiera di milano

Segreteria Generale SIM-Hi-Fi - IVES:

Via Domenichino, 11 20149 Milano

Tel 02/49.89.984 Telex 313627 gexpo I

/intana

padiglioni 16-17-18-19-20-21-26-41 F-42

Ingressi: Porta Meccanica (Piazza Amendola)
Porta Edilizia (Viale Eginardo)

Orario: 9.00 - 18.00

Giornate per il pubblico: 2-3-4-5 Settembre
Giornata professionale: 6 Settembre

(senza ammissione del pubblico)

16° salone internazionale della musica e high fideltty

International video and consumer electronks show
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CIRCUITI DIGITALI
INTEGRATI
E MICROPROCESSORI
Algebra booleana,

sistemi combinatori

e sequenziali SSI. MSI. LSI

programmabili
Vincenzo Falzone

Edizioni Calderini

Via Emilia Levante, 31

40100 Bologna

296 pagine, L. 13.000

Edizione 1982

Scritto espressamente per gli studenti

degli Istituti Tecnici e Professionali, e volto

a metterli in grado di analizzare e progetta-

re sistemi digitali utilizzanti componenti e

tecnologie aggiornate, il volume risulta di

un certo interesse per tutti coloro che. inte-

ressati al mondo dei microsistemi, intendo-

no approfondire la conoscenza del funzio-

namento dell’hardware.

Il testo presuppone conoscenze scolasti-

che di matematica ed elettronica ed affron-

ta. con un linguaggio semplice, tutte le

principali problematiche della elettronica

digitale. Come compendiato nel sottotito-

lo si inizia dalle teorie di base, e cioè dall'al-

gebra Booleana. dai sistemi di numerazio-

ne e dai codici binari, per proseguire con i

circuiti combinatori, cioè quei circuiti digi-

tali le cui uscite risultano univocamente

definite dai valori attuali degli ingressi e

non dipendono dai valori assunti dagli in-

gressi nel passato. Oltre ai metodi di analisi

e sintesi (equazioni Booleane. mappe di

Kamaugh) vengono presentati moltissimi

esempi applicativi che si trovano imple-

mentati in circuiti integrati prodotti indu-

strialmente e proposti esercizi, le cui solu-

zioni si trovano in appendice.

La difficoltà cresce quando si passa ai

circuiti sequenziali, quelli cioè che hanno
nel cosiddetto flip-flop il loro elemento ba-

se: contatori, registri, divisori, generatori

di forme d'onda vengono anch'cssi accom-
pagnati dalla esposizione dei relativi meto-
di di analisi e di sintesi.

L'ultima parte del volume è dedicata ai

circuiti a largo grado di integrazione. LSI.

ed al microprocessore in particolare, inteso

come componente programmabile. Un in-

tero capitolo è dedicato ai fondamenti del-

la programmazione dei microprocessori.

Ciononostante, lo spazio dedicato al mi-
croprocessore è nel complesso limitato, e

sebbene ampiamente giustificabile dalla

necessità di trattare come dai programmi
ministeriali gli argomenti “precedenti", il

volume, visto nell'ottica di chi si interessa

prevalentemente di microcomputer, appa-

re un po' sbilanciato. Ciò non toglie, co-

munque, che. considerato anche il costo

relativamente contenuto e trattandosi, di

fatto, di un libro di testo scolastico, “Cir-

cuiti Digitali Integrati e Microprocessori"

rivesta moltissimo interesse per quella

classe di utenti realmente interessati a veni-

re in contatto con il mondo delle “porte

logiche" e delle CPU e che, per le ragioni

più diverse, non hanno potuto studiarlo in

precedenza.

Alberto Morando

TECNOLOGIE
DELL'ELABORATORE
ELETTRONICO:
ORIENTAMENTI
E PROSPETTIVE
Franco Filippazzi

Collana, dei

"Quaderni di Informatica"

Franco Angeli ed.

casella postale 17130 - 20100 Milano

282 pagine - lire 8.000

l
a edizione 1978,

4“ edizione aggiornata 1980

La letteratura tecnica, in Italia, è sempre
stata divisa in due distinti tronconi: le in-

troduzioni per i neofiti contraddistinte

da imprecisioni talvolta intollerabili — e i

trattati per gli specialisti, con formuloni

incomprensibili.

Questo "Tecnologia dell'elaboratore

elettronico", invece, è davvero un libro per

tutti coloro che. indipendentemente dal

grado di conoscenza dell’argomento, vo-

gliono sapere quali siano le principali solu-

zioni hardware attualmente in uso nei cal-

colatori. nonché attraverso quali parame-
tri si giudichi l'applicazione adatta per

ognuna delle succitate soluzioni.

Il testo, che — come nozione di base —
necessita della sola conoscenza epidermica

della struttura di un transistor, parte da

una breve introduzione delle aree in cui va
diviso un elaboratore: attraverso la descri-

zione dei vari tipi di logica (sia bipolare che
unipolare) e il loro confronto si giunge alle

applicazioni nelle memorie di controllo, di

lavoro e di massa. La prima parte termina
con una descrizione della struttura e degli

usi dei principali apparecchi di ingresso-

uscita.

La seconda sezione è la più interessante.

Dall'ottica dell'anno di pubblicazione, il

1978, si inquadrano tutti i problemi gene-

rali delle tecnologie attualmente allo stato

di sperimentazione: gli argomenti di queste

1 50 pagine sono l'integrazione su larghissi-

ma scala e le nuove logiche (FL. MOS-
SOSI: le memorie a trasferimento di carica,

quelle a bolle e quelle ottiche: i videoscher-

mi piatti (a cristalli liquidi e a plasma), e

anche gli elaboratori che sfruttano la su-

perconduttività.

L'opera due è corredata di illustrazioni e

grafici, nella seconda parte procedimenti

di estrapolazione mostrano le tendenze nel

futuro. È interessante notare che. nono-
stante quattro anni siano pochi in assolu-

to, la velocità del progresso nella scienza

degli elaboratori ci permette di verificare

già da adesso l’esattezza della valutazione

dell'autore in relazione agli sviluppi di

maggior possibilità commerciali.

Un tal libro può esser tranquillamente

consigliato a chiunque: infatti, nonostante

i suoi obiettivi siano di amplissimi orizzon-

ti, la totale mancanza di formule, suppor-

tata da un'esauriente descrizione dei feno-

meni. rende i contenuti accessibili anche al

grande pubblico.

Ciò non deve assolutamente ingannare

colui il quale già abbia quelle nozioni di

base che si è inteso dare nella prima parte

del libro: costui troverà senza dubbio utile

sia l'inquadramento iniziale, che l'analisi

delle prospettive che segue.

In conclusione questo testo raggiunge

pienamente tutti gli obiettivi che — a no-

stro parere — si propone: chiarezza ma
profondità di esposizione, attualità estre-

ma e nazionalità completamente italiana

(autore ed editore) ne fanno un volume da

avere nella vostra biblioteca.

Leo Sorge

MCmicrocomputer 1
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Commodore Computer

per tutti, per tutti gli usi, per tutte le tasche.

Affari o amministrazione, industria o problemi

scientifici, agricoltura, didattica o divertimento.

C'è un Commodore Computer per tutti. Dal

fantastico Vie 20 alla sofisticatissima serie 8000,

i computer a basso costo ed alta capacità per

l'elaborazione dati e il word processing.

Commodore Computerò il n. 1 dei personal

in Europa, fra le prime tre aziende nel mondo.
Grazie alla alta qualità dei suoi prodotti.

Fai un salto da un Rivenditore autorizzato

Commodore:
un mondo di buone idee ti aspetta!

Z.Commodore
1

COMPUTER

r
Commodore Italiana srl - Milano via Conservatorio 22. tei. 74.9 1 . 126

feriale illustrativo Commodore relativamente a questi settori: 71

Gestionale

Scientifico

Divcrtimento/didattiea indirizzo



ACORN ATOM
di Mauro Di Lazzaro

L A TOM
.
prudono dalla A corti Compu-

terfin dal 1980. viene ora distribuito dalla

!RETInformatica. È un prodotto nuovo so-

lo per il nostro mercato, mentre in Inghilter-

ra è un avversario agguerrito dei prodotti

Sinclair da due anni esatti. Nel paese di

origine viene venduto anche in kit ( come lo

ZX-81 ) e. con nostro dispiacere vista la

fascia di prezzo occupala, in Italia verrà

venduto solamente già assemblalo. E una

porta nuova per chi si vuole avvicinare al

personal dalla parte deI mezzo milione, una
porta per gli studenti, per gli hobbisti, per

tutti coloro che vogliono tastare la microin-

formatica con una piccola spesa. Vi invitia-

mo a seguirci all'interno della nostra descri-

zione per pesare il prezzo di questo nuovo

oggetto con le sue caratteristiche, alcune

abbastanza singolari.

Presentazione

Per quanto riguarda la presentazione

estetica lo riteniamo gradevole e sufficien-

temente originale. È molto leggero, robu-

sto allo stesso tempo, con un accesso all'in-

terno mollo semplice. Due sole viti di gros-

se dimensioni lasciano libero accesso alla

piastra madre, l’unica a dir la verità, che
ospita i tasti da un lato e i componenti
dalla parte opposta. Il facile accesso all’in-

temo e la costruzione razionale ci sembra-
no dati molto importanti per una macchi-
na di questo tipo. Sono molti coloro che
vogliono esplorare l’interno del loro gio-

cattolo, con puro scopo didattico, o gli

hobbisti che vogliono accedere alla logica

interna per fare le proprie modifiche. Da
questo punto di vista nessun ostacolo: ap-
pena rimosso il fondo del contenitore ap-
pare la piastra dal lato componenti. La,

linea di apertura del contenitore è diagona-
le rispetto alla sezione trasversale, cosi co-
me lo stampato all’interno per permettere
al calore di venire incanalato verso le aper-

ture sul retro.

L’alimentatore è esterno. Quello che ci è

stalo fornito con la macchina fornisce 8

volt in corrente continua che verranno sta-

bilizzati da due comunissimi regolatori, al-

l’interno dell’ATOM, montati su una alet-

ta di modestissime dimensioni. L’alimen-

tatore non ha una spina per la 220. un'ov-

via economia che evita una produzione

diversificata in funzione dei diversi paesi di

destinazione.

Avevamo delle difficoltà a trovare l’in-

terruttore di alimentazione, difalti... non
c'è! Ci sembra una scelta corretta. Vi assi-

curiamo. per esperienza, che in tutte le

macchine di questo genere, ad alimentazio-

ne separata, l'utilizzatorc scrupoloso non

ne fa uso. Anche spegnendo l'interruttore

rimane connesso alla rete l'alimentatore,

che generalmente scalda anche senza cari-

co e che quindi consuma inutilmente ener-
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tove

già elettrica. Il nostro consiglio è quello di

applicare un interruttore corredato di spia

sul contenitore plastico dell'alimentatore,

in modo da non dover rantolare per terra

ogni volta che c'è da staccare la spina.

La tastiera è di ottima qualità; i tasti

principali sono tutti in posizione standard,

parentesi quadre, chiocciolina e back slash

sono su tasti ad una sola funzione. Sul lato

sinistro ci sono due tasti che, shiftati e non,

controllano il cursore nelle quattro dire-

zioni. Vicino ad essi c'è il tasto COPY e sul

lato destro il DELETE. Se avete mai avuto

modo di usare un Apple avete già intuito

come avviene la correzione degli errori sul-

l'ATOM.
Al tasto ESC sono associate più funzioni

fra le quali quella di fermare un program-

ma in BASIC. Per evitare fermate acciden-

tali del programma in corso, tale funzione

è escludibile con 75B000 = 1 0. il cui signifi-

cato verrà visto nei dettagli più avanti.

Assai più noioso è invece il tasto

BREAK, immediatamente sopra il DELE-
TE di uso corrente. Questo tasto è collega-

to al RESET del microprocessore e ogni

volta che viene premuto si ripresenta sul

video il prompt dell’accensione. Per recu-

perare il programma bisogna usare il co-

mando OLD, che è molto utile oltre che in

questo caso di emergenza per richiamare

un programma reso inaccessibile dal co-

mando NEW.

Costruttore:

4a Market Hill.

Cambridge CB2 3NJ, England
Distributore per l'Italia:

Irei Informatica

Via A. Bovio 5. 42100 Reggio Emilia

Acoro 8+2 (HK ROM.
2K RAM)
Alimentatore stabiliamo
Floating Paint ROM
Chip 2114 per exp. IK RAM
Chip per interf. stump. parali.

Scheda PAL
Disk Pack Iminifloppv 96K)
Bus Buffer e cono, per Disk Pack

Master per rete Econet
Slave per rete Econet

439.350+IVA
24.900 + IVA
57,600+IVA
9.100 + IVA

23.400 +IVA
128.000+ IVA
890.000 + IVA
29.900 + IVA

502.900 + IVA
233J00 + IVA

In basso a sinistra troviamo il LOCK
che è in realtà un vero caps lock, non uno
shift lock. Influenza solo i tasti alfabetici e

permette di generare dalla tastiera i codici

delle maiuscole e delle minuscole. Purtrop-

po le minuscole non sono presenti nel set di

caratteri e per questo motivo vengono pre-

sentate sul video come maiuscole in campo
inverso.

Il tocco dei tasti e il disegno dei caratteri

sono molto superiori a quelli che vedemmo
nel 1980. Il RETURN e gli SHIFT però
sono sempre delle stesse dimensioni, cioè

uguali a tutti gli altri tasti e quindi difficil-

mente riconoscibili al solo tatto. Notiamo
anche che molle di richiamo leggermente

più deboli darebbero una comodità ancora

Stolti fa-™

maggiore, ma si tratta evidentemente di

difetti quasi impercettibili.

Sicuramente più scomoda è la mancanza
del rollover fra due tasti. L'effetto collate-

rale è quello di perdere la battuta di tasto

quando non è stato rilasciato l'ultimo pre-

muto. Per chi ha la scrittura fluente si trat-

terà di un problema evidente.

Hardware

Se acquistate la macchina nella versione

base avete 8K di ROM e 2K di RAM. La
ROM comprende un Basic con aritmetica

intera, un assemblatore mnemonico e il

sistema operativo. Si tratta di un firmware
molto limitato in confronto ad altre mac-
chine, anche di queste dimensioni, che han-
no 8K di solo sistema operativo.

La RAM normalmente destinata ai pro-
grammi è una zona di 5K massimi, fisica-

mente non contigua alla zona da 6K nor-
malmente destinata allo schermo. Nella

versione base l'ATOM ha 1K di RAM
nella zona da 50000 a S03FF e 1 K a partire

da 58000. La prima area è riservata al siste-

ma, mentre la seconda è l'area video.

La pagina testo è da 1 6 righe da 32 carat-

teri, 512 caratteri totali. Sull'ATOM non
espanso non rimane quindi che usare i 512
byte che rimangono liberi nella zona dello

schermo, poiché non vi è RAM a partire da
52800, cioè nell’area programmi.
Aprendo la versione non espansa dell'A-

TOM potete scorgere un gran numero di

zoccoletti vuoti. La maggior parte di essi

sono destinati ad accogliere le 2 1 14 che voi

stessi potete inserire seguendo le istruzioni

dei manuali per arrivare alla massima ca-

pacità di RAM permessa dalla scheda.

Uno zoccoletto è libero per la ROM da
4K con l'aritmetica in virgola mobile e uno
uguale è libero per altri pacchetti software.

Altre aggiunte di integrati sono necessa-

rie per poter usare i dischi e la stampante.
Gli integrati principali che si scorgono

all'interno sono il 6502, l'8255 e il 6847.

integrati di tre famiglie diverse di micro-
processori.

Il 6847 è un controller video per lo stan-

dard NTSC, lo standard americano del

colore. Ha il generatore di caratteri incor-

porato e genera un segnale video a colori

con una frequenza di quadro di 60 Hz. Per

questo motivo vi potrà dare dei problemi
di aggancio e di instabilità su alcuni tipi di

televisore. Si occupa però anche della gene-

razione di nove modi grafici, semplifican-

do notevolmente il progetto e la circuiteria

necessaria per il video. Le risoluzioni van-
no da 48 x 64, l'unica possibile sull'ATOM
non espanso, fino a 192x256, che corri-

sponde a tutti i 6K dell'area schermo. La
risoluzione più bassa corrisponde alla pa-
gina testo, in cui vengono usati i caratteri
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>#CAT
PLAY TAPE
STARGATE ItM tfll • •Il PP
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—

ftIM tfll Mlt PP

grafici che si otlengono dividendo ogni ca-

rattere in sei caselline. Quattro dei nove
modi grafici hanno due bit per punto e

danno origine a livelli di grigio o a quattro

colori. È necessaria una interfaccia aggiun-

tiva per ottenere il segnale PAL.
Il controller video attinge il clock da un

oscillatore quarzato a 3.58 MHz, poiché é

questa la frequenza del burst del colore

nello standard NTSC. Il 6502 invece, lavo-

ra alla frequenza di I MHz che viene rica-

vata da un secondo quarzo a 4 MHz. Ne
risulta una mancaza di sincronizzazione

che non permette un accesso contempora-
neo da parte del 6847 e del 6502 alla stessa

RAM di schermo. E stata data la priorità

al 6502, per non avere rallentamenti nel

lavoro della CPU. Ogni volta che il micro-

processore accede alla memoria di scher-

mo compare un trattino bianco sul video; è

ACDRM30FT GANES PACK 8

CONTENTS: INDEX
>fl STARGATE

GDMOKU
R0B0TS

3ABCDEFGHI JKLNNDPQRSTUVWXYZC \ Itf
! "SS /0 123456789: ! <=>?

9ABCDEFGHI JKLMNOPQRSTUVWXYZC
70 i 23456789 : ! < = >?

evidente che durante il tracciamento di ret-

te in alta risoluzione il risultato è quello di

avere il video vistosamente disturbato da
una quantità di trattini bianchi che si di-

stribuiscono e cambiano in modo apparen-
temente casuale. Non è stata sfruttata una
caratteristica preziosissima del 6502, quel-

la di richiedere il bus dati solamente nella

parte alla del clock, che coincide con otti-

ma approssimazione con la seconda metà
del ciclo. Gli indirizzi sono presenti sul bus
a partire da circa un quarto del ciclo per
permettere l'utilizzo di memorie relativa-

mente lente, ma non è difficile effettuare un
accesso alla memoria dall'esterno nella pri-

ma metà del ciclo senza entrare in conflitto

con il microprocessore. Come ulteriore os-

servazione non troviamo altra giustifica-

zione. se non l'anzianità del progetto, nel-

l'utilizzare le 2 1 !4con un6502a I MHz; le

stesse 21 14 da 200 nS permettono l'uso del

6502A a una frequenza doppia.

L'8255 è un triplo pori di I/O e nell'A-

TOM si occupa del controllo di alcune

linee del VDG (Video Display Generator).

della scansione della tastiera, organizzata

in matrice 6x10. dei tasti CTRL. SHIFT

e

RPT (repeat). dell'interfaccia cassette e

dell'altoparlante interno.

Una delle linee del VDG è particolar-

mente interessante; é una linea attiva du-
rante il sincronismo di quadro, periodo che
il processore può riconoscere per scopi di

timing esterno o nel software, oppure può
accedere in questo periodo (circa un vente-

simo del tempo di un quadro) alla RAM
del video senza provocare interferenze.

L'interfaccia cassette è secondo lo stan-

dard Kansas City. Lo zero logico è indica-

to da 4 impulsi a 1200 Hz e l'uno logico da
8 impulsi a 2400 Hz. Il segnale in uscita

non è generato interamente da software,

ma vengono ricavati i 2400 dallo stesso

quarzo del 6502 tramite una catena di divi-

sori. Nella trasmissione seriale dei dati

ogni byte é preceduto da un bit di start a 0 e

seguito da un bit di stop a 1 . Ogni bit dura

3.33 ms, pertanto la velocità equivalente è

di 300 baud. Sono ormai molti i personal
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che adottano interfacce a cassette anche a

1200 baud permettendo tempi di carica-

mento sensibilmente più brevi; bisogna pe-

rò ricordare che con I'ATOM nella massi-

ma configurazione i programmi in Basic

non possono essere più lunghi di 5K.
La velocità di trasferimento dei pro-

grammi è ulteriormente rallentata dal si-

stema usato per impaccare i dati. Il pro-

gramma viene suddiviso in blocchi abba-

stanza brevi e con ampie pause: ogni bloc-

co porta informazioni sulla parte di pro-

gramma contenuta in modo da essere iden-

tificato in maniera univoca. In caso di er-

rori di lettura è possibile rileggere solo la

parte mancante, oppure viene mandato un
messaggio di errore se la lettura non è stata

effettuata a partire dal primo blocco.

Non abbiamo avuto problemi nella let-

tura di nastri già registrati, tuttavia il livel-

lo di riproduzione ci sembra lievemente

critico.

Nell'esemplare da noi provato era ne-

cessario circa un volt picco-picco, suffi-

cientemente in accordo con il manuale che
parla di 300 mV rms. Lo stadio di ingresso

è realizzato con due operazionali, pertanto

è facilmente modificabile per sensibilità di-

verse, cosi come è sufficiente cambiare il

partitore di uscita per avere ampiezze di-

II Basic

Il Basic dell’ATOM è spiccatamente non
standard, tuttavia mette in evidenza alcune

carenze del Basic convenzionale di indub-

bia utilità.

Una delle grosse differenze è il formato

con cui vengono memorizzate le parole

chiave: esse non vengono "tokenizzate".

cioè convertite, al momento in cui viene

inserita una linea, in un codice (token) di

un solo byte, ma rimangono in memoria
cosi come sono state introdotte. Gli svan-

taggi sono una maggiore occupazione di

memoria, un rallentamento nell'esecuzio-

ne perché le parole chiave vengono inter-

pretate in questo momento e una minore

leggibilità dei listati, se si fa uso delle ab-

breviazioni. Nell'ATOM la maggior parte

delle istruzioni possono essere abbreviate

con un punto dopo la prima o la seconda

lettera e vengono ripresentale uguali nel

listato, contrariamente agli altri Basic che

accettano le abbreviazioni e mostrano nel

listato la parola completa.

Nella versione non espansa I'ATOM è

dotato della sola aritmetica intera, ma no-

tiamo con piacere che si tratta di interi su

32 bit e non su 16 come d’abitudine. Le
cifre significative sono 10 e il massimo va-

lore rappresentabile, in valore assoluto, va

poco oltre i due miliardi. Fra gli operatori

c'è il "remainder", espresso dal segno %
che ritorna il resto della divisione intera.

I numeri vengono stampati giustificati a

destra in un campo che normalmente è di 8

caratteri, ma può essere alterato assegnan-

do il valore voluto alla variabile (a . Se il

numero da stampare è maggiore della lar-

ghezza del campo non viene troncato ma
viene espanso il campo di stampa al valore

necessario senza aggiunta di spazi.

In un'istruzione PRINT bisogna mette-

re esplicitamente il comando di ritorno

carrello, se desiderato, sotto forma di sin-

golo apice. Più istruzioni su una stessa riga

devono essere separate dal punto e virgola,

non dai due punti come di consueto.

Una particolarità di grande pregio è

quella di poter stampare delle variabili

convertendole al momento da decimale a

esadecimale e viceversa. PRINT 58000 dà

come risultato 32768 c PRINT &3276S dà

8000.

Gli operatori logici da inserire tra due
operandi sono: & (AND), shift / (OR) e:

(Exclusive-OR).

Le tradizionali PEEK e POKE. a cui

tutti sono abituati, non sono presenti. Pur

non essendo standard vengono usati al lo-

ro posto gli operatori ? e !, assai più poten-

ti. Forse presi come esempio dal tipo 'pun-

tatore' del Pascal, con cui si realizzano

strutture dinamiche di dati anche molto

complesse, servono a creare dei veri e pro-

pri puntatori alla memoria. Il punto inter-

rogativo, che il manuale chiama query, in-

dica un puntatore a un byte, mentre il pun-

to esclamativo (pling) indica un puntatore

a una parola di quattro byte.

? A equivale alla locazione puntata dalla

variabile A. Come esempi possiamo dirvi

che PRINT ?A equivale a PRINT
PEEK(A) e che ?A =20 equivale a POKE
A,20. Ricordando che variabili e costanti

possono essere indicate e ottenute sia in

decimale che in esadecimale, possiamo af-

fermare che si tratta di uno strumento mol-
to potente per lavorare sulla memoria. Si

possono creare strutture dinamiche come
liste e alberi, analogamente a quanto si fa

con linguaggi più evoluti.

In un programma in Basic si possono
utilizzare i codici delle minuscole, mostrati
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sullo schermo come maiuscole in campo
inverso, come delle elichette per i salti e le

chiamate di subroutine, facendoli seguire

al numero di linea. Si hanno cosi 26 eti-

chette, che il manuale consiglia per motivi

di velocità.

Sempre sotto l'esempio di linguaggi a

più alto livello, è stata implementata la

frase DO... UNTIL che ripete ciò che è

compreso fra le due parole fino a che di-

venta vera la condizione che segue UN-
TIL.

Le variabili intere di quattro byte posso-

no essere formate da una sola lettera e

quindi ve ne sono 26. Gli array possono

essere solo monodimensionali e vengono
indicati con nomi da AA a ZZ, quindi

nuovamente in numero limitato.

Il manuale riporta una pagina sull'uso

degli array tramite gli operatori ? e !, fa-

cendo notare che mentre il normale DIM
riserva lo spazio per gli array solamente a

partire dalla fine del programma, tramite i

puntatori è possibile costruirli in un punto

qualsiasi della memoria. A?0 equivale a

?A, A?1 equivale a ?(A + 1 ) e cosi di segui-

to; con questo sistema potete accedere a

ogni byte di un array ponendo in A il base

address. Se volete usare interi su 32 bit

potete usare AIO, A!4, A!8, A! 1 2, ... Se poi

create delle subroutine che lavorino sugli

array in questo modo, le potete utilizzare

per array diversi, passando alla subrouline
il base address by value e l'array by refe-

rence. Come? .... Siete confusi? Dopotutto
è solo Basic!!!

Le stringhe sono indicate con il dollaro

che precede il nome, sempre di una lettera

sola, anziché seguirlo. Prima di usare una
stringa è necessario riservarle lo spazio con
una DIM. Ad esempio DIM A(6) deve
precedere SA = "esempio ".

Il trattamento delle stringhe è abbastan-
za complicato; per ottenere la lunghezza
della stringa non bisogna indicare il dolla-

ro; SA = "un esempio"; PRINT LEN (A).

La funzione CH"ABC" dà il valore 65. il

codice ASCII del carattere A, il primo del-

la stringa. È quindi un equivalente di

ASC("ABC") del Basic standard, e non
di CHRS(AS), di cui non esiste il corri-

spettivo nell'ATOM. Per concatenare le

stringhe A e B la sequenza è:

SA + LEN(A) = $B, mentre altri complica-

ti meccanismi sostituiscono le tradizionali

LEFT, MID e RIGHT. Ulteriori compli-

cazioni sono necessarie per ottenere un ri-

sultato simile a quello permesso dalle RE-
AD e DATA, mancanti.

Senza addentrarci nel problema della

gestione dei file, vi diamo un elenco di

istruzioni, usate indifferentemente per il

disco o la cassetta: PUT. BPUT. SPUT,
GET. BGET, SGET. FOUT, FIN.
Comandi caratteristici del COS (Casset-

te Operating System), come viene chiama-

to dal manuale, sono: *CAT; *LOAD,
*SAVE, *MON, ’NOMON. FLOAD,
*RUN, *DOS.

Le istruzioni grafiche sono molto versa-

tili; comprendono MOVE e DRAW, con

ovvio significato, seguite da due argomenti

e l’istruzione PLOT con tre argomenti. Ol-

tre alle coordinate del punto di destinazio-

ne c'è un parametro fra 0 e 1 5 che permette

tutte le condizioni possibili di spostamento

assoluto o relativo, di plottaggio di una
retta o di un solo punto, in bianco, in nero,

invertendo lo sfondo o come semplice mo-
vimento.

Una possibilità molto apprezzata e nuo-

va è quella di poter intercalare al Basic

delle routine scritte in Assembler simboli-

co.

Inserendo come istruzioni Basic le pa-

rentesi quadre si isolano fra le righe con le

parentesi le righe in Assembler. E possibile

usare come etichette gli identificatori di

elementi di array precedentemente dimen-

sionati in ambiente Basic.

Espansioni

La prima espansione che consigliamo è

ovviamente quella della RAM insieme alla

ROM per la virgola mobile. Con questa

ROM da 4k si aggiungono le istruzioni:

COLOUR. FDIM, FIF. FINPUT.
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FPRINT. FPUT. FGET, FUNTIL. STR
e le funzioni ABS. ACS. ASN. ATN. COS.
DEG. EXP. FLT. HTN. LOG. PI. RAD.
SGN. SIN. SQR. TAN. VAL.

Inoltre l'utilizzo di questa espansione ri-

duce di 1 k lo spazio per i programmi Basic

per riservare lo spazio per 27 nuove varia-

bili e 27 array (limitatamente a questo spa-

zio. ci pare) con gli stessi nomi delle varia-

bili integer. estesi alla chiocciolina e alla

doppia chiocciolina, preceduti da %. irnu-
mero in virgola mobile ha una rappresen-

tazione su S byte, come d'abitudine, e

quindi con esponenti compresi fra 37 e -38.

La stessa ROM ha l'istruzione COLOR
per utilizzare i quattro colori disponibili.

Un'espansione interessante è il Word
Pack, un programma di elaborazione di

testi, fornito su ROM. richiamabile diret-

tamente dal basic. Richiede tutti i 6k dell’a-

rea schermo e Ik minimo nell'area pro-

grammi. La capacità di memorizzazione è

funzione della RAM disponibile e permet-
te di scrivere testi senza occuparsi della

divisione in righe, utilizzando il set di ca-

ratteri completo di minuscole. Il program-
ma si occupa della creazione di righe della

giusta lunghezza, giustificate come richie-

sto. Comprende comandi per una facile

correzione del testo, ricerca di parole o
frasi e altre feature. Con l’ATOM nella

configurazione massima permette di me-
morizzare circa cinquemila caratteri. Testi

più lunghi possono essere salvati e richia-

mati da disco o da cassetta.

Fra le espansioni vi è anche la rete Eco-
net. che permette il collegamento di un
numero massimo di 255 ATOM, per divi-

dere dati e periferiche.

L'unità a disco è da 96k e costa circa un
milione.

Sul listino IRET sono riportati circa una
trentina di pacchetti software di vario ge-

nere, dai giochi ai data base. dall'Atom

Cale (una sorta di Visicalc) al linguaggio

Forth.

Conclusioni

Uno dei suoi pregi maggiori ci sembra
quello di poter lavorare contemporanea-
mente in Basic e in Assembler, unitamente
alla possibilità di trattare dati sia in deci-

male che in esadecimale. Per questo moti-

vo ci pare più adatto a quelli che vogliono
imparare a programmare in Basic e, so-

prattutto, in linguaggio macchina.

Il costo è decisamente limitato. Bisogna
tenere presente, però, le limitazioni della

versione non espansa, particolarmente la

capacità di memoria che non è elevata

nemmeno nella versione massima.
Il Basic non standard può essere limita-

tivo per chi vuole passare in breve tempo
ad altre macchine, tuttavia offre gli spunti

interessanti per chi voglia lavorare con
questa macchina. MC
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GENERAL PROCESSOR
GPS-4

di Marco Marinacci

General Processor è un nome ormai nolo

a coloro che, in Italia, seguono per qualun-

que ragione ilsettore dell'informaticaperso-

nale e/o della microinformatica. La ditta ha
sede a Firenze ed esiste da! 1976. Era nata

quasi per caso: nell'estate del '73. due stu-

denti di ingegneria decisero di progettare,

per gioco, un personaI computer. Uno era

Gianni Becattini. oggi il personaggio più

rappresentativo della GP, che i nostri lettori

conoscono come curatore della rubrica MC
microconsulenza. "Quel" persona! non fu
mai costruito (risultò peraltro un progetto

di una complicazione mostruosa, con unità

centrale TTL e memoria a nucleipilotata da
transistor...)

, ma in seguito si cominciò a
lavorare con I '8080 e finalmente, net '75.

Becattini presentò, in un articolo sulla rivi-

sta CQ Elettronica, ilprogetto del CliildS,

un personal computer basato sid micropro-

cessore F8 della Faircliild. Destò un notevo-

le interesse e la richiesta degli stampali, poi

dei kit. infine delle schede montate indusse

Becattini a fondare la Micropi. che murò
presto nome in General Processor (già esi-

steva una Micropi). AllaJìne del '77 nacque
il Cliild Z, basato non più sull'F8 ma sullo

Z-80. destinato da quel momento a diventa-

re il "microprocessore di bandiera" della

GP. Nel maggio del '79 venne presentato il

modello 77 il nome derivò dal fatto che.

come la T per la Ford, fu la macchina che

segnò l'entrata in funzione di una catena di

montaggio vera e propria. La General Pro-

cessor infatti, fino a quel momento, era sem-

pre rimasta una ditta artigianale, diremmo
“semi-hobbystica" . Con l'entrata in produ-

zione de! mod. T. la GP si trasferì in locali

più ampi, espandendosi ulteriormente negli

ultimi tre anni durante i quali, in pratica si è

lavorato sul mod. T. che è stato migliorato e

aggiornato fino alla versione multiutente -

multiprocessore T-star.

Il GPS-4 è stato presentato il 30 marzo
di quest'anno, ed è il risultato dell'evolu-

zione e degli sforzi della General Processor

dalla nascita del T. Il nome significa "Siste-

ma 4". nel senso che è il quarto dopo il

Child 8. il Child Z e il mod. T. Quello che

emerge subito è che. a differenza di quanto
avvenne nel T. è stato curato molto l'aspet-

to estetico (Becattini ama definire quello

del T un "brutto Volkswagen", ma se pos-

siamo esser d'accordo sul fatto che un
utente sia disposto a disinteressarsi dell'e-

stetica badando solo alle prestazioni, non
riusciamo a credere che esclami "oh. che
bello, è bruito proprio come lo volevo...").

Torneremo tra breve sull'estetica e sulla

realizzazione del GPS-4, ma aggiungiamo
solo che uno dei fattori che avevano deter-

minato l'estetica non certo rifinita del T
erano le ridotte dimensioni della linea di

produzione: se il GPS-4 è cosi più curato

vuol dire, il che non può che farci piacere.
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che queste dimensioni sono notevolmente

cresciute e che anche il T ha avuto un

successo tale da consentire una significati-

va evoluzione delle capacità produttive

dell'azienda.

Il GPS-4

Il GPS-4 è un microcomputer concepito

espressamente per impieghi professionali

e. in particolare, gestionali. Questo traspa-

re da tutta l'impostazione della macchina,

cominciando ovviamente dagli aspetti er-

gonomici come, ad esempio, il tastierino

numerico con tasti di doppio e triplo zero.

È basato sul microprocessore Z-80 ed il

sistema operativo disco è un DOS GP
completamente compatibile con il CP/M
(ne parliamo più avanti). Nasce monou-
lente. ma è possibile estenderlo con l'ag-

giunta di altri due posti di lavoro, ottenen-

do un sistema multitenninale costituito da
una consolle (l'elaboratore centrale) e due
terminali "non intelligenti" collegati via

RS-232C.
Come memoria di massa viene utilizza-

ta. di base, una unità che comprende due
floppy da 8 pollici a doppia faccia, che il

sistema può indifferentemente vedere co-

me quattro unità da 256 K ciascuna (totale

1.024 K byte) o due unità da 1.024 K. per

un totale di ben 2.048 K byte (oltre due
megabyte in linea con due floppy). In alter-

nativa è disponibile un hard disk da
10+ IO megabyte ( IO M fisso. IO M mobile

a cartuccia), sufficiente per far fronte a

necessità di velocità e capacità indubbia-

mente notevoli.

Cominciamo a descrivere più da vicino il

GPS-4. partendo dall'aspetto che, se certa-

mente non è il più importante, è forse il più

"caratterizzante" della macchina: l'esteti-

ca. Abbiamo già detto che è estremamente

più curata che nel predecessore, il mod. T.

Non si tratta più di una realizzazione “ca-

salinga". ma è stata curata dal designer

Attilio Valeri con il risultato di ottenere

una macchina di linea piacevole, equilibra-

ta e nello stesso tempo razionale. Il conte-

nitore è composto da due elementi: la ta-

stiera è separata dall'unità centrale, al di

sopra della quale è fissato rigidamente il

monitor da 12 pollici, non orientabile ma
inclinato verso l'alto in modo da risultare

esattamente perpendicolare allo sguardo
di una persona seduta davanti alla macchi-

na poggiata su un tavolo. Lo sottolineiamo

semplicemente perché, secondo la nostra

esperienza, il video orientabile viene nella

stragrande maggioranza dei casi (a meno
che non si abbiano situazioni particolari di

installazione) utilizzato per regolarlo esat-

tamente in questa posizione (che peraltro c

la più razionale per l'osservazione). Molto
utile, viceversa, riteniamo il fatto che la

tastiera sia separata, specie per una mac-

china piuttosto ingombrante e pesante co-
me il GPS-4. Il colore dominante è il bian-
co. interrotto da due fasce color grigio
(una sulla CPU. con il marchietto GP. l'al-

tra sul piano della tastiera). Il video, a
fosfori verdi, è protetto da uno schermo di
plexiglass scuro lucido. Abbiamo avuto al-

l'inizio qualche perplessità per il rischio di

riflessi, ma dobbiamo dire che in pratica
non vi sono stati problemi se non con luci

posizionate molto in basso e di 3/4 poste-

riore rispetto all'operatore. Avremmo
comunque preferito, anche a prezzo di un
lieve peggioramento delfestelica. uno
schermo antiriflesso, magari realizzato

con una "tendina" al posto del plexiglass

Comunque ripetiamo che. sarà stato un
caso, non abbiamo avuto problemi usando
la macchina in maniera "normale" e ce li

siamo dovuti andare a cercare spostando le

luci in modo "strano".

Il materiale utilizzato non è. come può
apparire specie dalle fotografie, plastica

ma metallo: lo schermo di plexiglass è l'u-

nica eccezione. Se ne ha una conferma sol-

levando la macchina, veramente mollo pe-

sante. Anche le due strisce color grigio so-

no di metallo verniciato. La lavorazione,

peraltro, non è rozza come spesso avviene

(almeno in parte anche nel mod. T), tanto

che. vedendo la macchina senza toccarla,

la prima impressione è piuttosto che sia di

materiale plastico. Il contenitore della ta-

stiera è formato da due pezzi uniti rigida-

mente: l'accesso all'interno avviene to-

gliendo la striscia grigia, la piastra è avvita-

ta sul fondo. Per quanto riguarda l'unità

centrale, invece, svitando la vite a brugola

posta sul frontale si può aprire il contenito-

re sollevando la parte supcriore (una cer-

niera corre lungo tutto il lato posteriore)

per avere un comodo accesso all'interno.

La parte superiore del cabinet del monitor
è anch'essa asportabile e fissata tramite

viti. Per l'unità floppy è stato usato il me-
desimo stile: il corpo è di metallo vernicia-

to bianco, sul davanti è riportalo un pan-
nello di plexiglass nero lucido. Togliendo
due brugole e quattro viti si può sfilare

tutta l'unità, col suo telaio, dai "guscio".

I tasti sono disposti in modo "Q-

ZERTY ". non "QWERTY" come nello

standard americano (queste sigle derivano
semplicemente dai primi sei tasti a sinistra

nella prima fila alfabetica). Quindi la Q. la

M, la Z e il W sono “al posto giusto" per

una persona abituata ad avere a che fare

con una macchina per scrivere (tipicamen-

te una segretaria, ad esempio). Comprende
sia il TTY LOC'K sia lo SHIFT LOC'K (il

primo, come noto, ha effetto solo sui tasti

alfabetici provocando la scrittura in maiu-
scolo, il secondo agisce anche sui tasti dei

numeri e dei segni speciali ed equivale a

tenere lo Stufi premuto). Vi sono poi il

Control. l'ESC (a sua volta accessibile con
il Control), il tasto per la cancellazione

dell'ultimo carattere introdotto (back spa-
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ce) e quelli che generano i codici di line feed

e di home. Ovviamente, perché queste due

funzioni siano attive, è necessario che il

sistema operativo o il linguaggio o il pro-

gramma sotto cui la macchina sta funzio-

nando sappiano interpretare questi codici.

Vi sono due tasti BREAK, uno in basso a

destra nella sezione principale, uno in alto

a destra nella fila di tasti funzione: devono
essere premuti entrambi contemporanea-
mente per eseguire il reset uscendo dal si-

stema operativo e tornando al programma
di monitor (ossia nello stato in cui ci si

trova all'accensione della macchina). In al-

to si trova una fila di 14 tasti di funzione,

dei quali parleremo fra breve: a destra,

infine, vi è il tastierino numerico che com-
prende. oltre alle dieci cifre e al punto deci-

male. i tasti di doppio e triplo zero (utilissi-

mi in applicazioni commerciali), i segni

delle quattro operazioni, quattro tasti per

il controllo del cursore (anche questi attivi

purché riconosciuti dal programma) e infi-

ne il Return: una "dotazione" veramente

completa.
Abbiamo apprezzato moltissimo la qua-

lità della tastiera: il "tocco" é veramente

buono, nel senso che i tasti hanno la giusta

escursione e una durezza tale da consentire

di digitare senza fatica ma senza pericolo

di battere una lettera solo sfiorando il ta-

sto. cosa che abbiamo potuto constatare

anche scrivendo questo articolo con il

GPS-4 e un programma di word proces-

sing. In conclusione, il nostro giudizio sul-

la tastiera, peraltro cosi importante in una

macchina spiccatamente gestionale, é

estremamente positivo: anche le dimensio-

ni del piano della tastiera sono abbastanza

ampie da consentire l’appoggio delle mani
sul piano stesso durante la digitazione.

Dalla tastiera passiamo al video. Com-
prende 24 linee da 80 colonne, misura 1

1"

di diagonale e i caratteri (visualizzati in

normale o in inverse) sono molto ben dise-

gnati (con discendenti, cioè p, g ecc. che

scendono al di sotto della riga) e leggibili,

grazie anche alla buona risoluzione ed alla

deformazione ai bordi decisamente conte-

nuta in limiti accettabili. Lo schermo scu-

ro. tra l'altro, contribuisce a migliorare la

leggibilità. I set di caratteri minuscoli a

disposizione dell'utente sono, nella versio-

ne base, due: uno “normale" ed uno corsi-

vo. simile alla scrittura a mano (vedi foto a

pagina 43). La selezione avviene inviando

al computer un opportuno codice di con-

trollo: da quel momento in poi, la scrittura

avviene nel modo selezionalo (in minusco-

lo: le maiuscole restano uguali per i due
set). E anche possibile definirsi un set di

caratteri personalizzato, includendo ad

esempio segni speciali o grafici, usando un

apposito programma fornito dalla Gene-
ral Processor la quale, su richiesta, può
trasferire su EPRÒM il set creato dall'u-

tente. Ovviamente, ciò che verrà eventual-

mente riportato dalla stampante dipende-

rà dalla tabella di corrispondenza di que-

st'ultima fra codici ASCII ricevuti e carat-

teri stampati: se quindi si vuole stampare

fedelmente ciò che é sul video é necessario

che gli stessi caratteri vengano definiti co-

me corrispondenti ai medesimi codici

ASCII sia per il computer sia per la stam-

pante (il problema ovviamente non si pone
per il set standard, comune ad entrambe le

macchine). Non tutte le stampanti peral-
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tro, ricordiamo, consentono la ridefinizio-

ne dei caratteri. La possibilità di usare un
set creato su misura dall'utente è utile so-

prattutto per applicazioni speciali: su un
GPS-4 impiegato per lo studio di una lin-

gua morta è stato, ad esempio, implemen-
tato un set relativo alla lingua stessa (l’e-

trusco se non ricordiamo male).

Sulla parte posteriore dell'unità centrale

vi sono, in basso, il cavo, l'interruttore ed il

fusibile di rete, oltre a due transistor di

potenza dell'alimentazione con relativi dis-

sipatori di calore. Visto da dietro, il GPS-4
può (con una certa fantasia) sembrare un
amplificatore hi-fi, con i finali all'esterno.

L'unico inconveniente, che tuttavia non
riguarda gli utilizzatori “normali", è che

non è certo gradevole appoggiarsi i transi-

stor caldi sullo stomaco spostando la mac-

china dopo che è stata accesa per un po' di

tempo, come è capitato a noi dopò la foto

di copertina... Sempre sul retro, ma nella

parte superiore (il contenitore del monitor)

vi sono i connettori per la tastiera, la me-

moria di massa e la stampante, più alcuni

fori per altri connettori, non montati sulla

Raccontaci come è nato il GPS-4...

Come scriviamo nella pubblicità, la

nostra filosofia è quella deìr"evoluzione

senza rivoluzione". In questo senso nes-

sun progetto è mai radicalmente nuovo
ma posa i suoi fondamenti su tutta una

storia precedente di sperimentazione e di

esperienza. Ciò è quanto mai vero nel

caso del GPS-4 che. pur totalmente nuo-

vo nel progetto, risente di molte soluzioni

già felicemente collaudate nel modello T.

che é diventato addirittura proverbiale

per la sua elevatissima affidabilità. La
maggior parte delle innovazioni del

GPS-4 sono state gradualmente e separa-

tamente collaudate proprio sulla nostra

precedente creatura: si può dire che. a

parte il lungo periodo di studio e di speri-

mentazione delle soluzioni, il progetto

vero e proprio dell'ultima nata è durato

pochissimo.

Puoifarci qualche commento sulle solu-

zioni tecniche adottate

?

Estremamente soddisfatti dalle prece-

denti esperienze, abbiamo deciso di dare

la preferenza per la terza volta al mai
secondo me abbastanza lodato Z-80, an-

che se circondandolo con una circuiteria

sofisticata che ci consente di sfruttarlo al

massimo. Ha un clock a 4 MHz e la

macchina è già predisposta per il passag-

gio a 6 MHz. non appena sarà disponibi-

le l'integrato Z-80B-DMA. Tutte le peri-

feriche lavorano ad interruzione e quindi

in apparente contemporaneità: i dischi

addirittura in accesso diretto alla memo-
ria (DMA), con una velocità operativa

estremamente elevata. Il floppy disk con-

troller è di progetto interamente nuovo
ed utilizza circuiti molto avanzati, come
la decodifica del segnale, letto a mezzo di

macchina in nostre mani: in alto, infine, la

ventola per il raffreddamento, che proba-

bilmente non verrà più montata nelle pros-

sime macchine perché non necessaria (in

effetti fuoriesce aria praticamente a tem-

peratura ambiente). Sul retro dell'unità

floppy vi sono solo, oltre al cavo, all'inter-

ruttore e al fusibile di rete, il connettore per

l'unità centrale e la grossa ventola (questa

inevitabile anche se un po' rumorosa).

L’hardtvare

Alcune notizie sull'hardware del GPS-4
sono riportate nel riquadro dell'intervista

a Becattini. Il microprocessore usalo, co-

me abbiamo già detto, è lo Z-80A a 4 M Hz
ma si passerà, presto, allo Z-80B a 6 MHz.
La memoria comprende 128 K byte
(espandibili a 192) di RAM. 8K di

EPROM (espandibili a 16) e 4 K riservati

al video: le estensioni di memoria servono
quando si usa il GPS-4 in configurazione

multiterminale. I terminali aggiuntivi pos-

sono essere due. del tipo “non intelligente"

connessi via RS-232C: il GPS-4 è un multi-

Gianni Becattini risponde

un PLL (Phase Locked Loop), cosi da
garantire un perfetto aggancio anche in

presenza di variazioni di velocità del dri-

ve o di altre perturbazioni. All'interno

molte novità: CPU e circuiti di controllo

memoria si sono meritati una brava sche-

da per ciascuno, mentre nel modello T si

trovavano tutti sulla scheda madre alla

quale è stata pure sottratta l'interfaccia

della tastiera, ora posta sulla scheda per il

collegamento delle stampanti parallele.

Anche l'alimentatore è su un modulo se-

parato. e fornisce i segnali di clock per

l’uso ire multiprogranimazione; i regola-

tori di tensione sono stati posti all'ester-

no, secondo la moda indotta dai giappo-

nesi negli impianti hi-fi. Un grosso sforzo

é stato fatto nel firmware, che risiede in

ben 8 K di ROM per le sole funzioni di

ingresso uscita: le notevoli prestazioni

del GP sono in gran parte dovute ad esso.

Ci sono state sostanziali modifiche du-

rante la progettazione

?

terminale non multiprocessore. diversa-

mente dal T-star in cui ogni stazione è

costituita da un elaboratore autonomo
(tutti i posti sono ovviamente collegati tra

loro e possono accedere ad un'unità di me-
moria di massa centralizzata). Nel GPS-4
vi è una “consolle", con la sua unità centra-

le. e uno o due posti aggiuntivi. Questi

possono essere collegati con un cavo, la cui

lunghezza non può superare i cento metri

se si vuole una velocità di trasmissione di

4800 baud (circa 500 caratteri al secondo),

ma può essere maggiore a patto di accetta-

re una trasmissione più lenta. Oppure si

può usare un modem per collegare i termi-

nali alla linea telefonica (ovviamente, in

questo caso, senza problemi di distanza).

Con la scheda multiutente. tra l'altro, il

GPS-4 diventa dotato di orologio interno

con funzioni di “scheduling". per far parti-

re automaticamente l'elaborazione ad una

determinata ora di un determinato giorno.

La tastiera è dotata di un buffer di 16

caratteri, il che vuol dire che è possibile

introdurre il comando successivo prima

che sia stata terminala l'esecuzione del co-

si; a parte il fatto che sulle macchine
successive alla prima serie sarà eliminato

il ventilatore, non necessario, dirci che la

variazione più importante sia stata la

scelta del tipo di alimentatore. Si era pen-

sato ad uno switching, e cosi era stato

annunciato il 30 marzo alla presentazio-

ne dell'apparecchio. Malgrado avessimo
realizzato due progetti, abbiamo poi op-
tato per il tipo tradizionale, che fornisce

tra l'altro delle ottime prestazioni, so-

prattutto perché un po' intimoriti dalle

vicissitudini di alcuni nostri famosi con-
correnti, che si dice abbiano incontrato

non poche difficoltà.

Un passo avanti rispetto al T si vede

anche nell'estetica...

Si, ma un computer richiede un design

che sia non solo bello, ma anche funzio-

nale per chi lo deve costruire, usare, assi-

stere. La linea pulita dell'esterno trova

rispondenza in una costruzione molto
ordinata dell'interno, come potrai giudi-

care tu stesso, il che all'occhio del tecnico

finisce spesso per essere addirittura più

gradito... La costruzione meccanica, in

ogni caso, esaspera la metodologia im-
piegata nel mod. T per la manutenzione:

qui basta togliere addirittura una sola

vite perché sia facilmente accessibile

qualsiasi scheda.

Mi sembri molto soddisfatto...

Tutta la General Processor è orgoglio-

sa del GPS-4. in particolare l'ing. Italo

Brocchi, responsabile del nostro reparto

ricerca e sviluppo, che ne ha seguito ogni

fase della progettazione. Il GPS-4 è nato
da un vero lavoro di equipe, dalla com-
partecipazione. dalla competenza e dal-

l’entusiasmo di ogni nostro collaborato-
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mando precedente: si può ad esempio av-
viare il format di un lato del disco e poi, a

patto ovviamente di ricordare la sequenza
delle domande e delle risposte necessarie,

introdurre già queste ultime in modo che.

una volta terminato di formattare un lato,

il sistema passi al lato successivo. Il buffer

di tastiera ha ovviamente effetto anche du-
rante l'esecuzione di un programma in ba-

sic o in altro linguaggio: volendo fare due
stampe, ad esempio, si possono impartire i

due comandi e lasciare la macchina lavora-

re da sola, anziché aspettare che sia ultima-

ta la prima per avviare la seconda. A que-

sto proposito, tra l'altro, sottolineiamo

che il GPS-4 è fornito anche di un buffer di

stampa automatico (APB): il sistema invia

alla sua velocità (quindi elevata) i dati al

buffer, e da quest'ultimo passano alla

stampante, alla velocità di quest'ultima.

Ciò signilica che l'utente può "disporre"

dell'elaboratore quando la stampa è anco-
ra in corso: durante un data entry che com-
porti la stampa di ogni registrazione appe-

na introdotta, ad esempio, l'operatore può
passare alla successiva senza dover atten-

dere che sia ultimata la stampa di ognuna:
in molti casi questo equivale ad un rispar-

mio di tempo nell'input che può essere del-

l'ordine del 50% o più. La capacità del

buffer di stampa è di 16 o 32 K. vale a dire

che si possono inviare alla stampante, alla

velocità del computer, 1 6 o 32 mila caratte-

ri che verranno trasferiti su carta, “con

tutta calma" dalla stampante. L'utilità del

buffer di stampa è notevole specie nelle

applicazioni gestionali, anche perchè spes-

so si finisce per acquistare una stampante
veloce (quindi costosa) solo per eliminare i

tempi morti (attesa durante le stampe),

problema che. al contrario, può essere ri-

solto anche più efficacemente (oltre che

con minor spesa) con il buffer. Il controller

per i floppy disk comprende un secondo
microprocessore Z-80 ed accede alla me-
moria in DMA (Direct Memory Access),

il che velocizza le operazioni di let-

tura/scrittura su disco. Sempre per au-
mentare la velocità, tra l'altro, è stata scel-

ta la soluzione di disporre le tracce in ma-
niera alternata, nel senso che due tracce

successive non sono contigue. Questo per-
ché dopo aver letto una traccia la CPU

compie determinate operazioni, per le qua-
li impiega un certo tempo durante il quale

il floppy continua a rotare: tutto è calcola-

to in modo che la traccia successiva si trovi

sotto la testina quando la CPU è pronta
per la nuova lettura. Questo vale ovvia-

mente per la formattazione in doppia den-
sità. non per quella IBM compatibile che
per forza di cose é standard. Il GPS-4 com-
prende. di serie, un’interfaccia parallela ti-

La tasiiera . ili ollima qualità, è avvinila sulfondo del contenitore che viene chiuso, nella parte

superiore, da una striscia di metallo verniciala in grigio.
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po Centronics alla quale possono essere

collegate due stampanti, collocata su una
scheda sulla quale è stata disposta anche
l'interfaccia per la tastiera; vi è inoltre una
scheda di interfaccia seriale RS-232C. la T-
SIO (T-Serial Input Output). È quindi pos-

sibile collegare alla macchina due stam-
panti con interfaccia parallela e una con

interfaccia seriale: la scelta di quale usare si

effettua per mezzo di uno dei tasti funzione

della fila in alto; basta premerlo e compare
un menu (parallela 1

.
parallela 2. seriale).

La costruzione, come abbiamo già accen-

nato. prevede una grossa piastra di base

con vari connettori a pettine nei quali sono
alloggiate le schede: CPU/DMA. MC (me-

mory control). ROM. RAM. SYNC (sin-

cronismo video). MEM (memoria video).

FDC (floppy disk controller), interfacce

eccetera. Sia la costruzione, sia i compo-

nenti adottati ci sono sembrati di buon
livello: interessante, in particolare, l'uso

dei chip di memoria da 64 K bit in luogo

dei consueti da 1 6 K bit (su una scheda con
8 chip sono dunque contenuti ben 64 K
byte).

Sistema operativo e utilizzazione

Il sistema operativo del GPS-4 è un "GP
DOS" che è perfettamente compatibile con
il CP/M (o con l'MP/M per la multipro-

grammazione) del quale, anzi, utilizza in

gran parte gli stessi comandi e programmi.
E stato infatti creato disassemblando com-
pletamente il CP/M. studiandolo a fondo e

riscrivendolo, almeno in gran parte, su mi-
sure per il GPS-4. L'essere partiti dal

CP/M e l'averne seguito le linee generali

significa la possibilità di avere un sistema

operativo standard quanto il CP/M quan-
to alla possibilità di usare software già

pronto, ma sufficientemente personalizza-

to da poter sfruttare meglio le caratteristi-

che della macchina. Questa operazione, tra

l'altro, è perfettamente legale: illegale sa-

rebbe distribuire un CP/M senza pagare i

diritti alla Digital Research che ne è pro-
prietaria: non è viceversa illegale disassem-

blare il sistema operativo riscrivendolo, in

tutto o in parte, in maniera differente (sia

pure, evidentemente, molto simile). Fatto

sta. comunque, che un utente di una mac-
china CP/M sa come usare un GPS-4. al-

meno nelle linee generali: i file si chiamano
nello stesso modo, i nomi delle utility prin-

cipali sono gli stessi.

All'accensione, è necessario premere i due
tasti di break per far apparire la scritta

"General Processor GPS-4 vers ". A
questo punto si hanno a disposizione alcu-

ni comandi: T per porre il sistema in condi-

zioni di test. F per riempire il video di zeri.
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GPS-4

CENERE PROCESSOR
usiamo 4 ral . 1.8

23 giugno 82 >D
A' INIZIO LAUORO

GENERAL PROCESSOR
sistemo 4 rei . 1.8

23 giugno 82 >

A>DIR B:

B: DUflP ftSfl : PIP con : suBniT con : Dunp con
con : Asn con : zsid con
con : RAU con : NORAU COtt
con : CURSOR BAS : DFORNCOP COtt

/ prompt del boot-strap e una directory di un disco.

R per eseguire un salto alla locazione fisica

100H che consente in alcuni casi di ripren-

dere un'esecuzione interrotta con un bre-

ak: i comandi B e D. infine, servono per il

boot-strap che può essere eseguito in due
maniere diverse. Se si usa B. il sistema

interpreta che nel drive di sinistra sia inse-

rito un floppy singola densità; D significa

invece che si sta lavorando in doppia densi-

tà. È una caratteristica che riteniamo mol-

to interessante: si può usare un disco for-

mattato standard se. ad esempio, si acqui-

sta un programma che gira sotto CP/M (p.

es. Wordstar, DataStar. Supercalc eccete-

ra) e. viceversa, realizzare i propri pro-

grammi in doppia densità. Tra l'altro, se si

esegue il boot-strap con D è necessario

usare nei due drive due floppy in doppia
densità, ma se si usa B si può scegliere: nel

drive di sinistra va obbligatoriamente un

singola, mentre nel secondo drive si può
indifferentemente inserire un floppy singo-

la o doppia densità. È sufficiente usare, per

l'identificazione. C e D (per le due facce)

per la singola densità, F se il disco è for-

mattato in doppia densità (solo F. perché

in doppia densità il floppy è doppia faccia

ma unico volume). I comandi e le utility del

DOS riconoscono il drive F: questo signifi-

ca che è possibile, ad esempio, trasferire

con il PIP (Peripheral Interchange Pro-

gram) un file da un disco in singola densità

ad uno in doppia e viceversa, semplice-

mente specificando opportunamente A. B
ed F per le unità sorgenti o di destinazione.

Cosa significa? Semplice: che si può com-
prare un Wordstar formattato IBM. che
quindi risiede su un floppy da 256 K. e

trasferirlo su un doppia densità da 1 me-
gabyte. In doppia densità tra l'altro, gli

accessi al disco (come già accennato) av-

vengono più velocemente; non abbiamo

avuto problemi di affidabilità sia acceden-

do. sia trasferendo file da un drive all’altro.

Il programma di boot-strap prevede un
•'autostart'' che impartisce al sistema un
comando "INIZIO LAVORO". Questo si-

gnifica che deve esservi sul disco un file

INIZIO. COM, in cui sia contenuto un
programma che provochi l'esecuzione del

file LAVORO, che può essere di vario tipo

(BAS. SUB eccetera). Può ad esempio ri-

denominare INIZIO. COM il linguaggio

(MBASIC ad esempio), e chiamare LA-
VORO il menù di una procedura: in questo

modo basta accendere la macchina e pre-

mere B (o D) e Return per caricare il Basic
(INIZIO) e lanciare il programma LAVO-
RO. Oppure si può costruire un file INI-

ZIO. COM che comandi l'esecuzione (in

SUBMIT) del file LAVORO. SUB. che

può esere creato con un qualsiasi program-
ma di text editor (l'ED o il Wordstar ecce-

tera) e contenere una serie di comandi
qualsiasi, da una serie di DIR a uno STAT
o a un TYPE seguito dal nome di un ulte-

riore file (sempre creato tramite text edi-

tor) che faccia apparire un messaggio qual-

siasi sullo schermo. Se i file INIZIO e/o

LAVORO non sono presenti, il sistema si

limita ad una "garbata" protesta con un
punto interrogativo, ma il boot-strap del

DOS viene correttamente eseguito. Fra le

utility implementate per il GPS-4 segnalia-

mo le RAW e NORAW (Read-No Read
After Write): dopo una scrittura su disco, il

GPS-4 controlla se la scrittura è corretta

ritentando, eventualmente, fino ad un
massimo di cinque volte: questa operazio-

ne può essere inibita o ripristinata con NO-
RAW o RAW. Ovviamente, con il NO-
RAW le operazioni di PIP eccetera avven-

gono più velocemente. Per il formattamen-

to e la copia dei dischi sono stati realizzati i

programmi FORMCOP (in singola densi-

tà) e DFORMCOP (doppia densità), che

presentano all'operatore un chiaro menù
con una serie di opzioni (in italiano).

Riguardo alla fila dei 14 tasti funzione,

nella prima serie del GPS-4 solo i primi sei
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Pascal. Fortran. Cobol. Assembler eccete-

fiime toc-jj z

II sei alternativo eli caratteri minuscoli in corsivo.

sono stati implementati: 1’
1 serve, come già

detto, per la selezione della stampante, il 2

per regolare l'orologio nelle macchine mul-

tiutente, il 3 attiva un codice di identifica-

zione che non compare sul video (nelle

macchine standard è General Processor Si-

stema 4. ma è possibile a richiesta avere

codici personalizzati). Il tasto 4 è partico-

larmente utile, perché in qualsiasi momen-
to venga premuto produce un hard copy
del video su stampante, cioè il trasferimen-

to su carta di tutto quanto in quel momen-
to visualizzato sullo schermo. I tasti 5 e 6.

infine, sono usati in alcuni programmi di

utility (format, copia ecc.) per proseguire o
arrestare l'esecuzione dopo un eventuale

errore di lettura/scrittura. Gli altri tasti, ci

é stato comunicato, saranno presto imple-

mentati seguendo anche le indicazioni de-

gli utenti delle prime macchine. Non è sta-

bilito se verrà prevista la possibilità per

l'utente di definire a piacere i tasti funzione

con un apposito programma: riteniamo

che sarebbe un'ottima soluzione, sia per il

programmatore sia per l'utente di pro-

grammi realizzati da altri.

L'uso della macchina dipende, ovviamen-
te, dal programma ed eventualmente dal

tipo e dalla versione di linguaggio utilizza-

ta. Noi abbiamo avuto a disposizione una
non recentissima versione di MBASIC
(che ha il limite di mancare di alcune istru-

zioni proprie delle ultime release. ma il

pregio di accettare le istruzioni anche senza

richiedere che vengano introdotti gli spazi

fra le varie parole: p. es. FOR X= 1 TO M
viene eseguito anche se scritto tutto attac-

cato). Come software in linguaggio mac-
china. abbiamo utilizzato il Wordstar (il

diffuso programma di word processing

che. ovviamente, è stato usato per la stesu-

ra di questo articolo), il DataStar (potente

e versatile data base sviluppato dalla stessa

casa del Wordstar, la Micropro) e il T-
maker (tabellone elettronico tipo VisiCalc.

ma più elaborato). Può essere utilizzata,

ovviamente, tutta la vasta gamma di lin-

guaggi disponibili sotto CP/M: vari Basic.

Conclusioni

Le conclusioni che. obiettivamente, si

possono trarre non possono che essere po-

sitive. Nel GPS-4 si vedono i progressi

compiuti da una ditta che è partita artigia-

nalmente e che ha saputo evolversi, da un
punto di vista sia tecnico che costruttivo,

fino a realizzare un prodotto che non ha
nulla da invidiare a realizzazioni di case

ben più "potenti" ed affermate.

Positivo è che. se è possibile osservando la

macchina capire che non è una realizzazio-

ne di una grossa azienda, non vi sono tut-

tavia particolari difetti derivanti da questo

fatto.

Anzi, la costruzione non in grande serie

consente che ogni macchina sia assemblata

e c'ollaudata con cura (durante la costru-

zione ognuna supera una serie di controlli

che termina con il "bum-in" di cinque gior-

ni in ambiente a temperatura elevata): ogni

GPS-4. poi. è corredato di un "libro mac-
china" sul quale vengono annotati even-

tuali cambi di proprietà o di installazione,

interventi eccetera.

Fermo restando, dunque, il positivo giudi-

zio sulla macchina, ripetiamo quanto in

altra circostanza abbiamo avuto occasione

di affermare: che. cioè pregio fondamenta-
le della General Processor è quello di essere

un'azienda giovane e dinamica ma. il che è

meno diffuso, di persone competenti e se-

rie. nel significato più ampio che si può
attribuire a questi termini.

A proposito, non abbiamo ancora parlalo

di prezzo: il GPS-4 con i due floppy da 8"

costa 9.780.000 lire più IVA. Ci sembra un

ottimo prezzo per una buona macchina
con due mega in linea. MC
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HEWLETT RACKARD
HP87A

di Alberto Morando

Sebbene secondo alcuni la Hewlett Pac-

kard non faccia parte al 100% de! ristretto

circolo dei colossi dell'informatica mondia-

le, nessuno le può negare il ruolo di leader, a
tua oggi incontrastato, nel settore dei com-
puter e delle calcolatrici da tavolo e tascabi-

li, di cui è stata, una decina di anni fa. in

pratica l'inventrice. Da allora ilprogresso è

stato fulmineo
,
tanto che le prestazioni dei

primi "desk-top" HP fanno oggi sorridere

perfino l'utente della più piccola program-

mabile. mentre l'esperienza accumulata ha
permesso di mettere a punto una strategia

tecnologica e di marketing che non ha ugua-

li. Oggi VHP è l'unica casa a! mondo in

grado di coprire con i propri prodotti quel-

Venorme segmento del mercato che va dalla

calcolatrice tascabile a! grosso mini, pas-

sando per il personal ed il "desk-top". E.

fatto da sottolineare come ancora più im-

portante. tutti i calcolatori delle variefami-
glie possono colloquiarefacilmente non solo

tra loro, ma anche con quelli dei livelli supe-

riori od inferiori, dando luogo ad un sistema

informativo dalle caratteristiche uniche. Al
limite, infatti, una calcolatrice 4IC può ac-

cedere ad una banca dati supportata da un

sistema 3000. servendosi di una interfaccia

HP-IL collegato ad un personal della serie

80. che a sua volta è in comunicazione con un

calcolatore da tavolo della serie 98, o con un
1000, e così via. Qualsiasi discorso sui com-
puter HP non può perciò prescindere da

questo concetto di "famiglie" a più livelli.

nonché dalla possibilità di utilizzare una va-

stissima gamma di periferiche, dalla larga

compatibilità e somiglianza dei linguaggi di

programmazione e. particolare non secon-

dario. dalla completezza della documenta-
zione e della assistenza fornita sia al mo-
mento dell'acquisto che durante Vutilizza-

Ed eccoci dunque a parlare dell'HP-87.

un derivato, ma forse sarebbe meglio dire

l'evoluzione, del noto HP-85, il quale, a

tutt'oggi. è l'unico computer integrato

comprendente in un tutt'uno non solo ta-

stiera ed unità centrale, ma anche video,

stampante, e memoria di massa.

Ne abbiamo presentato un'ampia ante-

prima. quasi una mini prova, sul numero 6

di MCmicrocomputer. per cui non stare-

mo qui a ripetere daccapo il discorso per
intero, ma concederemo più spazio del so-

lito alle impressioni derivanti dalla utiliz-

zazione. alle fotografie ed ai programmi
esemplificativi, piuttosto che alla descri-

zione "esteriore" della macchina.

L'HP-87 in sintesi

Prendete un HP-85. o meglio un HP-83.

cioè la sua versione “spogliata" di stam-

pante e lettore di cassetta, ingrandite note-

volmente il video, fino a trasformarlo in un
rettangolo di 5 x 9 pollici, sostituite le vec-

chie RAM dinamiche 41 16 da 16 kbit cia-

scuna. con le nuove 4864 capaci di 64 kbit.

aggiungete di serie alcune ROM (Mass Sto-

rage. Advanced Programming, Plotter) e

la interfaccia HP-IB ed avrete un'idea del

nuovo HP-87.
I n realtà le cose non sono cosi semplici in

quanto il sistema di gestione della periferi-

ca video nonché il sistema operativo, no-
nostante appaia all'utente praticamente

identico a quello di 83 e 85. è stato quasi
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completamente rifatto, includendovi alcu-

ne “facility" che si rivelano di estrema utili-

tà in sede di programmazione, prima tra

tutte la possibilità di etichettare le linee di

programma con delle "label" alfanumeri-

che. di addirittura 31 caratteri, ed ancora,

di usare per le variabili nomi anch'essi lun-

ghi fino a 31 caratteri.

Molte tra le novità più vistose dell'HP-

87 si trovano a livello dello schermo e della

grafica. A differenza di quanto accade per

la maggior parte degli altri personal, il vi-

deo non viene gestito in maniera cosiddet-

ta "memory mapped” utilizzando parte

della memoria centrale e sottraendola a

quella utile per la CPU. ma dispone di una

propria memoria indipendente, capace di

1 6 kby te che. a seconda delle esigenze, pos-

sono essere partizionati in tre modi diversi:

- normale, parzialmente grafico e parzial-

mente alfanumerico con risoluzione di

240 x 400 punti e memorizzazione di 54

linee da 80 caratteri.

- tutto alfanumerico, per un totale di

16.320 caratteri pari a 204 linee da 80 ca-

ratteri.

- tutto grafico ad alta risoluzione, ben

240 x 544 punti.

Naturalmente le dimensioni dello scher-

mo non consentono di visualizzare con-

temporaneamente tutti i caratteri memo-
rizzati: all'accensione vengono rappresen-

tate 16 linee da 80 caratteri ben spaziate tra

loro, mentre eseguendo lo statement PA-
GESIZE 24 le linee visualizzate salgono a

24. per un totale di 1920 caratteri, il che

lascia prevedere la possibilità di usare 1*87

anche con programmi di "text editing” ol-

tre. si intende, che con il "classicissimo"

Visicalc.

Il set di caratteri comprende 128 tra ca-

ratteri alfanumerici, segni di interpunzione

e segni speciali, lettere greche di uso più

comune, ciascuno dei quali può essere vi-

sualizzato non solo in modo normale, ma
anche in negativo. La tastiera è di eccellen-

te qualità (soprattutto se confrontata con
quella dei più costosi HP 9826 e 9836) e

quasi del tutto simile a quella dell'85. fatta

salva la presenza di un maggior numero di

tasti di funzione definibili dall'utente (set-

te) e di uso più flessibile.

Questa maggiore flessibilità nel linguag-

gio. nella grafica e nei tasti di funzione,

tnentre consente una migliore leggibilità

dei programmi, in vista soprattutto di una
notevole facilità nella esecuzione delle cor-

rezioni e nella possibilità di scrivere pro-

grammi autodocumentanti. e una più velo-

ce esecuzione degli statement grafici, trae

origine, sembrerà strano, dalla disponibili-

tà delle nuove RAM dinamiche da 64 kbit.

Difatti a parità di spazio e di numero di

chip, la CPU nasce con una memoria uten-

te iniziale più grande di quella dell'85. 32

kbyte; mentre le espansioni, disponibili

Coslruliorc:

Hewlett Packard Personal Camp

i

WIII N.E. Circle Blvd.. Curva

U.S.A.
Distributore per l'Italia:

Hewlett Packard Italiana

Via G. Di Vittoria. 9

Prezzi:

HP 87 A L.

Espansione 32 K L.

Espansione 64 K L.

Espansione 128 K L.

Scheda CP/M L.

Cassetto porta ROM L.

Piotter ROM L.

HO ROM L.
Assembler ROM L.

HP 82901 M Idoppio mini

Utvr Divistoti

llis. OR 97330.

4.897.000+IVA
538.000+ IVA
820.000+ IVA

1.449.000+ IVA
902.000 +IVA
82.000+IVA

264.000+ IVA
538.000+ IVA
538.000+ IVA

3.918.000+ IVA

sotto forma di "cassetti” (vedi foto) da
inserire in uno o più dei 4 slot posteriori,

sono ora da 32k. 64k o 128k byte. Nella

configurazione massima, quindi. l'87 può
addirittura avere oltre 0.5 Mbyte di memo-
ria centrale a disposizione dell'utente. Una
tale situazione, accoppiata alla diminuzio-
ne di prezzo in termini reali (depurati cioè

degli effetti dell'infiazione) delle memorie
di massa su disco, spiega perché l'87 nasca

senza il lettore digitale di cassette (il cui

tempo di accesso diverrebbe troppo lungo.

e la capacità insufficiente), ma si debba
comunque servire di una unità a disco

esterna di cui esiste, nella gamma HP. una
vasta scelta: da piccoli ed economici 82901

e 82902 rispettivamente doppio e singolo

minifloppy da 5"
I /4. ai dischi 9895 da 8" o

addirittura ai Winchester 9134 e 9135. ca-

paci di ben 5 Mbyte.
In ogni caso, indipendentemente dall'a-

vervi incorporato i più recenti ritrovati

tecnologici, ci pare di cogliere l'intenzione

della casa di destinare questa macchina, il

cui costo, una volta completa di disco e

stampante, nonché della quasi indispensa-

bile I/O ROM. viaggia attorno almeno ai

10 milioni di lire, ad applicazioni un tanti-

no più sofisticate di quelle dell'85. che ri-

mane comunque insostituibile in virtù del-

la sua portatiiità.

Un'occhiata all'Hardware

Sebbene la casa costruttrice sia sempre
piuttosto riservata nel fornire informazio-

ni sull'hardware delle proprie macchine,
possiamo ragionevolmente ipotizzare che
l'87 conservi la medesima architettura

dell'85, ed utilizzi se non addirittura il me-
desimo processore, almeno uno che ne è
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stretto parente: l'ipotesi é suffragata dal

fatto che tutte le interfacce realizzate per
1*85 possono essere utilizzate direttamente

dall'87 e che i programmi per HP 83 ed 85
residenti su disco vengono "digeriti" senza

alcun problema. A parte la considerazione

che la macchina utilizza parecchi compo-
nenti "custom". cioè realizzati apposita-

mente per questo progetto e non disponibi-

li liberamente sul mercato, la particolarità

più importante è che dati ed indirizzi da e

per CPU. memoria e periferiche viaggiano

sullo stesso bus. costituito da solo 8 linee.

È evidente quindi che l'indirizzamento del-

la memoria che avveniva in due fasi

nell'HP-85. richiede, nell'87. l’invio di tre

byte in successione.

Di particolare interesse la gestione del

video, dotata di 16 kbyte di memoria, e

dell'interfaccia HP-IB attraverso un mi-

croprocessore 8049 ed un “translator" che
opera, tra l’altro, la conversione tra i livelli

TTL (0 -T- + 5 volt) del mondo esterno e

quelli interni alla CPU. Analoghi chip
"translator” si trovano sulle espansioni di

memoria che si inseriscono negli slot poste-

Linguaggio e sistema operativo

Il linguaggio ed il sistema operativo, co-

me tradizione HP rotta solo di recente dai

nuovi desk-top 9826/9836. sono residenti

su ROM e quindi virtualmente inaccessibi-

li ed impenetrabili ai più. Eventuali aggior-

namenti. modifiche od espansioni del lin-

guaggio richiedono l’uso di nuove ROM o
di programmi binari, i quali, una volta

caricati nella memoria centrale (sottraen-

do quindi memoria utente, a differenza di

quanto succede con le ROM) si comporta-
no a tutti gli effetti come il sistema operati-

vo residente su ROM. In questo modo è

possibile aggiungere nuovi statement al già

ampio "parco istruzioni" originale.

Mentre l’85 supportava un solo pro-

gramma binario alla volta, il sistema ope-

rativo dell’87 è in grado di gestirne cinque
contemporaneamente con evidenti vantag-

gi in sede di utilizzazione della macchina.

Inutile qui soffermarci sulle capacità di

elaborazioni numeriche, espresse in termi-

ni di precisione e di campo dinamico dei

calcoli: sono esattamente identiche a quelle

dell’HP 85. e di gran lunga superiori a

quelle di qualsiasi altro personal con pro-

cessore ad 8 bit. Analoga, con i noti van-

taggi e svantaggi la codifica interna dei

numeri, siano essi variabili reali, in singola

precisione ovariabili intere, che è in BCDe
non in complemento a due.

Il set di istruzioni BASIC, funzioni e

comandi è. già nella configurazione base,

incredibilmente esteso: nel complesso 46
funzioni matematiche e di stringa. 9 co-

mandi e oltre 150 statement cui bisogna
aggiungere gli specificatori di campo uti-

lizzali per la stampa formattata con il

PRINT USING. In ogni caso, anche senza

ROM aggiuntive, si tratta del più esteso e

completo set di istruzioni mai visto su di un
"personal".

Tra le caratteristiche peculiari del BA-
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SIC di tutti gli HP e di questo in particola-

re. va annoverata la facilità con cui è possi-

bile effettuare l'editing di programma,
semplicemente spostando il cursore per

mezzo dei quattro tasti dedicati o, alterna-

tivamente. facendo lo scrolling della me-
moria video alfanumerica, ed intervenen-

do successivamente con i tasti I/R

(insert/replace)e-CHAR: il primo consen-

te di inserire all'interno di una linea di

programma i caratteri mancanti, mentre il

secondo permette l'operazione inversa,

cioè la eliminazione, uno alla volta, dei

caratteri errati, con conseguente sposta-

mento verso sinistra di tutto il resto della

riga. Ed ancora è possibile duplicare uno

statement già visualizzato, senza riscri-

verlo. ma cambiandogli solo il numero
d'ordine. Sempre nell'area dell'editing e

del debugging, ricordiamo che la macchina
provvede ad una analisi sintattica degli sta-

tement. già quando si prema l'END LINE
per la loro memorizzazione, ed alla segna-

lazione degli errori riscontrati: in molti casi

il cursore si porta addirittura nel punto ove
l'interprete ha rilevato l'errore. E ciò dimi-

nuisce notevolmente i tempi necessari allo

sviluppo dei programmi. Inoltre va consi-

derata la presenza di comandi e funzioni

specializzate per il debugging, e cioè il co-

mando STEP per la esecuzione di una
istruzione alla volta, gli statement TRA-

CE. TRACE VAR e TRACE ALL i quali

producono la registrazione sulla stampan-
te di sistema, rispettivamente dei salti sia

condizionati che incondizionati, dei valori

assunti dalle variabili dichiarate in una ap-

posita lista, oppure effettuano entrambe le

funzioni (TRACE ALL).
Per quanto riguarda i cosiddetti errori di

“run-time”, cioè rilevati solo durante l’ese-

cuzione del programma, l'interprete BA-
SIC dell'87 mette a disposizione numerosi
strumenti:
- la dichiarazione ON ERROR che per-

mette il salto ad una routine di salvataggio

in caso di errore

- le due funzioni ERRN e ERRL che con-

La scheda CP/M: un computer nel computer

Tra i vari cassetti ed espansioni di memoria
disponibili per l'HP-87. tutti inseribili negli

slot posteriori, vi è anche una scheda CP/M.
contenente lutto l'hardware necessario a sup-

portare formai arcinoto sistema operativo

CP/M. il più diffuso tra i sistemi operativi

utilizzati dai microcomputer a 8 bit. In ag-

giunta al modulo plug-in e al manuale l'utente

riceve, al momento dell'acquisto, un dischetto

da 5" 1/4 contenente, tra l'altro, una copia del

sistema operativo CP/M versione 2.2 della Di-

gital Research. Difatti, quando si voglia utiliz-

zare l'87 nel "modo CP/M" è necessario ese-

guire. come di consueto per il CP/M. un boot-

strap da disco caricando in memoria parte del

contenuto del disco di sistema. Molti ricorde-

ranno che il sistema operativo CP/M. la cui

sigla sta semplicemente per "Control Program
for Microcomputer", "gira" esclusivamente

su processori della famiglia Z-80. del tutto

diversi, quindi, da quello dcll'HP-87. Come è

quindi possibile che l'innesto di una semplice

scheda ne trasformi cosi profondamente il

funzionamento?

La risposta viene immediata osservando

l'interno del modulo CP/M. che in realtà con-

tiene un vero e proprio computer: micropro-

cessore compatibile Z-80 di produzione Mu-
stek e siglato 3880. una EPROM con il moni-

tor. un banco di memoria da 64 kbyte. ed il

consueto chip "translator" di interfaccia con il

bus interno dell'87. Un'occhiata al disco

CP/M ed al manuale di istruzioni chiarisce

ulteriormente le cose: una volta caricato in

memoria, dal BASIC, il programma binario

denominato "CP/M". la macchina lascia evi-

dentemente il controllo al processore "ospite"

e riconfigura profondamente il proprio modo
di operare. Scompare la grafica, tutte le espan-

sioni di memoria non vengono più utilizzate,

la interfaccia HP-IB supporta esclusivamente

l'indispensabile unità a dischi ed una stam-

pante. mentre le altre interfacce eventualmen-

te presenti, ad eccezione della RS-232C. ri-

mangono inattive, la assegnazione della tastie-

ra diventa quella di un computer CP/M. In

particolare tutti i tasti di editing cambiano
significato, mentre i tasti TEST, INIT. RE-
SET. LIST. PLIST. RUN ed i tasti di funzione

diventano inattivi. Al contrario il CONT si

trasforma in "DEL". TR NORM in "ESC".
END LINE in "Carriage Return", mentre

STEP e PAUSE controllano il buffer di stam-
pa. Le dimensioni di quest'ultimo corrispon-

dono a quelle della memoria centrale disponi-

bile in "modo BASIC" e cioè 32K+ le even-

tuali espansioni.

Dopo aver caricato il sistema operativo

CP/M dal disco di sistema, appare il consueto

"prompt" > e viene istintivo eseguire un "dir"

per osservarne il contenuto: scomparsa ogni

traccia dei programmi BASIC, ecco i noti pro-

grammi PIP. STAT. SUBM1T. ED. DUMP.
DDT. ecc. A questo punto il gioco è quasi del

lutto fatto, dato che bisogna ancora disporre

dei programmi applicativi in CP/M già compi-

lati. e formattati secondo il formato utilizzato

dai disc drive HP. o in alternativa, per proce-

dere personalmente alla loro creazione, di un

interprete BASIC o di un compilatore in uno
dei vari linguaggi supportati dal CP/M.

Quali i motivi di fondo che possono aver

spinto la casa americana a questo passo cosi al

di fuori di quella che è stata fino ad oggi la sua

filosofia? Azzardiamo una risposta che pen-

siamo non sia molto lontana dal vero: innanzi

tutto la largii diffusione del CP M nella con-

vinzione di poter mettere a disposizione di un
gran numero di utenti, ad un prezzo ragione-

vole. uno strumento in più. c molto software

applicativo, dall'altro il fatto che già il model-

lo 125. orientato ad applicazioni gestionali,

utilizza il CP M.
Trattandosi di una novità dell'ultima ora

non sappiamo di preciso quali saranno i pro-

grammi CP/M supportati in tempi brevi dalla

casa madre per l'87: ricordiamo infatti che

nonostante il sistema operativo fornisca ai

programmi un ambiente comune, indipenden-

te dall'hardware della macchina, nel passare

da una macchina all'altra i programmi richie-

dono sempre qualche sia pur minima modifi-

ca. In ogni caso si parla, almeno inizialmente

del lext-edilor Word-Star e forse di un tabello-

ne elettronico tipo SuperCalc.

A.M.
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La velocità si paga

Qual'è la differenza ira un "personal" della

serie ‘80 e le macchine più cosiose. magari
quelle che impiegano un microprocessore a 16

hil dell'ultima generazione? A parie le consi-

derazioni sull'aspetto esteriore e sulle possibi-

lilà operative offerte dai vari "dialetti" del

BASIC, esiste una differenza in termini di ve-

locità che crei una scala di valori proporziona-
le al costo delle varie macchine? Ce lo siamo
chiesti incuriositi da un benchmark. cioè un

programma di valutazione delle possibilità di

una macchina, apparso sull'HP-Jouma! del

maggio di quest'anno in occasione di una ap-

profondita presentazione dei nuovi desk-top

9826, 9836. E bene chiarire fin dall'inizio che.

data la estrema semplicità del programma ed il

ristretto novero di operazioni coinvolte, non c

possibile trarre giudizi definitivi sulla velocità

di un computer in assoluto, ma solo una indi-

cazione di massima della capacità di esecuzio-

ne di alcune delle operazioni fondamentali
previstedal BASIC, e cioè le quattro operazio-

ni ( linee 50 e 60). una chiamata ad una subrou-

tine (linea 70). un loop (lince 80. 90 e 100), un
confronto (linea 1 10). Il resto (linee 20. 120 e

130) serve esclusivamente per il calcolo auto-

matico del tempo di esecuzione nelle macchine

dotate dì un clock interno e degli statement

TIME o TIMEDATE per accedervi. Ovvia-

mente questo programma non dice assoluta-

mente' nulla sulla altrettanto fondamentale
precisione dei calcoli, sulla velocità di esecu-

zione della grafica, sulla velocità delle opera-

zioni di I/O.

Quindi una volta messi in guardia i lettori

affinchè li prendano con le dovute cautele,

ecco i risultati del benchmark:
- HP 85 :48.07 secondi
- HP 87 :67.7 secondi
- HP 9835:18.1 secondi
- HP 9826 (BASIC): 3.5 secondi
- HP 9826 (compilatore PASCAL):0.9 se-

condi.

Sorpresi vero? Vi confessiamo che in realtà

non ci aspettavamo una tale differenza tra una

macchina ad 8 bit ed una a 16. mentre del lutto

ovvie paiono le differenze tra un linguaggio

interpretato ed un altro compilato.

La seconda sorpresa e rappresentata dalla

minore velocità dell'87 nei confronti dell’85:

ma anch’essa trova una spiegazione quando si

considera che vista la struttura ad 8 bit del bus

indirizzi e la maggiore capacità di indirizza-

mento di oltre 0.5 Mbyte contro 64 Kbyte,

l'HP 87 deve presumibilmente inviare alle

RAM tre byte anziché due per selezionare una
cella di memoria.

In generale, però, data la maggiore velocità

di esecuzione della grafica (circa quattro vol-

te) e di accesso al disco (circa due volte) i

programmi applicativi "normali" dovrebbero

richiedere sull'85 c sull'87 all'incirca il medesi-

A.M.

10 INTEGER L
20 Start_t i«e=TIME
30 K~0
40 DIM M < 5

)

50 K=K+1
60 A=K/2*3+4-5
70 GOSUB 150
80 FOR L=: l TO 5
90 M ( L ) =A
10 0 NEXT L.

HO IF K«1 00 0 THEN 50
120 Stop_tÌMe=TIME
130 F'RINT "Execution
ti ne = " } Stop_tine-S
tart_tiMe »

" seconda"
140 STOP
150 RETURN
160 END

sentono la determinazione del tipo e della

linea in cui è occorso l'errore

- nonché le funzioni ERRSC e ERROM
che aiutano nel localizzare la causa di erro-

ri che coinvolgono le periferiche o le ROM
aggiuntive.

La leggibilità e la possibilità di aulodo-
cumcntare il programma c di mollo au-

mentata rispetto a quella offerta dal siste-

ma operativo dell'85. grazie alla presenza,

cui abbiamo già accennato, delle "label"

alfanumeriche per contraddistinguere le li-

nee di programma, e al fatto che adesso i

nomi delle variabili possono essere lunghi

fino a 31 caratteri, il che permette la loro

scelta ragionata ed in forma "mnemoni-
ca". Le strutture di controllo sono quelle

tipiche del BASIC e cioè il loop.

FOR...NEXT con indice che può essere

anche non intero e STEP negativo, e IT F ...

THEN ... ELSE il quale purtroppo deve

essere limitato ad una sola riga e non con-

sente l'uso di istruzioni "compound" come
nel Pascal o nel BASIC dei più grandi e

costosi 9836/9826.

Ma dove comunque I'HP-87 é larga-

mente superiore a qualsiasi altro personal

ed addirittura a parecchi dei suoi fratelli

maggiori, è nella grafica, incredibilmente

sofisticata, ed in cui esistono statement

estremamente potenti.

Oltre alle consuete possibilità offerte

dalla grafica vettoriale, e cioè al calcolo ed
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al tracciamento di tutti i punti intermedi di

un segmento una volta assegnati i due
estremi, sono disponibili istruzioni di sca-

latura. di tracciamento degli assi, di movi-

mento e di plottaggio relativo che non si

trovano in altre macchine di questa catego-

ria. Ricordiamo, tra l'altro, che a differen-

za di quanto avviene nella pressoché totali-

tà degli altri personal con video grafico.

nell'87 (come nell'85) gli assi sono orientati

"al dritto", cioè con il verticale dal basso

verso l'alto (è inoltre possibile spostare l'o-

rigine in qualsiasi punto dello schermo e

definire a piacere e indipendentemente la

scalatura dei due assi: ad esempio da -2rt a

+ 4 ji in orizzontale e da -
1 a 1 in verticale).

Oltre alla realizzazione di grafici in negati-

vo. è ora possibile, grazie alla maggiore
risoluzione, scrivere sui grafici in qualsiasi

direzione caratteri e stringhe di qualsiasi

altezza, perfino in corsivo. Esistono poi

due statement a mezza via tra la grafica e la

memoria di massa. GSTORE e GLOAD

che consentono di memorizzare su disco in

pochi secondi un qualsiasi grafico, e di

richiamarlo subito dopo. Per applicazioni

particolari infine esistono gli statement

BPLOT e BREAD che consentono di indi-

rizzare o ricevere informazioni a livello del

singolo punto dello schermo. In tal modo è

possibile per esempio definire caratteri non
disponibili nel set ASCII, creare figure in

movimento, ecc.

Rispetto alla grafica dell'85. la gestione

dello schermo sull'87. oltre alla maggiore
risoluzione, presenta anche la graditissima

novità di una velocità di esecuzione molto
maggiore. In definitiva l'unica attività che

è preclusa allo schermo dell'HP-87 è quella

di digitalizzazione, riservata ai plotter

esterni, i quali possono essere pilotati solo

quando si disponga della apposita Plotter

ROM.
Un'altra area in cui si valutano le capa-

cità di un interprete è costituita dalle sue

potenzialità in fiuto di "link", cioè di ese-

cuzione concatenata di più programmi in

successione. Qui bisogna dire che l'HP-87 è

in realtà abbastanza debole, in quanto l'u-

nico statement esistente è il CHAIN "file

name". eseguibile da programma, il quale

carica ed esegue il programma specificato

cancellando, però, quello chiamante. Qua-
lora sia necessario passare dall'uno all'al-

tro il valore di alcune variabili, è necessario

dichiarare in COMMON con una istruzio-

ne COM. Va da sé. comunque, che rispetto

all'85. la necessità di segmentare i pro-

grammi è largamente diminuita, grazie alle

dimensioni della memoria centrale, spesso

più che sufficienti per tenere in macchina
tutti i segmenti che hanno molte variabili

in comune. Continua comunque, incredi-

bilmente. a mancare il "merge". ossia di

caricare un programma spingendolo (a

patto che i numeri in linea non si sovrap-

pongano) a quello già in memoria.
Passiamo, infine, alla gestione dalla me-

moria di massa, che risulta particolarmen-

a
M limili i ai
1 iiiiiiif ì iiiii
1 iimiir i imimini aiimi
uiiiir mi

r INI lllir ilk illllllll. il! ni
imii. iiimint iiim

illlllllllllllll

Un altro semplicissimo programmino dimostrativo della potenza e

della compattezza raggiungibile in sede di programmazione grazie

all'estesissimo set di istruzioni grafiche dell'87.

In questo caso stiamo utilizzando la "partizione standard" della memo-
ria video in cui sono disponibili 240 x 400 punti per complessivi 12.000

byte (240 x 400/8).

Dopo aver assegnato il video come destinatario delle istruzioni grafiche

(PLOTTER IS I ) è necessario provvedere alla scalatura dell'area di plot

10 PLOTTER IS 1

20 GCLEAR
30 RAD® SCALE -<4*PI >,4#PI ,-.5,1
40 FOR ANG=-(4*PI ) TQ 4*PI STEP PI
/50
50 PLOT ANG , SIN ( ANG ) /ANG
60 PLOT ANG ,

0

70 NEXT ANG
80 GRID PI /4,.l
90 END

con la istruzione SCALE. Si noti che ai 400 punti sull'asse X vengono
fatti corrispondere esattamente 400 valori suddividendo nel loop che
esegue il plot ogni radiante in 50 parti.

Volendo tracciare il solo grafico della funzione sin (x) x senza "riempi-

re" l'area da essa sottesa, basta eliminare la istruzione 60. Il tracciamen-

to degli assi, o meglio della griglia è anch'esso immediato, visto che
GRID PI 4. 1 corrisponde a "traccia un grigliato sull'intera arca di plot

in cui le divisioni sull'asse X corrispondano a ir 4. e quelle sull'asse Y a
0. 1 unità": il tutto è ovviamente riferito alle unità grafiche definite

dall'uieme per mezzo dello statement SCALE. Ulteriori parametri
opzionali consentono di definire le coordinate di intersezione degli assi

del grigliato, di tracciare tacche intermedie ed addirittura di etichettare

gli assi con gli opportuni valori numerici (statement LAXES e
LGRID).
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Il sei di caratteri dell"HP-87 mostrato sullo schermo con PAGESIZE
1 6. corrispondente quindi alla spaziatura normale Ira una riga e l'altra.

Si noti come ai caratteri ASCII "più bassi" corrispondano lettere

greche e simboli speciali e vocali munite di dieresi, mentre i caratteri da

128 a 255 ripetano quelli precedenti ma in negativo. Il programma di

stampa è estremamente semplice e mostra, tra l'altro l'uso delle etichet-

te per l'identificazione delle linee di programma e delle subrouline. della

10 CLEAR
20 PRINT TAE: <7>* M SET CARATTERI HP-87"
§ PRINT
30 PRINT "CARATTERI NORMALI" ® PRINT
40 DIM S$C643
50 FOR 1=0 TO 7
60 IF 1=4 THEN GQSUE: Space
70 S$=""
SO FOR J=Q TO 31
90 St.=S*&CHR* < J+I*32

)

100 NEXT J

110 PRINT S*J" ASCII 0+1*32? 3
1+1*32
120 NEXT I
121 STOP
130 Spacet PRINT <S PRINT "CARATTERI IN C

AMPO INVERSO" ® PRINT 9 RETURN
140 END

funzione CHRS. e la compattazione di più statement sulla medesima
riga di programma.

te semplice ed efficace.

Ad ogni file è assegnato un nome mentre

ad ogni disco fisico è assegnabile il nome di

volume. Quando è attivo più di un drive,

quindi, si può specificare l'indirizzo del dri-

ve. LOAD '•filename:D700" oppure il vo-

lume desiderato, in modo che il sistema

operativo provveda esso stesso alla ricerca

del volume tra i dischetti presenti nei drive.

LOAD "filename. volume label". Per il

resto, per chiunque conosca la gestione

della cassetta non esistono problemi di al-

cun genere nel passare ai dischi, tanto li-

neare e semplice è la gestione per nome dei

programmi. Per quanto riguarda i dati essi

possono essere organizzati in due modi
differenti; seriale quando nella istruzione

di lettura o di scrittura si specifica esatta-

mente nome e tipo delle variabili coinvolte

nella operazione (senza preoccuparsi della

allocazione logica dell'informazione), e

random. in cui si specifica invece il record

logico a partire dal quale si accede al file.

Da notare che interi vettori o matrici pos-

sono essere letti o aggiornati direttamente

indicando il loro nome nella lista di lettura

o scrittura. Per cancellare file programmi o

file dati basta eseguire il comando PUR-
GE "filename"; senza altri parametri, so-

stituisce nel directory del disco, al posto del

file cancellato un file di tipo NULL. in

maniera analoga a come si comportava
P85 nei confronti della cassetta digitale;

con un opportuno parametro, invece, vie-

ne cancellato il file "filename" e tutti quelli

che seguono, senza dare luogo alla creazio-

ne di file NULL. In ogni caso. poi. é possi-

bile compattare le informazioni contenute

sul disco con lo statement PACK, il quale

dà luogo ad una serie di operazioni che

possono essere anche lunghe parecchi mi-

nuti. durante le quali ciascun file è caricato

in memoria e riscritto sul disco eliminando

tutti i file di tipo NULL. consentendo

quindi una gestione ottimizzata dello spa-

zio a disposizione sul disco.

Conclusioni

Mentre inquadrare un computer come
l'HP-87 nell'ambito della produzione Hew-
lett Packard è estremamente facile ed im-

mediato (ed altrettanto semplice ed imme-
diato è vederne pregi e difetti, sempre nei

confronti dei propri compagni di linea, ed

è proprio quello che abbiamo fatto duran-

te l'intero articolo), il compito di chi voglia

metterlo in relazione con le altre macchine
esistenti oggi sul mercato appare ben più

difficile, tante e profonde sono le differen-

La prima reazione, impulsiva ma tutto

sommato accettabile senza grosse remore.

è che gli HP costituiscano una categoria a

sé. Ragionando a mente fredda si giunge

con relativa facilità ad un giudizio già dato

in passato per altri prodotti della casa ame-
ricana; l'HP-87 costituisce la scelta prati-

camente obbligata di chi cerca una macchi-

na tagliata per applicazioni professionali

prevalentemente di carattere tecnico-

scientifico. relativamente veloce ed econo-

mica. affidabile, sicura, semplice da pro-

grammare. in grado di costituire il cuore di

un "sistema" e di gestire banche di dati

relativamente modeste.

Negli altri casi, invece, occorrerà valuta-

re attentamente, prezzi alla mano, la con-
venienza globale dell'acquisto, in cui en-

trano anche fattori difficilmente monetiz-

zabili come la completezza della documen-
tazione e delle capacità operative, ma an-

che la quasi totale impenetrabilità dell'hard-

ware e del software di sistema. MC
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Engineering

Curve di regressione

UNA VOLTA PROGRAMMATO, I CALCOLI
PIÙ COMPLICATI DIVENTANO FACILI.
Se hai bisogno di più di una semplice
calcolatrice scientifica, ma trovi che un
personal sia troppo grande, il PC-1500 può fare
al caso tuo. I calcoli tecnici in campi come la
matematica, la statistica, l’ingegneria, le misure
e la meccanica, vengono eseguiti alla perfezione
e con facilità. Questo pocket-computer soddisfa
le esigenze della maggior parte di ingegneri e
tecnici.

Caratteristiche tecniche PC-1800 :

Linguaggio di programmazione Basic - CPU CMOS a 8 bit -

Capacità ROM 16 K byte, RAM 3.5 K byte (espandibili a 7.5
K con modulo di memoria CE-151, e a 11.5 K con CE-155) -

Protezione della memoria con batteria - Display a cristalli
liquidi a 26 digit o 7 x 156 punti - Tastiera a 65 tasti.

Hobby

Offerta speciale valida fino al 31 luglio 1982

Listino prezzi (IVA 15% e spedizione esclusa):

PC-1500 pocket computer L. 480.000

CE- 150 stampante grafica a 4 colori

con interfaccia per registratori . L. 400.000

CE-151 modulo di memoria 4 K byte .... L. 120.000

CE-155 modulo di memoria 8 K byte .... L. 230.000
Garanzia tre mesi - Consegna pronta - Pagamento
contrassegno
Indirizzare le richieste a:

L&L computers - Via Galvani, 6/M - 70125 Bari

Per giocare a blackjack il PC-1500 usa la

funzione di generazione di numeri casuali per
simulare le carte da gioco. Quando il totale delle

tue carte supera 21, hai perso. Possono anche
essere programmati dei giochi di velocità,

usando l’orologio interno e la funzione per
generare il beep. Usando la stampante CE150
puoi tracciare ogni tipo di grafico in 4 colori.

Caratteristiche tecniche CE-150
18 digit di scrittura standard (selezionabili a 36, 18, 12, 9, 7, 6, 5,

4 ) - Sistema di scrittura a plottercon assi XY - sistema di scrittura
testi o grafici selezionabile - Nove diversi formati di caratteri -

Carta da 58 mm - Colori di scrittura : rosso, blu, verde, nero -

Precisione di scrittura 0.2mm - Velocità di scrittura 1 1 caratteri
al secondo - Interfaccia per due registratori a cassetta con remote
control.

'
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Comi' promesso olla fine Mici lena puntala

pubblicata nello scorso ninnerò, presentiamo que-

sta volta le routine per convertire i set di caratteri

del noto TOOL KIT in una serie di SHAPES che
possono essere gestite con facilità dal BASIC.
Una volta definita una SHAPE basta specificare

I I il I I p t I II I i i si

(ORA H‘TaT X.T"V-m'TrmfM^mm^
mente la figura sullo schermo nel punto desidera-

to. Inoltre è possibile ingrandire la figura con
/istruzione SCALE che consentefino a 356 gran-
dezze diverse, vièanche la possibilità di ruotare la

figura con l'istruzione ROT che. a seconda del

fattore di scala, permette una risoluzione della

rotazionepiù o meno elevata. Cosiadesempio con
un fattore di scala pari ad uno I SCALE= I ) ci

sono soltanto quattro direzioni possibili ( 0,90,

ISO e270 gradi I . con SCALE=2 sono possibili S
direzioni, con SCALE= 2. 16 direzioni e via di-

cendo. Infine è ovvio che questefigure o SHAPES
possono essere disegnate usando lutti i colori nor-

malmente disponibili con l'istruzione HCOLOR.

Struttura dei set di caratteri

del TOOL KIT

Sul dischetto TOOL KIT si trovano una ven-

tina di file contenenti i vari set di caratteri che
possono essere caricati dal programma HRCG
(High Resolution Character Generatori. Cia-

scuno dei file contiene 96 caratteri (tra numeri,
segni, maiuscole e minuscole) composti da 8

byte l'uno. Ogni carattere, quindi, è composto
da una matrice da 8 per 8 bit che corrispondono
ai punti effettivamente plottali sullo schermo.
L'uso di questi file gestiti dal programma
HRCG consente, però, di plottare i caratteri

solo su 40 colonne per 24 righe come i caratteri

normali dell'Apple, mentre sarebbe preferibile

poter plottare i caratteri a partire da un punto
qualsiasi della matrice 280 x 1 92 della grafica ad
alta risoluzione. Inoltre consente solo la scrittu-

ra in orizzontale e con la grandezza pari a quella

dei caratteri normali dell'Apple. Per superare le

carenze del programma HRCG bisogna trasfor-

mare i dati nei file in una SHAPE TABLE. che
rende inoltre facile la gestione dall'Applesofl.

Prima di descrivere il programma che effettua

questa trasformazione vediamo in dettaglio che
cos'è una SHAPE. Nel capitolo 9 del manuale
Applesoft (pp. 91-100) vi è una descrizione ab-
bastanza approfondita della struttura di una
SHAPE ed il successivo inserimento in una
SHAPE TABLE. In pratica la SHAPE è com-
posta da una serie di vettori elementari capaci di

spostare il punto in una delle quattro direzioni

(su. giù. sinistra e destra), muovendo soltanto

oppure muovendo e plottando. I vettori plot-

tanti sono composti da tre bit mentre i vettori

R

* R R R
Figura 2

TAVOLETTA GRAFICA
PER APPLE il Quarta pi

non-plottanti possono essere da due o tre bit.

Questi vettori sono assemblati in un byte con il

primo vettore nei tre bit meno significativi (0.1 c
2). il secondo vettore nei byte 3.4 e 5 ed il terzo

vettore, se e solo se è non-plottante, può essere

inserito nei bit 6 c 7. Nel nostro caso della matri-

ce 8 x 8 (che in realtà c da 7 x 8 a causa del fatto

che l'ottavo bit non viene visualizzalo ma serve

per il colore) dobbiamo convertire ogni riga di 7

bit in una serie di vettori: plottanti se il bit è

"uno", non-plottanti se il bit è "zero". Poiché

lutti questi 7 vettori possono essere plottanti,

non è possibile assemblare più di due vettori per

ogni byte c perciò usiamo tre byte e parte di un
quarto. Cominciamo a sinistra c andiamo verso

destra. Alla fine del settimo vettore saltiamo alla

seconda riga con un vettore verticale non-plot-

tantc: sarebbe opportuno tornare indietro plot-

tando o no in corrispondenza del contenuto

della seconda riga del carattere. Purtroppo que-

sto metodo causa delle imperfezioni c "spurie"

quando il carattere viene ingrandito e la soluzio-

ne è di tornare indietro senza plottare c ricomin-

ciare il plottaggio da sinistra verso destra. Nel

quarto byte della SHAPE abbiamo quindi nei

primi tre bit il vettore (plottante o non) del

settimo bit della riga precedente, poi un vettore

verticaleenegli ultimi due bit possiamo include-

re un vettore non-plottante per cominciare a

tornare indietro. Mancano ancora 6 vettori per

arrivare al bordo sinistro, e poiché sono non-
plottanti bastano due byte per contenerli. Cia-

scuna SHAPE corrispondente ad un carattere

originale é dunque composta da 48 byte più un
byte di valore zero per marcare la fine della

SHAPE per un totale di 49 byte contro gli 8 byte

originali. Dopo aver composto una SHAPE per
ogni carattere bisogna assemblarle in una SHA-
PE TABLE che altro non é che tutte queste

SHAPE messe in fila una dopo l'altra con una
tabella di indirizzi posta all'inizio. Questa con-
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versione può sembrare un po' laboriosa ina in

realtà è semplicissima, essendo alTidata ad un

programma in Applesoft riportato in figura I . È
composto da tre subroutine principali. La prima

(riga 180-320) effettua la conversione di ciascun

carattere nella rispettiva SHAPEcon la contem-

poranea visualizzazione del carattere sullo

schermo. La seconda subroutine (riga 410-470)

serve per creare la tabella degli indirizzi e alla

fine la terza subroutine(riga 330-400) visualizza

tutti i 96 caratteri in grandezza 2 sullo schermo
grafico ad alta risoluzione. Alla fine non ci resta

altro che togliere il disco TOOL KIT ed inserire

il disco sul quale vogliamo salvare il nuovo
SHAPE TABLE e premere RETURN.

Nel programma ANIMATRIX presente sul

disco TOOL KIT. che serve per creare dei nuovi
set di caratteri o per modificare quelli già pre-

senti. c’è la possibilità di definire i "mezzi pun-
ti". Vale a dire che invece della solita matrice da
7x8 punti è possibile definire i punti orizzontali

nelle posizioni 1.5. 2.5. 3.5 ctc. in modo da miglio-

rare l'aspetto estetico delle lince oblique, come
per esempio nelle lettere A. V. X etc. Poiché

questo effetto è stato ottenuto cambiando il co-
lore da HCOLOR= 3 a HCOLOR =7 (ambe-
due bianchi) non è possibile ottenerlo con la

trasformazione in SHAPE TABLE. Pertanto è

necessario modificare quei set di caratteri del

TOOL KIT che utilizzano questo effetto prima
di convertirli.

Per usare una di queste SHAPE TABLE ap-

pena create basta caricarla con l'istruzione

BLQAD in una parte di memoria libera e PO-
KE' are in 232 e 233 l'indirizzo di partenza della

SHAPE TABLE (nella forma LO-BYTE. Hl-
BYTE). Su una macchina da 48K basta eseguire

le seguenti due istruzioni subito dopo aver cari-

cato la SHAPE TABLE:
POKE 232. PEEK (43634): POKE 233. PE-

EK (43635)

A questo punto si possono definire i valori per

HCOLOR. SCA LE e ROT. c dopo l'inizializza-

zionc di una delle due pagine grafiche (HGR o
IIGR2) si può cominciare ad usare le SIIAPES
con l'istruzione DRAW N AT X.Y. Come pote-

te osservare va tutto bene quando la grandezza c

uno (SCALE = 1), Appena si comincia ad in-

grandire il carattere non si produce più un carat-

tere pieno bensì un carattere fatto di righe oriz-

zontali come si può vedere dalla figura 2. Il

trucco per evitare questo inconveniente è sem-
plicemente di tracciare più volte lo stesso carat-

tere spostandolo, ogni volta un punto in giù

(oppure in su). Quindi, ad esempio, per SCA-
LE= 3 si possono eseguire le seguenti istruzioni:

DRAW N AT X.Y: DRAW NATX.Y + 1:

DRAW N AT X.Y + 2
Alternativamente si può usare un LOOP:

POR 1=1 TO SC: DRAW N AT X.Y + I:

NEXT
Quando si usa una rotazione del carattere

diverso da ROT = 0 la faccenda si complica no-

tevolmente. Non é più sufficiente incrementare

solo la coordinata Y ma c necessario incremen-
tare anche la X in funzione dell'angolo di rota-

zione. Nella figura 3 sono riportate le righe di

programma che devono essere inserite nel pro-
gramma della tavoletta grafica pubblicato nei

precedenti numeri di MC. Come si può osserva-

re deve essere modificata la riga 930 in modo da
includere le nuove routine al menù ed inoltre

sono state definite due nuove funzioni (riga

60070 e 60080).

Queste due funzioni servono per calcolare lo

spostamento orizzontale e verticale in modo da
ottenere dei caratteri pieni per qualsiasi angolo
di rotazione. Quando si usano le SHAPE non è

possibile ruotarle di un angolo qualsiasi, ma
dipende dalla grandezza del carattere come ac-

cennato all'inizio. La routine di scelta dell'ango-

lo di rotazione (riga 2 1 000) accetta un angolo

qualsiasi da 0 a 360 gradi. Questo valore viene

poi usalo nella riga 20030 per il calcolo appros-

simativo, per quella grandezza del carattere, del

valore di ROT che dia l'angolo più vicino a

quello desiderato. Dopo aver plottato il primo
carattere viene calcolato l'esatto angolo tramite

una subroutine in linguaggio macchina conte-

nuto in una delle ROM dell'Applesoft. Questa
routine calcola le coordinate del punto in cui

finisce la SHAPE. Conoscendo le coordinate del

punto iniziale della SHAPE (la X e la Y dell'i-

struzione DRAW) e le coordinale calcolate dal-

la subroutine (CALL 62923) si può facilmente

calcolare l'inclinazione o angolo di rotazione del

carattere (riga 20100-20120). Quest'angolo vie-

ne poi usato per il calcolo della rotazione delle

coordinate tramite le funzioni definite in riga

60070 c 60080.

Le righe da 20160 a 20190 servono per con-
vertire in minuscole se è stato premuto il tasto

dello SHIFT. c per convertire correttamente i
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tasti N. M c P che con lo SH IFT devono produr-

re le minuscole (n. mepl mentre con SHIFT e

CTRL premuti contemporaneamente ad uno
dei tre tasti si hanno i segni .] e in .

11 tasto RETURN funziona come di consue-

to, portando il cursore all'inizio della prossima
riga (riga 20220). Il tasto con la freccia a sinistra

cancella l'ultimo carattere, c se premuto di nuo-
vo sposta il cursore verso sinistra di un carattere

(riga 20200). Il tasto con la freocia destra sposta

semplicemente il cursore a destra di un carattere

senza ploltare nulla (riga 20210). La subroutine

dalla riga 20260 fino a 20320 serve per delimita-

re l'area di plottaggio dei caratteri all'interno

ACQUISTA LA TAVOLETTA GRAFICA!
Il prezzo è di L. 195.000

(compresa IVA. imballo e spedizione)

La tavoletta viene fornita completamente montata, calibrata e collaudala; è compreso il piano di

lavorocon il menu su foglio di cartoncino plastificato c un dischetto conTUTTO il software, non
solo quello presentato in queste pagine ma anche quello che seguirà nei prossimi numeri.

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente postale n. 14414007 intestalo a

Tcchnimcdia s.r.l.. via Valsolda 135. 00141 Roma o vaglia postale (in entrambi i casi compilate
esattamente la causale del versamento e non inviate ulteriori comunicazioni postali). Per una
maggiore rapidità, potere inviarci una lettera con allegato assegno di c/C bancario o circolare

intestato a Tcchnimedia s.r.l. Infine, potete acquistarla direttamente presso i nostri uffici di

Roma o in occasione di qualche mostra.

dello schermo o della finestra se è stata definita

con la funzione WINDOW.

Uso del programma

Poiché la SHAPE TABLE viene caricata in

memoria nell'arca riservata alla seconda pagina

grafica, è necessario salvare un eventuale dise-

gno importante presente che altrimenti verrebbe

distrutto. Per iniziare ad aggiungere del testo ai

disegni si porla il braccetto sulla funzioneTEXT
del menù. Se non è mai stata usata, o se in

precedenza c stata usata la seconda pagina grafi-

ca (MOVE HI— >H2. SWAP. MOVE GLO-
BAL etc) viene eseguito automaticamente un
salto alla funzione di scelta del set di caratteri.

Dopo aver caricato uno dei set di caratteri pre-

parati e salvati in precedenza, apparirà sullo

schermo un cursore costituito non più dalla soli-

ta crocetta ma dal carattere "R" lampeggiante.
Il carattere "R" è stato scelto perché si riesce

facilmente a determinare il suo orientamento e

perché ha una linea dritta a sinistra, fondamen-
tale per il calcolo dell'angolo di rotazione conte

descritto prima. Muovendo i braccetti si sposta

il cursore e quando é in corrispondenza del pun-
to in cui si vuole iniziare a scrivere basta comin-

ciare a premere i tasti sulla tastiera. Quando il

primo carattere é stalo plottato il cursore si

"inchioda" alla posizione relativa al prossimo

carattere da ploltare per garantire una scrittura

"dritta" senza dover ogni volta spostare i brac-

cetti. Tuttavia se si desidera spostare il cursore

per scrivere in un altro punto basta portare per

un attimo i braccetti nell'arca del menù. In qual-

siasi momento si può cambiare l'angolo di scrit-

tura. la grandezza del carattere o il set sceglien-

do semplicemente la funzione dal menù. Inoltre

si può cambiare il colore usando la funzione

COLOR. Per far funzionare il tasto dello

SHIFT bisogna collegare un filo dallo SHIFT al

piedino 4 dello zoccolato dei PADDLE come
descritto nel numero 3 di MC.

Conclusioni

Con le funzioni TEXT si conclude questa

quarta puntata del Software per la tavoletta

grafica. Poiché le possibilità offerte da queste

subroutinc possono essere di grande aiuto per

chi non ha (ancora!) una tavoletta grafica, pub-

blicheremo in un prossimo articolo un program-

ma (che abbiamo già preparato) che sfrutta tutte

le funzioni descritte questo mese ma che usa i

PADDLE per posizionare le lettere sullo scher-

mo. MC
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TAVOLETTA GRAFICA PER APPLE II

La porre hardware della ravolena grafica di MCmicrocompurer per Apple II è srara presenrara nel numero 6. Il software
per la gestione dello ravolerra è conrenuro in un minifloppy, venduro insieme con la ravolerra sressa. Tutto il programma,

con la documenrozione è sraro pubblicato anche in uno serie di artìcoli sullo rivisto (tre puntare sono già apparse nei

numeri 8. 9 e 10, una quarta è in questo numero; dovrebbe esaurirsi con l'ultima punrara nel prossimo numero). Chi
acquisto la ravolerra comunque, riperiamo, non è costretto od aspettare che siano pubblicare rune le puntare per

utilizzarlo, perché TUTTO il software è conrenuro nel discheno in dotazione.

Acquistala per 195.000 lire

La ravolerra grafica di MCmicrocompurer per Apple II

viene venduro al prezzo di L. 1 95.000 comprensivo di

IVA. imbollo e spedizione per posro.

Viene fornirà monroro, colibroro e colloudoro; è
compreso il piano di lavoro con il menu su foglio di

cartoncino plasrificaro e un dischetto Maxell MD-1 con
TUTTO il software, sio in Applesoft sio compiloro (non è
necessario possedere il compilarore basic per usare il

programmo in codice oggetto).

Il pogomenro può essere effettuare) tromire conto
corrente postole n. 14414007 inresroro o Technimedio
s.r.l., via Valsolda 135. 00141 Roma o voglio postole (in

enrrombi i cosi compilo esattamente lo causale del

versamento e non inviare ulteriori comunicazioni posroli).

Per uno maggiore rapidità, puoi inviarci uno Ietterò con
allegato assegno di c/c bancario o circolare inresroro o
Technimedio s.r.l. Infine, puoi acquistarla direrromenre

presso I nostri uffici di Roma o ol nostro srond in

occasione delle mostre.
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TRIUMPH-ADLER
Modello P2: 64K Bytes

Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf.verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./minusc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita

alnhaTmnir Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore 4- CP/M)
aiyji a wi PASCAL/FORTRAN IV/COBOL

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

CONTABILITÀ GENERALE CONTABILITÀ SEMPLIFICATA PAGHE E STIPENDI

partitaci,

situazione contabile,

registri IVA,

denunce e allegati annuali IVA

registri IVA,

riepiloghi periodici,

situazione contabile,

elenco clienti e fornitori

cedolino,

quadrature,

elaborazioni mensili,

servizi annuali

MAGAZZINO

listino,

giornale,

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto,

inventari valorizzati: prezzi di vendita

FATTURAZIONE
fattura,

tratte e ricevute bancarie,

statistica di vendita,

registro IVA

LEGGE 373

AMMINISTRAZIONE
CONDOMINIALE

ripartizione,

acconti,

spese,

fornitori

MEDICALDATA
calcolo e progettazione

delle dispersioni termiche di un edificio PROGRAMMI DI UTILITÀ

visite mediche,
analisi

scheda sanitaria,

controllo economico

INGEGNERIA CIVILE/2

strutture semplici

e frequenti

cross-reference

dump memoria/disco
routine in assembler

auto-index

Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing list - Alberghi - Case di

spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente - Gestione assicurazioni - Word
processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)
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cura di Francesco Pelroni

INTRODUZIONE AL PROBLEMA DELLE LINEE NASCOSTE

È noto, e chi segue questa rubrica di

Computer Grafica lo ha letto e riletto più

volte, che uno dei problemi più complessi

nei processi di rappresentazione bidimen-

sionale di figure tridimensionali è costitui-

to dalla individuazione delle "linee nasco-

Nei numeri scorsi abbiamo presentato

alcune tecniche di visualizzazione (pro-

spettiva. assonometria e proiezione orto-

gonale) con le quali abbiamo anche realiz-

zato dei programmi dimostrativi con out-

put su plotter o su monitor grafico.

Sviluppando queste tecniche, però, ab-

biamo previsto la visualizzazione di tutte le

linee costituenti la figura, senza la indivi-

duazione, e conseguente non visualizzazio-

ne quindi, di quelle nascoste dagli altri ele-

menti della figura interposti rispetto al

punto di vista dcU'osservatore.

Il problema è estremamente complesso

visione ed eseguire il test di visibilità su

ogni elemento della figura e questo test

può dare tre risposte: elemento visibile,

elemento non visibile, elemento parzial-

mente visibile.

In quest'ultimo caso l'analisi si appesan-
tisce ancora di più. in quanto occorre sta-

bilire che porzione dell'elemento è visibile e

che porzione non lo è.

I metodi per l'individuazione delle

“Hidden Lines”

I metodi generalizzati di individuazione

delle linee nascoste lavorano nello spazio

oggetto, ovvero il test di visibilità viene

eseguito direttamente nello spazio reale

ove sono posti osservatore, schermo di vi-

sualizzazione e figura da visualizzare.

II sistema più semplificato è quello di

lavorare nello spazio soggetto ovvero sul

disegnare e quale no. Questo procedimen-
to semplificato rende il problema più ac-

cessibile dal punto di vista del programma-
tore e soprattutto limila i tempi di elabora-

zione.

Prima di descriverne le caratteristiche e

di mostrare gli esempi realizzati, sarà bene

ricapitolare nel suo complesso il problema
della prospettìva/hidden lines suddividen-

dolo nei suoi passi logici.

Le fasi della procedura

La procedura per la visualizzazione di

oggetti tridimensionali, con la eliminazio-

ne delle linee nascoste, si compone di alcu-

ni passi logici:

I - Immissione dei dati dell'oggetto da
visualizzare. Questi dati sono riferiti al si-

stema di riferimento assoluto e valgono

indipendentemente dal sistema di rappre-

sentazione prescelto.

1-1 Dati immessi direttamente da pro-

gramma. Si può utilizzare tale metodo
quando i dati sono pochi, ad esempio
quando si vuol visualizzare una funzione

Y = Y(X.Z). in genere inseribile in una uni-

ca istruzione.

1-2 Dati immessi via input (da tastiera o

da digitizer) quando i dati non sono molti e

vanno utilizzati una sola volta.

1-3 Dati immessi via file. Nella generali-

tà dei casi, per dati numerosi e da utilizzare

non solo a livello di programmazione ma
soprattutto a livello di analisi. È difficil-

mente generalizzabile a causa della infinita

varietà di casi possibili.

Ne studieremo per ora alcune semplifi-

cazioni che permetteranno di ottenere, an-

che se per casi particolari, risultati inleres-

Nella rappresentazione prospettica di

una figura si pone il "problema della visibi-

lità". ovvero il problema di determinare

quali facce e o quali parti di facce c quali

spigoli e/o quali parti di spigoli siano real-

mente visibili all'osservatore e quali no.

Ad esempio esaminiamo la figura I . Del

cubo, a seconda della posizione relativa tra

osservatore, schermo e figura, sono visibili

9. 4. 7, ecc. dei 1 2 spigoli che individuano la

figura nello spazio e quindi sul foglio. Ad-
dirittura per ligure particolari, ad esempio

per il solido complesso della figura 2. alcu-

ne linee sono nascoste solo parzialmente.

Il problema da un punto di vista analiti-

co risulta particolarmente difficile, anche
per figure molto semplici, in quanto occor-

re simulare il complesso meccanismo della

piano bidimensionale dove si concretizza

la rappresentazione, direttamentesugli ele-

menti geometrici disegnatoli (che sono so-

lamente punti e linee).

In altre parole: immaginiamo di aver già

risolto il problema di calcolare tutti gli ele-

menti della figura in coordinate schermo,

al momento di disegnarli eseguiamo il test

di visibilità per decidere quale elemento

più volte, conviene realizzare un program-
ma apposito per la creazione e la gestione

(modifiche, correzioni, inserimenti, can-

cellazioni. ecc.) dei dati grafici. Il program-
ma di output leggerà il file.

2 - Immissione dati relativi a osserva-

tore e schermo. Immessi i dati individuanti

l'oggetto nel riferimento assoluto, vanno
immessi, riferiti allo stesso riferimento i
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dati dell'osservatore (posizione nel riferi-

mento, orientazione e angolazione della

visuale) e i dati dello schermo (posizione

nello stesso riferimento).

In genere il programma, eseguita la pri-

ma visualizzazione, torna a questo passo

per il cambio del punto di osservazione

dello stesso oggetto.

3 - Elaborazione dei dati della figura

sullo schermo. Sulla base dei dati relativi

alla visualizzazione, il programma trasfor-

ma le coordinate nello spazio assoluto del-

la figura in coordinate sul piano di visua-

lizzazione.

Tale elaborazione può dare risultati non
reali, ad esempio se la direzione verso la

quale è orientato l'osservatore non incon-

tra il piano schermo o non incontra il sog-

4 - Scaling dei dati.

Una volta tradotti i dati dallo spazio

assoluto al piano di visualizzazione va ese-

guito lo scaling. per riportare le dimensioni

della figura al formato voluto, comunque

non superiore al formato del supporto out-

put. e per centrarla rispetto allo stesso si-

stema output.

Questa routine è standard, ma rallenta

moltissimo la procedura in quanto com-
porta la necessità di scorrere ed elaborare

necessariamente tutti i dati per cercare i

valori: XM. XN. YM. YN massimi e mini-

mi dei valori schermo X.Y: DX.DY inter-

vallo tra valori massimi e minimi e di tro-

vare. mediante la proporzione con i dati

relativi al formato output voluto (ad es.

279 per 191 per il monitor Apple II) il

fattore di scala SC (il più piccolo tra SX e

SY).

Per quanto riguarda questo aspetto par-

ticolare (scaling) presentiamo (listato fig.

3) un nuovo programma Demo, che esegue

10 scaling e visualizza dati immessi da ta-

si possono immettere dati bidimensio-

nali. coordinate X.Y e fiag 0 1 per

inizio/continuazione linea spezzata.

Per ogni nuovo dato immesso viene rie-

seguita la routine di scaling e riformattato

11 disegno sul monitor Apple II.

Poiché il risultato della subroutine di

scaling sono solo alcuni dati (SC. XN. YN.
DX. DY). se li precalcoliamo (ovviamente

per un dato soggetto e per un dato punto di

vista) li potremo inserire direttamente nei

programma di visualizzazione come co-

stanti. alleggerendolo notevolmente.
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Linee nascoste e linee visibili

In un processo di visualizzazione dob-
biamo scomporre in segmenti tutte le figu-

re. di tali segmenti alcuni sono nascosti;

altri sono totalmente visibili altri sono par-

zialmente visibili.

Per essere pronti a considerare anche la

terza possibilità, dobbiamo essere in grado
di tracciare un segmento che unisce due
punti, punto per punto (vedi figura 4). La
formula per trovare il singolo punto inter-

medio tra PI e P2 è

Y = Yl + (X-X 1 )
* T per X che va da X I a

X2
dove T è l'angolazione del segmento

T = (Y2-YI) (X2-XI)
inoltre se X2<XI il loop va eseguito al

100 DIM V<279> HGR2 HCQLOR= 3
110 REM CARICAMENTO VETTORE VMAX
120 FOR I = 0 TO 279: Vdi = 191: NEXT
130 HPLOT 0, 191 TO 279, 191
140 REM LOOP PRINCIPALE
150 FOR K = 190 TO 10 STEP - 10 HCOLOR= 3
160 XI = RND Clì * 200: VI = RHD <1> * K
170 X2 = XI + RND <1> * 70 + 10 ' V2 = VI
180 REM TEST LINEE VERTICALI
190 IF VI < VCX1) THEN HPLOT XI, VI TO XI, V<X1>
200 IF V2 < Y‘.'X25 THEN HRLOT X2, V2 TO X2, V<X2>
210 FOR X = XI + 1 TO X2 : V = VI: GOSUB 250: NEXT X: NEXT K
220 REM TRACCIAMENTO SKVLINE
230 HGR2 : HCOLOR= 3 : HPLOT 0, 191 TO 279, 191 : HPLOT 0, 191
240 FOR X = 1 TO 279: HPLOT TO X, VCX> : NEXT END
250 REM TEST VMAX
260 HCOLQR= 0- IF V < V<X> THEN V<X> - V: HCOLOR= 3
270 HPLOT X, V : RETURN

contrari», ponendo le step =-l.

Ma se l'inclinazione del segmento è ele-

vata accade che per un piccolo incremento

della X c'è un incremento grande della Y e

quindi il segmento tracciato risulterà

“sgranato". Uno dei modi per evitare tale

inconveniente è quello di eseguire il loop

sulla Y nel caso che l'inclinazione sia mag-
giore di 45”.

Abbiamo realizzato un programma che

esegue in modo random una serie di

segmenti, tracciandoli punto per punto sul

monitor dell'Apple II. (fig. 5 l'output e fig.

6 il listato), si notano i due casi di inclina-

zione del segmento, inoltre si nota la prote-

zione contro il caso DIVISION BY ZE-
RO. che si verificherebbe per coppie di

punti in cui XI =X2.

Il metodo dei massimi e dei minimi

In questo articolo vogliamo introdurre il

procedimento dei massimi e dei minimi per

l'eliminazione delle linee nascoste.

Una prima applicazione, la più semplice

possibile che utilizziamo a scopo esemplifi-

cativo è costituita dalla implementazione

del precedente programma. Immaginiamo
che sul loglio su cui tracciamo le nostre

linee random ci sia una fascia che nascon-

da una porzione del monitor. Per vedere se

ciascun punto di ciascun segmento sia "na-

scosto" dalla fascia basta eseguire un test

dentro/fuori fascia.

Nel nostro caso la fascia è individuata

da due vettori in cui sono inseriti per ogni

X possibile sul monitor il valore del bordo
superiore della fascia YM(X) e il valore del

bordo inferiore YN(X).
Il programma relativo è listato in figu-

ra 7 e l'output è in figura 8. Le routine in

più rispetto al programma precedente so-

no quelle dell'inizializzazionc delle fasce

(riga 120) e del test dentro/fuori eseguita su

ogni punto da tracciare (riga 320).

Il programma skyline

L'ulteriore passo logico è intuitivo. Se

via via che viene realizzato sullo schermo il

disegno “aggiorniamo" il vettore dei mas-
simi e dei minimi, possiamo eseguire per

ogni punto il test di visibilità. Questo siste-

ma funzionerà a condizione che i segmenti

siano tracciati in ordine di vicinanza dal-

l'osservatore.

Una esemplificazione è il programma
SKYLINE. con il quale ipotizziamo di di-

segnare Io skyline di una città con gratta-

cieli sul monitor Apple IL

I grattacieli sono larghi da 1 0 a 80 e sono

alti da IO a 180 pixel Apple IL Ogni punto
P(X.Y) da tracciare viene confrontato con
il valore del vettore dei massimi, se il valore

della Y è minore di YM(X) allora il punto è

nascosto, se è maggiore non è nascosto,

allora viene disegnato e viene aggiornato il

vettore dei massimi. Analogamente si ese-

gue un test per le linee verticali dei gratta-

cieli.

Disegnatili tutti, viene tracciata la linea

skyline. che non è altro che la traccia del

vettore dei massimi.

In figura 9 c'è il listato del programma,
in figura 10 e II rispettivamente il disegno

del "panorama" della città e la traccia del-

lo skyline della stessa.
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scaling e la conseguente immissione delle

cinque costanti necessarie. L'aver precal-

colato le costanti di scaling evita la necessi-

tà di ricorrere a vettori e matrici per l'im-

magazzinamento dei dati da visualizzare.

In sostanza il programma calcola il dise-

gno e lo visualizza direttamente.

In riga I IO c'è il flag HL che. se posto

uguale a 1. esclude il test delle hidden lines

dal disegno.

In riga 130 ci sono i valori NI e NJ che
indicano la lunghezza dei loop sulla A e

sulla B. Poiché i loop vanno da -NI a NI e

da -NJ a NJ i punti spaziali calcolati per

NI = NJ = 15 sono 3I 2 cioè 961.

Inoltre notiamo che. poiché stiamo vi-

sualizzando una funzione trigonometrica,

i nostri loop principali, eseguiti con valori

interi di A e di B, vanno tradotti in valori

angolari e questo lo otteniamo semplice-

mente moltiplicando A e B per una frazio-

ne di Pgreco.

In riga 140 c'è la inizializzazione dei va-

lori Y massimi. Nel caso Apple II in realtà

si tratta di minimi poiché, come noto. l'as-

se Y va dall'alto verso il basso.

La funzione Y = Y(XZ)da visualizzare è

posta nelle righe 220. 230 utilizzando la

variabile intermedia R = R(X,Z) che in

pratica è la distanza del punto P(XYZ)
dall'origine delle coordinate X e Z ovvero

dall'asse Y: viene in definitiva calcolata

una funzione Y = Y(R).

Ricavati i valori di due punti in sequenza

PI e P2 e quindi da collegare, tra questi

vengono tracciati i segmenti, con il sistema

punto punto visto nel programma prece-

dente.

Nella subroutine da riga 320 ce il test

hidden. che viene evitato ponendo HL = 1

.

Dopo la suddivisione dei segmenti da trac-

ciare in punti contigui, viene eseguilo il test

Il programma funzione tridimensionale

Lo stesso procedimento dei massimi e

dei minimi può essere applicato con suc-

cesso alla visualizzazione delle funzioni

Y = Y(X.Z).

Il singolo punto spaziale della funzione

P(XYZ) si calcola inserendo la funzione

Y = Y(X.Z) all'interno di due loop sulla X
e sulla Z. Per ogni punto cosi calcolato si

esegue, con il metodo della prospettiva il-

lustrato nei numeri scorsi, la traduzione in

coordinate schermo. A questo punto si ese-

gue il test di visibilità sul punto-schermo.

Esaminando il listato di figura 12, notia-

mo l'eliminazione della pesante routine di

per ognuno di questi punti in riga 470.

Viene posto uguale a zero il flag F. se il

punto P(XY) è esterno alla YM(X) la YM
viene aggiornata, il fiag settato a I e quindi

disegnato il punto.

Di tale programma pubblichiamo sia

l'output con le linee nascoste, sia quello

senza le linee nascoste (figg. 13 e 14) MC
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Eurocom vi propone

Rainbow 100
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8088). con memoria RAM fi-

no a 256 K bytes, sistemi
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Nel numero precedente abbiamo portato a termine la descri-

zione di un mini-archivio semplificato nella speranza che possa

essere stato utile ai meno esperti sia a rendersi conto delle possibi-

lità del BASIC sia a far comprendere come questo linguaggio, pur
necessitando di un minimo di applicazione, possa essere facil-

mente accessibile a chiunque.

Prima di passare a descrivere quanto abbiamo preparato per

questo numero, vorremmo parlare dei vantaggi (e degli svantag-

gi) di un programma, come il nostro, che utilizza la memoria di

massa, il floppy-disk, solo come ricovero programma e dati, nel

senso che al momento del RUN questi ultimi vengono caricati

totalmente in RAM. Ciò. in macchine con floppy-disk con tempi

di accesso molto alti, costituisce da una parte un buon rimedio

alla lentezza di lettura e successiva manutenzione dei dati, dall'al-

tra un limite al numero dei dati immagazzinabili nel data-base.

Programmi utilissimi e sofisticati come il V1SICALC. adotta-

no questo sistema proprio per ovviare al problema della lentezza

di una continua scrittura o lettura da disco.

Anche qui. come nel nostro caso, i dati vengono trattati come
un unico file, caricati integralmente all'Inizio e salvati tutti insie-

me al termine della seduta di lavoro.

È intuitivo che. se si ha necessità di effettuare una ricerca o un
ordinamento di dati residenti in RAM, occorrerà un tempo
notevolmente inferiore a quello necessario se lutti i dati dovesse-

ro essere letti uno alla volta dal disco.

C'è da dire, inoltre, che il programma principale risulterà più

agile, non essendo appesantito dalle routine di lettura e scrittura

dal disco.

Per restare nell'esempio del V1SICALC, vedremo che, dopo
aver caricato il programma su un APPLE II a 48K. restano

disponibili circa 2 1 K. che si esauriscono abbastanza rapidamente
se carichiamo dati di una certa complessità.

Per ovviare a questo inconveniente negli ultimi tempi sono
comparse sul mercato schede di espansione di memoria da inseri-

re negli appositi slot del computer, senza considerare il prevedibi-

le sviluppo dei computer a 16 bit che consentono memorie RAM
più massicce. Addirittura si trovano in commercio set di memoria
RAM da 320 K, cioè di capacità eguale a quella totale dei due
floppy-disk dell'APPLE li. gestibili con i normali comandi DOS
e con tempi di accesso brevissimi. In questo senso il floppy

diviene un semplice "magazzino" per programmi e dati da utiliz-

zare all'atto della accensione e prima dello spegnimento del

computer, mentre l'intera gestione dei dati avverrà in RAM.
Per chi gradisse informazioni più dettagliate su questo prodot-

to. precisiamo che viene fabbricato dalla AXLON. 1 70 N. Wolfe

Road. Sunnyvale. CA 94086 - USA. Inoltre è pubblicizzato a

pag. 131 del numero di Aprile 1982 della rivista statunitense

"Creative Computing". Nello scorso numero abbiamo promesso
di parlare delle possibili implementazioni del programma che
abbiamo descritto.

Come avrete certamente notato le opzioni di stampa su carta

sono state trascurate. Il motivo principale di questa mancanza è

che l'opzione di output su video (riga 6000) si presta, come del

resto abbiamo già fatto notare, a qualsiasi trasformazione per

l'uso della stampante. Modificando questa routine è possibile

ottenere una stampa di tutti i record presenti nell'archivio, nel-

l'ordine in cui sono stati memorizzati. Ricordiamo a questo
punto che se abbiamo necessità di una stampa in un ordine

diverso da quello iniziale, basterà far ricorso alla subroutine

dell'ordinamento di riga 5000 che ci permetterà di salvare su

disco i dati cosi ordinati.

I problemi della stampa su carta sono molteplici e chi fa della

stampante un uso non solo hobbystico e quindi non limitato alla

stampa di listati o di output puri e semplici di qualche elaborazio-

ne. ma deve produrre tabulati od elenchi di vario tipo, avrà

familiarizzato con i problemi di formato della stampante, di

tabulazione, incolonnamento, salto riga, salto pagina, ecc.

Uno dei problemi tipici è costituito dalla produzione di etichet-

te adesive, che possono servire agli usi più disparati, come l'invio

di circolari ai clienti. l'etichettatura di libri o dischi, ecc. Questa

applicazione è talmente diffusa che esistono in commercio vari

tipi di carta, opportunamente trattata, che recano etichette adesi-

ve di vario formato e disposizione.

Per chi non l’avesse mai vista, diremo che si tratta di un
supporto continuo, con foratura e piegatura standard, trattato in

modo tale che l'etichetta una volta stampata possa essere staccata

senza perdere il suo potere adesivo. Le etichette sono opportuna-

mente distanziate in senso orizzontale e in senso verticale in

modo che sia possibile rispettare i margini e i salti riga.

Ad esempio possono essere larghe tre pollici e mezzo e la

distanza tra una etichetta e la successiva può essere di un pollice,

pari a sei righe di stampante. Potremo quindi comodamente
scrivere sulle nostre etichette quattro righe di trenta caratteri. Per

passare da una etichetta ad un'altra, in senso orizzontale, dovre-

mo saltare sei caratteri, in senso verticale due righe.

II programma andrà realizzato tenendo presenti le caratteristi-

NOI1E DEL FILE INDIRIZZI

3 - PROV E CAP
4 - TELEFONO

STAMPA ETICHETTE INDIRIZZI
STAMPA SELEZIONATO PER PROVINCIA
CAMPO RELATIVO ALLA PROVINCIA :

SIGLA PROVINCIA <ZZ PER FINIRF
NUM CORR SIGLA PROVINCIA 50

ALESSANDRO MANZONI
VIALE NAVIGLIO 15 MILANO
MI 21134

VIA DUOMO 2 - MILANO
MI 230S9

BIANCHI EGIDIO

VERDE DINO
VIA PROC IDA 45 - MILANO
MI 23234

GALLINA ROBERTO
VIRI E MONZA 3 - MILANO

CASTPUCCIO ASDRUBRLE
VIA VERRRNA 213
MI 234545

IROCCI DARIO
VIA MANZONI 234 - MILANO
MI 12323

Figura 1
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che della carta: sarà compito del programma di stampa, infatti,

andare a scrivere esattamente in ogni etichetta una certa cosa,

come ad esempio un certo indirizzo.

Abbiamo cosi deciso di illustrare un piccolo programma di

stampa etichette, completamente indipendente dal programma
mini-archivio, nel senso che non sarà aggiunto al menù di que-

st'ultimo.

Esso naturalmente utilizzerà un file dati creato in precedenza

con il mini-archivio. Infatti, una volta note tutte le caratteristiche

del file dati da noi creato, sarà estremamente semplice realizzare

la stampa delle etichette. Nel nostro esempio siamo partiti dalla

ipotesi di avere a disposizione un archivio Indirizzi in cui sono
stati memorizzati tutti gli indirizzi postali di un gruppo di nomi-
nativi. In figura I mostriamo un esempio degli output prodotti

dal programma.
Per prima cosa ci viene richiesto il nome del file da richiamare.

Nel nostro caso si tratterà del file Indirizzi, una volta caricato il

file, ci verrà presentata una descrizione del file in questione

(nome, numero e denominazione dei campi) e del tipo di opera-

zione che ci apprestiamo a compiere (stampa etichette indirizzi,

selezionala per provincie). L'unico input a questo punto necessa-

rio è quello relativo alla sigla della provincia.

Nell'esempio richiediamo una stampa degli indirizzi della pro-

vincia di Milano, a coppie, in quanto il programma è stato

elaborato tenendo conto del tipo di carta da noi scelto, cioè

quello descritto in precedenza, e che reca due etichette appaiate.

In figura 2 riportiamo il listato integrale del programma, che si

suddivide in sette parti:

1) righe 100-220: menu
2) righe 230-280: ricerca sigle provincie

3) righe 290-390: composizione e stampa indirizzi

4) righe 400-430: controllo validità sigle

5) righe 440-520: lettura file

6) righe 530-560: inizializzazione variabili

7) righe 570-630: caricamento tabella provincie

Dopo aver richiamato il file NNS sul quale effettuare la ricerca

(riga 100). si procede ad una serie di inizializzazioni (riga 530) e

cioè: dimensionamento della tabella PS delle sigle delle provincie.

della variabile S3 che rappresenta il numero del campo del singo-

lo record in cui è posta la sigla della provincia, della variabile BS
che ci consentirà il salto di etichetta.

Carichiamo poi la tabella PS con le sigle delle 95 provincie che

abbiamo posto in ordine alfabetico nelle righe riservate ai DATA
(righe 570-630).

Una volta letto il file (righe 440-520), appare il menu già

descritto che attende come unico input la sigla della provincia.

Per uscire dal programma basterà impostare la sigla "ZZ" (riga

190). Una volta immessa la sigla della provincia Q$ (riga 180), si

procede, con la routine di controllo validità sigia (righe 400-430),

a verificare che essa sia presente nella tabella PS. caricata all'ini-

zio del programma.
Uno dei problemi più diffusi, infatti, nelle routine di input dei

dati è rappresentato dal controllo di validità del dato immesso.
Nel nostro caso, poiché dovremo fare una selezione per provincie

e quindi il nostro input sarà costituito da una semplice sigla, il

controllo sarà affidato all'esecuzione di una routine molto sem-

plice e veloce che, scorrendo la tabella PS, confronterà QS con
ogni elemento della tabella stessa, fermandosi nel momento in cui

QS sarà riconosciuta eguale ad una delle stringhe caricate in PS.

In assenza della routine di controllo, il programma riconosce-

rebbe come valida una sigla inesistente e proseguirebbe nel ricer-

carla, senza risultato, fra i dati presenti nell'archivio, con un
inutile dispendio di tempo.

Se il loop di controllo si esaurisce senza che si sia trovata la

sigla (riga 420) compare per qualche secondo il messaggio "Pro-

vincia inesistente" e la richiesta di una nuova sigla.

Se. invece. la sigla è valida avremo anche, come informazione

supplementare, il numero. NP, della posizione che essa occupa
nella tabella PS (riga 210).

Immessa la sigla e controllata la sua validità, non resta che
estrarre dall'archivio gli indirizzi corrispondenti e comporre in

maniera corretta le righe di stampa delle etichette.

Il loop di ricerca sigle, molto semplice, consiste nello scorri-

mento di tutto l'archivio (riga 240), relativamente al solo campo
contenente la provincia (riga 250).

Se si verifica la condizione di riga 250, e cioè che la sigla QS
ricercata corrisponde a quella presente nel campo n°3 del record,

viene eseguito il rinvio alla subroutine di composizione della riga

di stampa. Poiché abbiamo, sul nostro tipo di carta, due etichette

per ogni posizione e ogni indirizzo è composto di tre righe, ogni

riga di stampa dovrà contenere i dati relativi a due indirizzi

diversi (vedi fig. I). In questo senso parliamo di "composizione"

delle righe di stampa. A questo scopo ricorriamo alla variabile

SW che se è posta uguale a zero indica che stiamo componendo la

parte sinistra, o meglio l'indirizzo dispari della riga (riga 320).

Successivamente (riga 330) SW viene reso uguale ad uno. in

modo che il successivo indirizzo venga riconosciuto come pari e

quindi come parte destra della riga. Vengono formate cosi (riga

340-360). come somma di stringhe, le tre righe di stampa, inseren-

do un numero adatto di blank al fine di consentire un salto

preciso dalla etichetta di sinistra alla etichetta di destra.

Realizzate e stampate cosi le tre righe RIS, R2$, R3S, passia-

mo alle etichette successive con il salto riga, SW viene posto

eguale a zero e le tre variabili di stringa vengono annullate (riga

390), pronte a ricevere altri dati.

C'è da notare, infine, che se gli indirizzi da stampare risultano

di numero dispari, cioè se, terminato il loop di ricerca (righe 240-

260). resta una riga composta per metà, quindi con SW=1.
quest’ultima viene stampata in ogni caso (riga 270).

Con la riga 280. otteniamo lo spegnimento della stampante
(che avevamo inizializzato con la riga 220), il messaggio "Fine

ricerca” e il ritorno al menu iniziale. MC

MCmicrocomputer 1
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a di Andrea de Prisco

RUeiK-VIC
Il micidiale rompicapo degli anni 'HO. in arie "Ca-
lia Magico". ('• ormai (limitalo /umiliare a lutti:

al mondo ne esistono oggi più di 20,000.000 di

esemplari. Il suo geniale inventore, l'architetto

ungherese Urlio Ruhik. prima di accorgersi di

avere per le mani un affare da miliardi usava Usuo
i allora unica'.) cubo per spiegare agli studenti

universitari problemi di geometria tridimensiona-

le. Sparsi per unto il mondo, oggi i cubi stanno

facendo o hanno fatto scervellaregente di quulsia-

si età. razza, sesso. Perdere delle ore con il cubo di

Rubili - non si sa perché, ma questo straordinario

puzzle ungherese lui qualcosa di molto forte che

Chilo vedeper laprima volta, oltread innamorar-

sene subito per la sua "bellezza nascosta", quasi

sempre, come è successo al sottoscritto, esclama

dentro di sé "facilissimo!!".

Ma appena lo prende in mano cambia idea...

C'é davvero da impazzire, e si rimane li a “xeuhet-

tare" linchénon sìarriva all'esaurimentonervoso.

.•I questo pillilo o ci si é riusciti, o non si vorrà più

sentir parlare di cubi magiciper il resto della vita.

Ma è proprio tanto diflicile risolvere il cubo di

Rubik

IL CUBO F. L’UOMO:
la risoluzione

Il procedimento più semplice per riordinare le

Inizio del programma Cubo ili Rubli

sei facce del cubo è certamente quello di leggere

le istruzioni sui tanti libri che trattano appunto
della risoluzione del puzzle. Ma è anche il meno
gratificante". Per i meno "scansafatiche" vi

sono altre vie. Si va dalla teoria algebrica dei

gruppi, con la quale sono state fatte varie dimo-
strazioni sulle proprietà del cubo, sino al sistema

“intuito più fortuna" che ha permesso a moltis-

sime persone di riuscire a risolvere da soli il cubo
senza barare tramite pubblicazioni varie, fi sta-

lo dimostralo, ad esempio, che qualsiasi cubo in

disordine, con soli 16 movimenti singoli delle

facce torna a posto. Basta solo scegliere tra mi-
liardi di varianti le mosse che servono. La cosa
non è affatto semplice. Un computer capace di

analizzare in un secondo 100 mosse tra le possi-

bili impiegherebbe a selezionare, per tentativi, le

16 giuste circa 100.000.000 di anni. Purtroppo
non è stati! ancora scoperto alcun metodo mate-
matico per determinare le mosse risolutrici sen-

za andarle a cercare a tentoni.

Il metodo "intuito più fortuna" sta nello sco-

prire degli operatori capaci di effettuare delle

semplici trasformazioni del cubo, come lo scam-
bio a tre di pezzi bicolore o tricolore, lasciando

invariato il resto. Applicando infatti più volte

questi operatori, si riesce a riportare ogni mat-
tonano al proprio posto in pochi minuti. Pur-

troppo per scoprire gli operatori non esistono

melodi matematici, ma ci vuole un po' di fortu-

na. Il sistema comunque non è difficile: si parte

dal cubo con le 6 Iacee in ordine, muovendo
queste ultime quasi-a-caso. prendendo nota dei

movimento che si stanno compiendo. Il "quasi-

a-caso" vuol dire che bisogna essere un po' sim-

metrici (ma non troppo) nei movimenti; ad
esempio: due in giù. uno a destra, due in sù. uno

Se siete fortunati, è probabile che. dopo 10- 1

5

di queste mosse, si siano scambiati tra loro tre o
quattro mattoncini lasciando invariato il resto.

Avete trovato il vostro primo operatore. Se ciò
non accade siete sulla cattiva strada, ma conti-

nuate. Riportate a posto il cubo ripetendo al

contrario esattamente le stesse mosse (o smon-
tandolo se avete perso il conto) e riprovate gene-

rando una nuova serie di movimenti "Ran-

Semprc dalla teoria dei gruppi, vengono altre

dimostrazioni che permettono di stabilire quali

operatori usare per risolvere il cubo. Per esem-
pio non esiste alcun operatore che scambia due
mattoncini fra di loro lasciando invariato il re-

sto. cosi come non si può cambiare orientamen-
to ad uno solo di essi. Fortunatamente ciò signi-

fica anche che per quanto mischieremo le facce,

non ci capiterà mai di aver bisogno di uno di

questi operatori "impossibili". A patto però che
nessuno si diverta a smontare il cubo e a rico-

struirlo posizionando a casaccio i vari pezzi:

potrebbe non essere più possibile riordinarlo

senza smontarlo di nuovo.
Per risolvere il cubo con una certa facilità ci

vogliono almeno 4 operatori: lo scambio in rota-

zione di tre angoli (mattoncini tricolore), lo

scambio in rotazione di tre pezzi bicolore, più
altri due alti a far variare orientamento ma non
posizione ai pezzi sopra menzionali.

Con meno di quattro operatori, risolvere il

cubo diventa un po' più complicalo ma non
impossibile. Di fatto il programma presentato
sfrutta appunto degli operatori per risolvere in-

teramente il cubo. Comincia col ricostruirsi la

prima faccia, l'arancio, per poi sistemare la cin-

tura laterale e infine la rossa, dove appunto
vengono usati degli operatori. La lista completa
di questi ultimi c riportata nel riquadro a pagina
70 .

IL CUBO E IL COMPUTER:
il modello

Far "scubettare" un computer è più eompli-

catodi quanto sembra. Il problema, infatti, non
è tanto quello della risoluzione, che come vedre-

mo è molto semplice, ma quanto quello di trova-

re un modello matematico o quasi matematico
che assomigli al cubo in tutto e per tutto. Ciò
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3?0 pr int "mnn»wb"

+

x$
380 READB IFB=0THENCt<X, V, Z)=LEFT$<C*(X, Y, Z) , LENCCt (X, Y. Z) )-l )+Xt • GOTO420
390 tFB'2THENCf<X,Y,Z)»Xt+RIGHT$<C$<X,Y,Z).LEN<C$(X.Y.Z))-l> GOTO420
400 IFF'lTHENCt<X,Y,Z)=LEFTtCCtCX,Y,Z),l)+Xt+RIGHT$(Ct<X,Y,Z),l) : GOTO420
410 B'2 : GOTO390
420 NEXT
430 Ht'Zt • NEXT : GOSUB3250 ' GOSUB660
440 PRINT"Wfl VUOI MISCHIARLO ?"

450 GETQt IFQ*=""THEN450
460 IFQt="S"THENINPUT"8BI QUANTI MOVIMENTI" ÌE GOTO2440
470 IFQ*O"N"THEN450
480 GOTO1450
490 REM *****************************************
500 REM * QUESTA ROUTINE SERVE PER RUOTARE LE *

510 REM * FACCIE DEL CUBO DI RUBIK *

520 REM *****************************************
530 BBÌ=NI GOSUB 1 300 : FORG= 1TOLENf BBt)STEP2 : L=VAL ( M I Df C BBI . G - 1) 1 D=VAL <M I Dt < BEI

,

G

+1 , 1 ))

540 MO'MO* 1 • I F 1 <=LANDL<'3THEND' 1 -D
550 I'D*14 SS=2-4*D
560 FORR'DTO 1 -DSTEP 1-2*D GOSUB1050 TTt=Ct<X, V, Z)

570 FORJ'ITOS A=X

'

B=V

:

C»Z GOSUB1050
580 Nt=Ct<X, Y, Z) P'<L+3*CL>2> >#R GOSUB970
590 Ct<A,B,C)=Nt
600 NEXT ^ Ni'TTt GOSUB970 • C*«X, V,Z)=Nt

610 NEXT NEXT
620 REM *******************!»#*********#*#********

630 REM * QUESTA ROUTINE SERVE PER VISUALIZZARE *

640 REM * A COLORI FACCIE DEL CUBO DI RUBIK *

650 REM *****************************************

660 Zt'MIDKCt (0,0,0)

,

3, l >
' G0SUB91 0 : P0KE381 14,

T

670 Zt=MID*(C*<0

,

0, 1 ) , 2- 1 > GOSUB910 ' P0KE381 16,

T

680 Z*=MIDt(C*C0,0,2),3, 1 > GOSUB910 P0KE38113-T
690 Zt=M IDt ( Ct <0, 1 - 2 ) , 1 , 1 ) G0SUB9 1 0 P0KE38 1 39 ,

T

700 Zt=MIDt <Ct<0

,

2

,

2 )

,

3, 1 ) G0SUB9 1

0

: P0KE38 1 60

,

T

710 Zt=MIDt(Ct(0,2, 1>,2. 1) GOSUB910 P0KE38158-T
720 Zt=MIDt<CI(0,2,0),3, 1) GOSUB910 P0KE38156-T
730 Zt=MIDt<Ct<0, 1 ,0) , 1 , 1) •GOSUB910 : POKE38135,T
740 Zt=MIDt<Ct<0, 2, 2), 2, 1

) GOSUB910 POKE38205,

T

750 Zt=MIDt(Ct<0,

1

,2) ,2, 1) GOSUB910 P0KE38134.T
760 Zt=MIDt(Ct(0,0,2),2, 1) GOSUB910 P0KE38163-T
770 Zt'MIDttCt <

1

.0,2), 1, 1) GO3UB910 POKE38207,

T

780 Zt'MIDt <Ct<2, 0,2) ,2,1)' GOSUB910 P0KE38231

,

T
798 Zt=MIDt(Ct<2, 1,2),2, 1 > GOSUB910POKE38272.T
808 Zt=MIDt(Ct(2,2,2),2, 1> : GOSUB910’POKE38293, T

810 Zt»MIDt<Ct(l,2,2), 1,1) GOSUB910 : P0KE38249,

T

820 Zt=M IDt < Ct < 0 , 2 . 0 ) , 1

.

1 )

:

C0SUB9 1 0 P0KE3S22 1

,

T

330 Zt=MIDt<Ct<0,2, 1 -, 1, 1) : GOSUB910 R0KE38223.T
840 Zt=MIDt(Ct<0, 2.2) -1,1) G0SUB9 19 POKE38225

,

T

850 Z*=MIB*<C*<1,2,2),2,1)GO3UB910 P0KE38269.T
860 Zt=MIDt(Ct(2,2,2), 1,1) GOSUB910POKE33313,T
870 Zt=MID$(Ct(2,2, 1), 1, 1) GOSUB910 P0KE38311-T

8S0 Zt'MIDt(Ct<2,2,0), 1- 1) GOSUB910 : POKE383O9T
890 Zt'MID* (Ct < 1

,

2, 0) , 2, 1 )
:GOSUB9 1 0 : P0KE38265 ,

T

9O0 RETURN

918 IFZt=''A l, THENT=36 RETURN

930 IFZt'"C"THENT=3S RETURN
940 IFZ*="G" THENT'39 ' RETURN
950 IFZ!= ,,V"THEHT=37' RETURN
960 IFZt="R"THENT'34 RETURN
970 At(0)=MIDt(Nt,3, 1)

980 Af(l)=MIDt(Nt,2,l>
990 At'2)«MIDt(Nt, 1 , 1

V

1000 H=P+1+3*(P>1>
1010 K'P+2+3*CP>0>
1O20 At(3)=At(H) ' At(H)=At(K) ' At(K)'fit(3>

1030 Nt=At<2)+Al-l}+At<0>
1040 RETURN
1050 Tt="

"

1060 S=0 T=0
1070 S'S+1 IFMIDi(Ht(L),S, l)0"*’'THENTt=Tf+'' "+MIDt(HtCL5,S, 1) GOTO1O90
1080 Tt'Tt+STRt(DX(I+T)) T=T+1
1090 IFS<3THEN1070
1100 X=VAL(MIDt(Tt, 1,2))

1110 Y=VAL(MIDt(Tt,3,2)>
1120 Z=VAL(MIDt(Tt,5,2)>
1130 I=I+SS RETURN
1140 Q=1

1150 FGRI=lTQLEN(Nt>
1160 Q=Q*ASC(MIDf(Nt,I,l))
1170 NEXT
1130 RETURN
1190 REM **.************************»**************
1200 REM * QUESTA ROUTINE SERVE PER RICERCARE *

1210 REM * ‘ UN DETERMINATO MATTONCINO DEL CUBO *

1220 REM

: B=3 : C=3

"
: NEXT'PRINT"B"

230 G0SUB1140 : P=Q
1240 FORA=0TO2
1250 FORB=0TO2
1260 FORC=0TO2
1270 Nt=Ci(A,B,C> GOSUB1140
1280 I FQ=PTHEHT=A» 100+B*10+C
1290 NEXTC-B.fi: RETURN
1300 IFPEEKC 197>=64THEN1300
1310 PR INT 118" ; FORF=1T08 PRINT"
1320 F0RY=lT0LEN(Nt)STEP2
1330 Qt=MIDt(N$,Y,l)
1340 Pt=MIDt(Nt, V+l, 1)

1350 IFQ1= "
0

"THENPR INT " ARANCIO "

1360 IFQt=" 1 "THENPRINT" BLU
1370 IFQt="2''THENPRINT" GIALLO “

1380 IFQt'"3"THENPRINT'' ROSSO 11

1390 IFQt="4"THENPRIHT" VERDE "

1400 IFQt='l 5' , THENPRINT" BIANCO "

1410 I FPt' ”
0

" THENPR INT "ORAR I

0

1420 IFPt'"riTHENPRINT"ANTIORARIO "

1430 NEXT RETURN
1440 REM *** SITEMAZIONE CROCE ARANCIO »**

1450 MO=0 IFCt(0.2, l)'"BA"ANDCt(0,0, 1 )'"GA”ANDCt(0, l,0>*"AV"ANDCt(0, 1 ,2)- "AC"THE
N1670
1460 PRINT“»* SS RISOLUZIONE CUBO " FOPU~ 1 T04 RERDNt
M7CI TFrtfft.3. I >=U*THPNN*="ai 11 infimiMA

: OOTO1410
, GOTQ1410
, GOTO1410
,

: GOTO1410
: GCTO1410
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2100 Nt="51305000" : GOSUB530 1 GGTO2150
2110 IFT-210THEN2090
2120 IFT=212THENN*="3030" :GOTO2088
2130 IFT=201THENNJ="30" 'GQTO2030
2140 IFT=221TH£NNt="31" : GOTO2080
2150 IFC*< 1 , 0 , 0 5

=
''VG "THENNt= “

00 " GOSUB530 : GOTO2290
2160 Ht=“VG" 'GOSUB1230
2170 IFT>200THEN2250
2180 IFT=122THENHÌ= ,I30001130100000” : GDTO2220
2190 IFT= 120THENNS="0140314100" GOTO2220
2200 IFT=100THEHN*="413140" GOTO2220
2210 IFT=102THENNf="0010301 101

"
: GOT02220

2228 GOSUE530
2230 IFCt<2,0> 1 5="VQ"THENN*="41304000" GOSUB530 • GOTO2290
2240 N*= "3020312100" : GOSUB530 ' GGTC2290
2250 IFT=281THEN2230
2260 IFT=212THENNt="30" GOTO2220
2270 IFT=221THENNt="3030" GOTO2220
2280 IFT=210THENNJ="31 11

: GOTO2220
2290 IFC*< 1 , 0- 25="CG"THEN2500
2300 Nf="CG" : GOSUB1238
2310 IFT>200THEN2390
2320 IFT= 122THENNt="0050305101" 'COTO2360

2330 IFT= 120THEN1K= " 00005 130500000" ' GOTO2360
2340 IFT= 100THENNÌ= "0 1203 12 1

00
" GOTO2360

2358 IFT= 102THENNÌ="213120" GOTC2360
2360 GOSUB530
2370 IFC*<2, 1,25="CG"THENNI="213020” : GOSUB530 : GOTO2500
2380 Nt="301 331 11": GOSUB530 ' GOTO2500
2390 IFT=212THEN2370
2400 IFT=2 10THENN$= "3030 " GOTO23S0

2410 IFT=201THENNI="31" GOTG2360
2420 IFT=221THEHNI="30" GOTO2360
2430 REM #** ROUTINE MOVIMENTI RANDOM ***

2440 I FE>99THENPR INT "T : GOSUB3250 :
G0SUB660

2450 FGRG=1T0E
2460 N*=RIGHT* <STR*< INT<RNIK0>*65 5 , 1 >+RIGHTKSTRI( INTCRND C0>#2> > , 1 5

• GOSUB530 : NEX

T
2470 IFPEEK<197>=64THEN2470
2480 GOTO1450
2490 REM *** SISTEMAZIONE ANGOLO "CGA" **#
2500 IFCt<0,0,25="GCA"THEN2630
2510 N*="GCA" :GOSUB1230
2520 IFT=202THEH2580
2530 IFT=200THENNt="31 11

• GOTO2570
2540 IFT=222THENN*="30" GOTO2570
2550 IFT=220THENNt="3030" : GOTO2570
2560 IFT=2THENNt= " 1030403 1 1 1304 1

31

"

; GOTO2570
2570 GOSUB530
2530 IFMID*(C*<2.0,25,1,15="A"THENNt- "3020002131 200 12 1 "

: G0T026 1

0

2590 IFMIDt(CI<2,0,25,2, 15="R"THENNI="31 1101 18301 10010" :GOTO2610
2600 IFMIDt<C*<2,0,25,3, 15="A"THENN*="3030101041511P GOSUB530 NJ="504051 1050101
0" GOTO2610
2610 GOSUB530
2620 REM *** SISTEMAZIONE ANGOLI ROSSI **#
2630 Nt=''BCR" GOSUE1230
2640 IFT=222THEN2690

2660 IFT=202THENNt="31
"

' GCTC2630

2670 IFT=220THENNt="30" GOTO2680
2680 GOSUB530
2690 IFCf<2,2,05="BVR"ANDC*<2,0,0>="GVR"ANDC*<2,0,25="GCR"THEH2900

2700 Nt="BVR" QOSUB1230 : FF=T

2710 N*=

"

GVR "

:

GOSUB1230GG=T
2720 Nt="GCR" : GOSUB1230 : HH-T

2730 IFFF=220RNDGG=200RNBHH=202THEN2830

2740 IFFF=200RHDGG=220RNDHH=202THENNt= " 3020 1050 1
1 "

:

GOSUB530 :
Nt="21 1051 1

1 "

:

G0T028

20
2750 IFFF=220ANDGG=202ANDHH=200THENNt- "3810504051 "

'
GOSUB530 : Nt=" 1 1504151

"

: G0T028

20
2760 IFFF=202AHBGG=200ANBHH"220THEN2790
2770 IFFF=202ANBGG=220ANIIHH=200THENNÌ' "4020102141201121": GOTO2820
2780 JFFF=200ANDGG=202ANDHH=220THENNt- "2141514020415040" : GOTO2820
2790 Nf="201050112110" GOSUB530
2800 Nt= "51 1 140201021

"
: GOSUB530

2810 N*="41201 12131 "GOTO2820
2820 GOSUB530
2830 F0RE=1T04
2840 IFMIDi<C*J2,2,2),3, 15="R"THEH2880
2850 IFMID*<Ci<2,2, 2) - 2/

1

)»"R"THENNt= "501 151 10501 15110": GQTO2870
2860 IFMID*<C*<2,2,25 ,1,1 5="R"THENN*=" 1 1501051

1

1501051
"

' GOTO2870
2870 GOSUB530
2880 Nt="30"

:

GOSUB530 : NEXT
2890 REM **# SISTEMAZIONE CROCE ROSSA ***
2900 IFCt(2.0, 15="GR"ANDC*(2,2, 1)="BR"AHDC!<2, l,0)="RV"ANDCt<!2, 1,25="RC"THEN3190
2910 Nt="BR" GOSUB 1230
2920 IFT=221THEN2970
2930 IFT=212THENNt=" 10104040001 14050" :GOSUB530N*="5010410010104040" GOTO2960
2940 IFT=210THENNt=" 1010404001 114050"

:

GOSUB530

'

N*=”50104101 10104040"

:

GOTO2960
2950 IFT=20 1 THENN*= "282050500 1 2 150 1

8 " : GOSUB530 : Nt=" 1028510120205050" :GOTO2960
2960 : GOSUB530
2970 N*= "VR GOSUB

1

230
' FF=T

2980 IFC*<2,0, 15B"GR"ANBCI(2,2, l)e"BR"ANECJ(2, l,05="RV"RNDCt<2, 1,25="RC"THEN3192
2990 NI="GR" : GOSUB 1 230 GG=T
3000 N*="CR'"GOSUB1230 HH=T
3810 IFFF=2 1 0ANDGG=20 1 ANI)HH=2

1

2THEN3050
3020 IFFF=212ANDGG=210ANDHH=201THENNJ="404010100041 1020" :GOSUB530:NI="20401 1004E
401010"

3030 IFFF=20

1

ANDGG=2

1

2RNDHH=2

1

0THENN»' "4040101001411020
"

' GOSUB530 : NJ=" 2040 1 1

0

140

401010"
3040 GOSUB530
3050 IFCÌ<2,0, 1)="GR"ANDCI<2,2, l>B"BR"AHDCtC2, l,0)="RV"ANBCt(2, 1 ,2>="RC"THEN3196
3060 F0RE=1T04
3070 IFMID*(Ct(2,2,l),2,l)-="R"THEN3170

3080 IFMIDJ <Ct<2, 0, 1 5 , 1 ,

1

)»"R"THEN31 10

3090 IFMIDt(C*<2, 1,05,2, l)=”R"THEN3140
3100 GOTO3170
3 1 1 0 N*= ”4 110504 1 10004 1 10 "

: GOSUB530
i 1 20 Nt= "204 1 1030401 1 2 1 40 "

:
GOSUB530

3130 NS=" 1101401151401131'" GOSUB530 ’ GOTO3170
3140 Nt= " 1 1 4028 1 04 1303011'" GOSUB530
3 150 Nt= "402011 4080 1 1 4050

"
' OOSUB530

3160 Nt="5010410010104040" : GOSUB530
31”0 IFCt(2,0, 15="GR"ANIICt<2,2, 15'"BR"ANIC*<2, l,05""RV"ANDCt(2, 1,25="RC"THEN319G

3183 N*= "30 " GOSUB530 ' NEXT



GLI OPERATORI USATI
DAL PROGRAMMA

Il sistema utilizzato nel programma per

riordinare le facce del cubo di Rubik c detto:

“pozzo di scarico". Grazie a questo metodo

é possibile applicare un numero minimo di

operatori in corrispondenza a un numero
abbastanza cospicuo di mosse ragionate, os-

sia non troppo meccaniche c ripetitive. Il

procedimento consiste nel riordinare dap-

prima una qualsiasi faccia, avendo però l'ac-

cortezza di lasciare fuori posto uno dei quat-

tro angoli (mattoncini tricolore). Dopo
questa elementare fase, attraverso il “pozzo

di scarico" rappresentato per l'appunto dal-

l'angolo mancante sulla prima faccia, c pos-

sibile sistemare facilmente tutti i quattro

pezzi della cintura laterale. Solo da questo

momento, quando ormai più della metà dei

mattoncini c a posto, è d'obbligo l'uso de-

gli operatori. Nel disegno del cubo, a si-

nistra. si notano dei numeri che individua-
G no dei mattoncini e delle lettere con relative

frecce che individuano rispettivamente delle

U “fette" di cubo e il loro verso di rotazione+

.

Il primo operatore consta di 8 movimenti

che scambiano i mattoncini 1 .7.9 fra di loro:

! D+ .C-.F-.C+ .D-.C-.F+ .C-t-. Un altro

operatore usato scambia tra di loro i pezzi

4.6,8 ed è formato dai movimenti:
E+.E+ .G-.E+ .G-.G-.E-.G-.E-.E-. Il ter-

sasrss't.tKssss;
E+ ,G-,E+ .G-.E+ .G-.G-.E-.G-.E+ .E+ :

*r variare l'orienta-

E-.G-. E-. G-.E-.G-,

E-,G-,E + .G+ .E+,G+.E+ .G+.E+ .G+ .

L'ultimo operatore (di Monteleone-
Cavalcanli) provvede a far cambiare orien-

tamento agli angoli. È un po' macchinoso,

ma si c dimostrato il migliore da inserire nei

programma. Ogni angolo da ruotare va pri-

ma portato al posto del pezzo 7: operazione

più che mai semplice poiché si ottiene ruo-

tando soltanto di 90 o 180 gradi la faccia

superiore. A questo punto si applica la serie

di movimento: D-.C-.D+ .C + .D-.C-.D + ,

C+ . Apparentemente, dopo questa serie di

lasciato prima di c«
"

di questi ultimi p

le il computer e nell'ordine indici

ccia visualizzata sullo schermo. Per
'

i colori si utilizzano i tasti-colore ne

ti da CTRL, ricordando che l'arancio

ito Purple. Fatta questa operazione
|

:ce, il computer chiede se si vuole ultei

mischiare il cubo. Subito dopo inizia I

ine del Puzzle con l'elenco dei movii

èttuarc. Per poter seguire l'evolversi

io. oltre che sullo schermo, anche con
mano, il programma sì arresta ogni

>sse (max 8) e continua schiacciando i

qualche colore
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Aba.il microcosmo della microinformatica.
ABA ELETTRONICA vi offre l'assorti-

mento più vasto e completo di mar-
che e modelli di microcomputers per
tutte le applicazioni, da quelle hobbi-

stiche a quelle gestionali. ABA ELET-

TRONICA vi mette a disposizione il

mondo delia microinformatica dai cor-

si di istruzione a vari livelli all'assisten-

za tecnica più qualificata, alla vendita
di periferiche, accessori e pubblicazio-

ni. ABA ELETTRONICA vi permette di

scegliere meglio dandovi la possibilità

di provare e confrontare, nella sua
sala di dimostrazione, quanto di me-
glio offre oggi il mercato. E quando
avete deciso il microcomputer che fa

per voi, ABA ELETTRONICA vi consiglia

sulla forma di acquisto più adatta alle

vostre esigenze, anche in leasing o
per corrispondenza. ABA ELETTRONI-
CA vi fornisce poi tutti i programmi,
standard o su misura, gestionali, pro-

fessionali o scientifici, che vi necessi-

tano provvedendo anche all'addestra-

mento dell'operatore sul sistema pre-

scelto e su tutta la microinformatica
che lo riguarda.

Se nell’universo dell'informatica cerca-

te il microcosmo della microinforma-
tica lo potete trovare solo da ABA
ELETTRONICA.

Mi ABA ELETTRONICA
11 centro più completo

"xxxv/// a memoria di computer.
10141 Torino - Via Fossati 5/c - Tel. (Oli) 332065/389328



Procedure programmi per

CBM serie 4000/8000
Condomini e affitti

Laboratorio analisi mediche

Agenzie immobiliari

Gestione bolle consegna

Fatturazione

Gestione Maglifici

I Sistemi completi

serie 4000/8000

Dischi rigidi 10M Bytes

Interfaccia e schede

grafiche per CBM (k
Multex per collegare 3 o più

Pet CBM ad un solo drive

Compilatore PetSpeed e

CompiledInteger Basic

MCS
/multicompu ersystems \

f MULTICOMPU T ERSYSTEMS\

tV

c° Xì s,s

Per ulteriori informazioni telefonate o scrivete a

MCS MULTICOMPUTERSYSTEMS S.p.A
via Pier Capponi, 87 - 50. 1 32 Firenze - tel.055/57. 1 3.80 - 57.39.01



alla scoperta
della grafica ATARI

a cura di Fernando Marucci

Questo è il primo di una serie di articoli che tratteranno della

grafica Alari.

L 'intento è di rendere comprensibili al lettore i sofisticali mecca-

nismi attraverso i quali questa macchina riesce, perlomeno nella

grafica, ad ottenere risultati nettamente superiori a quelli ottenibili

con la maggior parte degli altri computer della sua categoria.

Purtroppo, ilmanuale in dotazione non solo èpiuttosto "sfuggen-

te" nella sezione relativa alla grafica, ma alcune caratteristiche e

possibilità di notevole interesse sono addirittura ignorate. Cerche-

remo dunque non solo di colmare queste lacune, ma anche di aprire

nuove possibilità ai lettori utenti di computer Alari.

Cominciamo col descrivere, almeno nelle linee generali, l'orga-

nizzazione della grafica della macchina. Più avutiti, sempre in

questa stessa puntala, presenteremo dei programmi che utilizzano

funzioni non riportate nel manuale.

! clip specializzati: ANT1C, CTIA, POKEY

L'Atari (400/800) possiede nel suo interno, a differenza di

molte altre macchine consorelle, oltre la CPU (una 6502) tre chip

a larga scala specializzati per la grafica e per il suono. I nomi di

questi LMS sono in ordine decrescente di importanza: l'Antic, il

Ctia. il Pokey.

Le funzioni di ognuno di essi sono riportate nella tabella 1

.

Molte delle funzioni che figurano nella tabella I vi saranno per

ora incomprensibili, ma saranno più tardi trattate.

L'Antic e il CTIA generano sullo schermo televisivo display

alla velocità di 50 riquadri al secondo.

Ogni riquadro consiste di 320 linee orizzontali e ogni linea è di

228 Color Clocks (Il color clocks è l'unità di lunghezza di linea).

Il Microprocessore 6502 gira a 1.79 MHz; questa velocità è

stata calcolata in modo che ogni ciclo macchina corrisponda a 2

Color Clocks.

Un Color Clocks ha più o meno lo spessore di 2 linee TV. In

ogni modo grafico il display (TV o Monitor) è diviso in tanti

piccoli quadretti o rettangoli chiamati PIXEL.

MODI Larg. in Spess. in lince Display

BASIC Color Clocks

0 1/2 8 CARATTERI
1 8 CARATTERI

2 1 16 CARATTERI
3 4 GRAFICA

2 GRAFICA
5 2 GRAFICA
6 1 2 GRAFICA
7 1 GRAFICA
8 1/2 GRAFICA
9 4 GRAFICA
10 4 1 GRAFICA
11 4 1 GRAFICA

Nola: le grafiche 9-10-11 son presenti solo •e il Computer monta il

GTIA invece del CTIA.

Tabella 2 Grandezza dei modi grafici dell'Atari

400/800.

Nella massima risoluzione un Pixel ha una larghezza di 1/2

Color Clocks e uno spessore di 1 linea TV.
Nella Tabella 2 sono descritte le grandezze dei Pixel per ogni

modo grafico Basic.

I modi grafici descritti nella tabella 2 sono quelli sopportati dal

Basic, ma non sono gli unici.

Come potete infatti vedere infatti nella Tabella 3 dove sono
riportate le risoluzioni verticali e orizzontali e i colori sopportati

per ogni modo grafico, compaiono 6 nuovi modi che non sono
possibili con il Basic ma che derivano dall'ANTIC. 1 modi AN-
TIC. come vedremo in un prossimo articolo, derivano da istru-

zioni che vengono date all'ANTIC stesso e che vengono definite

nel loro complesso come DISPLAY LIST.

ANTIC
DMA (accesso diretto in memoria)
NMI (non maskable intcrrupt)

Vert. c Hor. fine scrolling control

Light Pen position rcgisters

Vertical line counter
WSYNC (wait Tor hor. sync.)

CTIA o GTIA
Controllo di priorità (oggetti sovrapposti)

Controllo di colore/ luminosità (colorì e luminosità assegnati a lutti gli

oggetti inclusi quelli del DMA provenienti dallo ANTIC)
Players e missile oggetti (4 giocatori e 4 missili)

Registri Grafici

Controllo grandezza dei Players /missile

Controllo posizione Hor. Players /missile

Controllo di collisione fra qualunque oggetto.

Switch e trigger (varie funzioni I/O)

POKEY
Scansione della tastiera a controllo

Porte seriali di comunicazioni (bidirezionali)

Scansione potenziometri ((paddles) digitalizzazione di 8 indipendenti

potenziometri)

Generazione Audio (4 canali)

IRQ (maskable) richiesta di interruzione per le periferiche.

Generazione numeri casuali.

PIA
Lettura e scrittura dei jack di controllo (Joystick)

Controllo delle periferiche e interruzione di linee.

IRQ (maskable) controllo di interruzione per le periferiche.

Tabella 1 - Principali (unzioni dei chip specializzati degli Atari

400/800.
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REGISTRI DI COLORE VALORI DI COI.ORE/I.l MINOSIT/

Colore valore decimale

Blu chiari

Verde-blu

Verde

Ora. dopo aver visto le labelle 2 e 3 vi starete sicuramente

chiedendo da dove siano v entili fuori i modi grafici 9. lOe 1 1 cse il

v ostro Atari li possiede. Per quello che riguarda la prima doman-
da lu risposta è abbastanza facile: esistono due versioni dcH'Ala-

ri. una che monta il CTIA e una con il GTIA.
Il GTIA è evidentemente una versione potenziata del CTIA c

stranamente non viene montata in tutti gli Atari.

Quindi a questo punto si pone il secondo interrogativo: la

vostra macchina è dotata di questo fantomatico chip?

Esiste un solo modo per rispondere: provare i programmi che
seguono. Incrociate le dita e provale:

Disegniamo dei cilindri in chiaroscuro

IO GRAPHICS 9

20 SETCOLOR 4. 3.()(azzeriamo il background su colore aran-

cio e luminosità 0)

30 FOR X = I TO 60(X si può muovere da 0 a 79)

40 FOR Y = I TO 60(Y si può muovere da 0 a 191 )

50 COLOR X (Color 0 è la gradazione più scura Color 15 la più

chiara color 1 6 è uguale a color 0)

60 PLOT X.Y
70 NEXT Y.NEXT X
80 GOTO 80

vogliamo tracciare; questo lo potremo lare per sedici livelli di

luminanza, cosi da definire ombre e chiaroscuri.

Pensate ad esempio ad un parallelepipedo vicino ad un cubo la

:ui ombra venga proiettala sul piano su cui poggiano.

Grafica 10

In questo modo è possibile defin e 9 colori e 9 livelli di lumi-

La definizione è lu stessa della grafica 9 (80 x 192).

Per definire i colori useremo i seguenti step:

1) Graphics 10

2) Si definiscono i colori con una serie di POKE nei registri di

colore che figurano nella tabella 4. introducendo dei valori deci-

mali che definiscono colore luminosità secondo la tabella 5.

3) Si combinano i vari POKE con dei comandi SETCOLOR per
definire i colori nei vari registri.

4) Si usa il comando COLOR per selezionare il registro di colore

desiderato.

Con la grafica 1
1
possiamo ottenere 16 colori contemporanei

id un solo livello di luminanza.
Proviamo adesso a scrivere un programma analogo a quello

Ora se il nostro Alari è dotalo del GTIA dovremmo ottenere

dei cilindri sfumati che partono da sinistra con un arancio per
arrivare a destra dopo 1 5 linee ad un arancio luminosissimo.

Se volete potete provare a sostituire il secondo termine del

SETCOLOR con un numero che va da 0 a 1 5; dovreste ottenere le

sfumature per ognuno dei sedici colori a disposizione della mac-
china.

Se il vostro programma non funziona, perchè il vostro Alari

non è provvisto del GTIA. potete provare a mettervi in contatto

con la Advcico che possiede l'esclusiva deil'Atari in Italia e

chiedere notizie su una eventuale sostituzione.

Comunque posso informarvi, che da quello che mi risulta gli

Alari distribuiti dalla Adveico sono provvisti di CìTIA.
Ritornando alla nostra grafica 9 possiamo dire qualcos'altro.

Nel programmino precedente il valore di luminanza determinala

dal valore del Color è stata data automaticamente in un loop di

FOR NEXT in cui c'era una X che si muoveva da I a 60.

È evidente che nel caso si vogliano ottenere effetti più spettaco-

lari dovremo, prima di ogni istruzione PLOT c DRAWTO.
definire con il COLOR la luminanza della linea o dell'area che

precedente:

10 GRAPHICS II

20 SETCOLOR 4. 0. 8 (azzeriamo a 0 il colore del background
con luminosità 8)

30 POR X = I TO 60

40 FOR Y = I TO 60

50 COLOR X
60 PLOT X.Y
70 NF.XT Y:NF.XT X
80 GOTO 80

Anche in questo caso avremo una serie di strisce discendenti

che si muovcranno da Y = 1 a Y = 60 e che avranno per ogni

valore di X un colore diverso. Ogni volta che X avrà contali i

primi sedici valori i colori si ripeteranno dal COLOR I al 15.

Se volete provare a cambiare la forma e i colori del disegno

precedente provate a cambiare le seguenti istruzioni:

30 EOR X = 0TO 60: 50COLOR (X.Y) 100, otterrete una specie

di arco colorato.

Ora proviamo a scrivere un programma che ci permette di

disegnare col joystick in grafica 1 1 c di cambiare colore semplice-
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mente pigiando il pulsante rosso. Il listato è riportato, in due
versioni, nella figura I. La versione B mostra, tra l'altro, una più

sofisticata gestione dei test logici.

Parliamo di caratteri

Abbiamo precedentemente visto che i modi grafici sopportati

dal Basic sono 9. mentre quelli dell'ANTIC sono 14.

I modi Basic dall' 1 all'8 hanno lo SPLIT SCREEN (finestra

grafica) che può essere trasformato in FULL SCREEN semplice-

mente aggiungendo 16 al modo grafico.

I modi I e 2 sono modi testo e sopportano 5 colori contempora-

neamente. Nel modo I i caratteri hanno una larghezza doppia di

quelli in modo 0; quelli in modo 2 sono invece doppi sia in

larghezza che in altezza sempre rispetto a quelli in modo 0. Ora se

voi avete provato, seguendo il manuale, a colorare i caratteri del

modo I o 2 e vi siete trovati di fronte ad uno schermo pieno di

cuori, o se avete trovalo difficoltà ad utilizzare i cinque colori

disponibili in questi modi, continuate a leggere questo articolo.

La soluzione di questi problemi sarà discussa e risolta.

Create dei blank

Ci sono due strade per creare degli spazi bianchi (eliminare cioè

i cuori).

I ) Dare ad uno aei registri di colore disponibili il valore del

colore di fondo (background), e procedere plottando gli altri

caratteri colorati con i rimanenti registri.

Questa è la soluzione più semplice. Il programmino che segue

l'illustra.

100 GRAPHICS LPOKE 756,226

120 '." QUESTO È QUELLO CHE OTTIENI QUANDO IN-

TRODUCI 226 NELLA LOCAZIONE 756 IN GRAFICA I

"

130 FOR WALT = I TO 2000:NEXT WAIT
1 40 SETCOLOR 0.0.0:REM POSIZIONIAMO IL REGISTRO
DI FONDO ALLO STESSO COLORE DEL FONDO
150 '." QUESTO È QUELLO CHE OTTIENI QUANDO UN
REGISTRO DI COLORE È POSIZIONATO SULLO STESSO
COLORE DEL FONDO"
160 FOR WAIT = I TO 2000 :NEXT WAIT

II secondo metodo per creare spazi bianchi richiede più lavoro

ma è compensalo dal risultalo.

In pratica si tratta di ridefinire un carattere.

Inizialmente il metodo può sembrare complesso, ma ho sco-

perto che una volta che si è capito il meccanismo non ci sono

grandi difficoltà, ed oltretutto si apre una porta sul controllo

grafico e sulle possibilità creative del computer.

E importante sapere che uno o più caratteri possono essere

ridefiniti senza per questo dover ridefinire l'intero set.

I passi per procedere con il BASIC alla ridefinizione dei carat-

teri sono i seguenti:

I) Dobbiamo trovare uno spazio nella RAM in cui trasferire il

set di caratteri. La RAMTOP rappresenta la fine fisica dell'area

RAM accessibile all'operatore. L’area immediatamente sopra la

RAMTOP è una read only memory (ROM) e contiene perma-
nentemente programmi e dati che non possono essere cambiati

(vedi fig. 2).

II sistema operativo, ad esempio, è immagazzinato là.

Il sistema operativo sarà ingannato nel pensare che meno
memoria RAM è disponibile, e cosi noi possiamo custodire il

nostro nuovo set di caratteri dall'essere cambiato o cancellato

immagazzinandolo in questa area.

PRIMO PASSO Riserva memoria per il nuovo sei ili caratteri

Le grafiche 1 e 2 richiedono 5 1 2 byte o due pagine per ridefinire

i caratteri. Nel modo 0 abbiamo bisogno invece di 1024 byte odi 4

pagine per ridefinirli.

Introduciamo con una istruzione POKE nella RAMTOP (loc.

106). il valore letto con il comando PEEK della stessa locazione

sottratta di 2 pagine.

SECONDO PASSO Travasiamo il set di earatteri contenuti nella

ROM nella sezione di RAM che abbiamo riservalo.

Questo si effettua facilmente con un loop FOR NEXT dentro

il quale leggiamo con un PEEK l'area dei caratteri della ROM e

con un POKE l'introduciamo nell'area riservala di RAM
Per il set di caratteri che contiene le lettere maiuscole la locazio-

ne di partenza nella ROM è la 57344. il set alternativo è contenu-

to a partire dalla locazione 57856.

TERZO PASSO Informiamo il sistema operativo dove deve anda-

re a prendere il nuovo set di caratteri con una istruzione POKE
756.X dove X è il nuovo indirizzo di inizio della RAM che contiene il

Ogni volta che una nuova istruzione grafica è introdotta o è

eseguito un SYSTEM RESET il valore della locazione 756 diven-

ta automaticamente 224 (valore standard) che rappresenta il

valore di inizio del vecchio set di caratteri contenuti nella ROM.
cosicché conviene far seguire ad ogni istruzione grafica il coman-
do POKE 756.X. in modo che il sistema operativo vada a “pesca-

re" ogni volta il nuovo set nella RAM e non nella ROM.
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QUARTO PASSO ridefiniamo i caratteri.

Per ridelìnire un carattere si usano 8 bit di memoria. Quindi

otto zeri devono essere introdotti per creare lo spazio per un

carattere. Dal momento che il primo carattere che s'incontra in

questo set è il cuore, è il più facile da sostituire. Se ora noi

introduciamo otto zeri nei primi otto bit avremo uno spazio

libero. Il motivo per cui utilizzando la grafica I c 2 lo schermo si

riempie di cuori è che il cuore è immagazzinato nella stessa

relativa posizione come spazi bianchi negli altri set di caratteri.

Con questo ultimo passo abbiamo eliminato i cuori e creato

uno spazio bianco. Ora siamo pronti ad assegnare colori e posi-

zioni ai caratteri.

Colori e posizioni

Ci sono due metodi: possiamo usare le istruzioni POSITION e

PRINT o il COLOR e il PLOT.
L'uso del COLOR è meno chiaro di quello del POSITION e del

PRINT. I numeri del codice ASCII che corrispondono ai colori

ed ai caratteri devono essere ottenuti attraverso sperimentazioni,

comunque ne parleremo in un prossimo articolo.

Per prima cosa i colori scelti si memorizzano nei registri di

colore (I" termine del SETCOLOR). Scrivendo ad esempio SET-
COLOR 0.1.8 memorizziamo il colore giallo oro a media lumino-
sità nel registro 0.

Fatto questo si va a cercare il carattere che si vuole scrivere

(una freccia rivolta in alto nel nostro caso) nella tabella a pag. 55
del manuale del Basic Atari, e si prende nota delle cifre che lo

precedono e della colonna in cui si trova.

Nel nostro caso il numero è il 92 e la colonna è la terza.

Ora andiamo a vedere nella tabella di pag. 56 cosa si legge nel

punto di incrocio tra il registro di colore usato e modo grafico, e

ia tabella di conversione che deve essere la stessa della colonna in

cui si trovava nella tabella precedente il nostro carattere.

Troveremo che all'incrocio tra il modo grafico I eilsetcolorOe

la colonna di conversione 3 c'è scritto "numero -32". Quindi nel

nostro caso 92-32 = 60. Sessanta è il valore che dobbiamo dare al

COLOR per definire quel carattere con quel colore.

Il listato di figura 3 illustra la ridefinizionc del carattere cuore,

dopo aver creato uno spazio bianco, e l'uso del SETCOLOR e del

COLOR per poter disegnare uno stesso carattere in quattro

colori contemporanei (il quinto viene usalo per il fondo).

Una parola sulle precauzioni da prendere sull'esecuzione del

programma: premere sempre il SYSTEM RESET prima dell'ese-

10 GRAPHICS 7

20 DLIST=PEEK ( 560 > +Z56*PEEK ( 561

)

30 F0R J =6 T0 84
40 P0KE DLIST+ J ,141
50 NEXT J

60 F0R J=0 T0 30
70 READ A: P0KE 1536+J ,A:NEXT J

80 DATA 72,138,72,238,32,6,175,32,6
90 DATA 189,0,240,141,10,212,141,26,208
100 DATA 224,79,208,5,169,0
110 DATA 141,32,6,104,170,104,64
120 P0KE 512,0:P0KE 513,6
130 P0KE 54286,192

10 HSCR0L=54276
20 VSCR0L=54277
30 GR . 0 : LIST
40 DLIST=PEEK ( 560 ) +256*PEEK ( 561

)

50 P0KE DLIST+10,50
60 P0KE DLIST+1 1 ,50
70 F0R Y=0 T0 7
80 P0KE VSCR0L ,

Y

90 G0SUB 200
100 NEXT Y
110 F0R X=0 T0 3
120 P0KE HSCR0L ,

X

130 G0SUB 200
140 NEXT X

150 GOTO 60
200 FOR J=1 TO 200
210 NEXT RETURN

euzione (RUN), poiché in caso contrario il sistema continua a

sottrarre pagine alla RAM fino ad interferire con la memoria del

display.

Suggerimenti su altri esperimenti:

- Ridefinire più caratteri per una più grande varietà grafica.

- Combinare più caratteri per forme più grandi e più complesse.

- Animare forme attraverso rotazioni di colori.

- Animare le forme attraverso ridefinizioni di figure (animali,

persone ecc.)

E con questo avrei teoricamente finito, ma poiché so per

esperienza personale che la mentalità tipica del possessore di

home computer è: "più programmi ho a disposizione più mi
diverto!" vi aggiungo due listati (fig. 4 e fig. 5) che forse per ora

non risulteranno molto chiari, ma che successivamente saranno
svelati: il primo mostra come sia possibile introdurre sullo scher-

mo 80 colori contemporanei con la tecnica del Display List

interrupt. il secondo dimostra come ottenere uno Scrolling Oriz-

zontale e Verticale.

La prossima volta parleremo del Players/ missile Graphics,
tecnica che permette di visualizzare 4 oggetti disegnati dal pro-

grammatore e 4 missili dotati ognuno di movimento indipenden-

te e di colori diversi. Inutile dire che attraverso questa tecnica sarà

possibile, una volta che si é capita perfettamente, costruire giochi

di ogni tipo. MC
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•tira di Paolo Galassetti

Simulatore digitale

di Pier Paolo Macaone - La Spezia

Sono mollo contemo ili poter trovare in

edicola ima rivista di microcomputer come
la l 'ostro, questo perché non soltanto riusci-

te a rendere semplici, nelle spiegazioni, un-

elte le cose più difficili ma riuscite ad essere

un punto d'incontro e di riferimento per tutti

gli appassionali ilei settore da Voi trattato.

Detto questo, passo a presentar Vi il pro-

gramma che Vi invio.

Si tratta di un simulatore digitale che
simula sulla HP 34C il comparlamento delle

principali porte logiche o operatori logici

.

Il programma sanala d comportamento
delle porle logiche o operatori logici più co-

municome AND, OR. NOT, NAND, NOR
e anche OR esclusivo e NOR esclusivo. Gli

ingressi sono uno per la porta NOT, due per

le porte OR ex e NOR ex. da due a otto per

le porte A ND. NAND. OR. NOR. Il nume-
ro degli ingressi è scelto automaticamente

dal numero di ingressi impostati, per esem-

pio impostando 3 dati si avranno 3 ingressi.

Perciò il numero di ingressi è uguale al nu-

mero di dati introdotti: per questo è impor-

tante impostare tulli gli ingressi, anche quel-

li nulli. / dati impostali devono essere in

forma binaria cioè come 0 o I. Perciò ogni

ingresso potrà avere solamente uno stato I o
II. Dopo aver impostato tutti gli ingressi

desiderati si seleziona da programma il tipo

di porta voluto e si ottiene l'uscita logica IO
o I ) di tale porla in corrispondenza degli

ingressi impostati.

Procedura

a) Premere il tasto A per cancellare le loc-

hi Impostare i valori degli ingressi:

I, premere B I si ottiene sul visore il

numero dell'ingresso appena impostalo

/, premere B.... 2

dopo avere impostato tutti gli ingressi voluti

c) Selezionare la porla voluta, la corri-

spondenza tra la porta e il tasto da premere è

data sotto:

GSB I AND
GSB 2 OR
GSB 3 NAND
GSB 4 NOR
GSB 5 NOT PUR IMPOSTARE IL
VALORE DELL'INGRESSO
GSB 6 OR ex DELLA PORTA NOT
BASTA VISUALIZZARLO

GSB 7 NOR ex SENZA ESEGUIRE
IL PASSO hi

Supponiamo di dover studiare il conipor-

tamento di una porta NOR a Ire ingressi che

valgono: I/ — D. U = ! li = l>. Bisogna im-

postare i valori degli ingressi nel seguente

modo: A t serve a cancellare le memorie I

.

DB.. . I. IB 2. DB 3: il numero dopo i

puntini indicasempre ilnumero d'ordine del-

l'ingresso appena impostata. Dopo aver in-

serito i valori degli ingressi si procede alla

selezione della porta, in questo caso NOR:
c ’è una corrispondenza tra le varie porte e le

relative label deisottoprogrammi . nel nostro

caso bisognerà premere GSB 4 che carri-

sponde proprio alla porta NOR: dopo alcuni

secondi di elaborazione apparirà il livello

logico dell'uscita, nel nostro caso apparirà

D.

Supponiamo ora di voler utilizzare una

porta NOT. La procedura è mollo semplice:

si imposta il valore dell ingresso e sifa parti-

re il tratto di programma interessato. Se in

ingresso c'è un I la procedura è: / GSB 5, e

si ottiene alla fine dell'elaborazione uno D.

Esistono in commercio dei simulatori

digitali che hanno lo scopo di mostrare in

pratica il funzionamento delle logiche

AND. NAND. OR. eccetera; tali simula-

tori sono indicati senz'altro come aiuto

didattico per chi si accinge a studiare i

fondamenti dell'elettronica digitale. Il pro-

gramma proposto dal signor Maccione
permette di trasformare la vostra 34C in

un valido simulatore digitale. Il procedi-

mento utilizza 9 registri dati più il registro I

per l'indirizzamento indiretto; il suo fun-

zionamento non dà problemi purché si stia

attenti ad impostare i dati in modo corret-

to, perché il programma non prevede il

controllo dei dati introdotti. Il passo 40

GTO 5 può essere eliminato perché non ha

senso, essendo la LBL 5 situata immedia-
tamente appresso. L'autore del program-

ma non fa cenno, nella sua descrizione, al

funzionamento delle varie routine.

I dati introdotti vengono memorizzali,

dall'istruzione 12 STO (i). nei registri da I

a 8; ciascuna cifra 0 o I seguita dalla pres-

sione del tasto B viene memorizzata in uno
di questi registri, dopodiché viene automa-

ticamente incrementato di una unità il con-

tenuto del registro R0; al termine dell'in-

troduzione dei dati, il registro R0 contiene

il numero di ingressi impostati. Per la fun-

zione logica "and'' ( LBL. 1 1. chiamando n il

contenuto di RO. la calcolatrice somma il

contenuto dei primi n registri a partire da

R I . se tale somma è uguale al contenuto di

RO significa che tutti gli n ingressi hanno
valore I. in tal caso viene richiamata la
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routine LBL 8 che provvede a visualizzare

ingressi si trovassero in condizione "I". la

somma dei valori dei loro stati sarà minore
di n e quindi verrà richiamala la LBL 9 a

visualizzare "0". La l’unzione logica "OR"
(LBL 2) lavora in modo analogo alla pre-

cedente ma. anziché confrontare la somma
degli ingressi con il valore di RI), questa

viene confrontata con lo 0. test quest’ulti-

mo che risulterà positivo solo se tutte le

entrate hanno livello logico 0. La funzione

"OR ex" (LBL. 6) confronta il contenuto

dei registri RI e R2; se sono uguali, in

uscita avremo 0 altrimenti avremo I
,
Le

funzioni "NAND". "NOR". e “NOR ex"
sono ottenute dalle stesse "AND". "OR",
e "OR ex" seguite peròdalla routine LBL 5

(NOT) che inverte l'uscita (dà 0 al posto di

I e viceversa).

Per chi non ha la 34C ma vuole usare il

programma sulla sua 41 C. ho provveduto
a tradurre il programma del sig. Maccione
nel linguaggio della 4IC. Il programma si

usa nello stesso modo dell’originale, ma
con la differenza che i dati via via imposta-

ti. l'operatore scelto e il livello logico del-

l'uscita sono rappresentati tutti sul display

in un'unica stringa: in verità tale stringa è

un po' "serrata", ma ho preferito far entra-

re lutto nel display, senza scorrimenti,

piuttosto che correre il rischio di qualche
errore di lettura dovuto allo "serolling" dei

caratteri più a sinistra. La routine "A" del

programma originale corrisponde alla

routine "IN" della versione per 4IC e la

routine "B" corrisponde alla routine "DA-
TA". In questa versione del programma,
contrariamente alla versione originale, la

funzione "NOT" va richiesta come le altre

(XF-0 "NOT" oppure premere il tasto al

quale la LBL è stata assegnata), dopo l'im-

postazione del dato tramite la routine

"DATA". MC

HP 41: qualche considerazione su.

.... Istruzioni di salto

Il principio fondamentale che anima
questa rubrica è lo scambio delle idee e

delle esperienze di programmazione. Senza
necessariamente doverlo fare portando co-

me esempio programmi interi, in questo
angolino vorrei suggerire alcune soluzioni

e idee che possono risultare utili a più d'u-

no nella compilazione di un programma.
Noto, in molti programmi inviati dai

lettori, delle istruzioni di salto alfanumeri-

che. per esempio GTO "ABCD". che ser-

vono a far saltare il puntatore a etichette

ALPHA poste nello stesso programma; ciò

non sempre è una buona soluzione, perché

un GTO ALPHA costringe il puntatore a

cercare l'etichetta in tutta la memoria di

programma con notevole spreco di tempo,
mentre una istruzione GTO numerica

avrebbe dato luogo a un salto istantaneo
alla label voluta. Inoltre, l'istruzione GTO
numerica occupa soltanto due o tre byte di

memoria (a seconda dell'indirizzo ad essa
associato: 2 byte per gli indirizzi da 0 a 1 5 e
3 byte per gli indirizzi da 16 a 99). mentre
un GTO ALPHA occupa dai 3 ai 9 byte.

Se la label alla quale si vuole inviare il

puntatore è una label necessariamente al-

fanumerica. per esempio quella che dà il

nome al programma come nell'esempio ri-

portato in figura I
.
può risultare utile ag-

giungere appresso ad essa una label nume-
rica e. quando necessario, indirizzare i salti

a quest'ultima come illustrato nell'esempio
di fig. 2. Questa soluzione, anche se appa-
rentemente impiega una istruzione in più,

consente di risparmiare nel nostro caso
ben 7 byte di memoria, oltre ad accorciare

sensibilmente il tempo necessario per l'ese-

cuzione del salto.

... Visualizzazione e stampa

Grossa confusione regna anche tra le

varie istruzioni usate per arrestare i pro-

grammi contemporaneamente alla visua-

lizzazione o stampa di messaggi, per esem-
pio per l'input o l'output di dati. Senza

dilungarmi in spiegazioni, pubblichiamo a

fondo pagina uno specchio che dovrebbe
servire da guida per la scelta dell'istruzione

più adatta alle nostre necessità; ciascuna

riga indica l'operazione eseguita da una
istruzione (o coppia di istruzioni) in tre

possibili condizioni di funzionamento.

In genere, la soluzione che io preferisco è

di usare un PROMPT per le richieste di

input, e un AVIEW o V1EW con il Flag 21

acceso per gli output: cosi facendo, il pro-

gramma risulta perfettamente compatibile

nell’uso con e senza stampante. Affinché il

Flag 21 risulti sicuramente acceso durante

lo svolgimento del programma, è bene col-

locare una istruzione SF 2 1 nella routine di

inizializzazione del programma; tale istru-

zione provvederà ad accendere il Flag 21

ogni volta che viene inizializzato il pro-

gramma. ciò è necessario poiché il Flag in

questione si spegne ogni volta che la 41

viene accesa con la stampante scollegata.

P.G.

VIEW O
AVIEW

seguilo da

i risultato sul di- messaggio o risultato sul di

arresta l'esecuzior arresta I esecuzione e visualizza il conte-

nuto del registro 'ALPHA" (se la stampan-

te è nel modo "NORMAL". tale contenuto

AON
seguito da
STOP
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cura di Pierluigi Panun zi

Dopo aver parlalo nel n" 9 della simulazione del cubo di Rubik grazie alla TI-59, ecco che
stavolta ci occuperemo di un altro rompicapo logico-matematico, la ' Piramide di Mèffert".
non certo inferiore al più noto cubo, ma senz ’altro dedicala a quelle persone che ritengono

quest 'ultimo aldifuoridella loro portata. Lapiramide è infatti concettualmentepiù semplice

da risolvere, consentendo particolari configurazioni "belle" da! punto di vista estetico.

Mèffert-One

È senza dubbio uno dei migliori "discen-

denti" del famigerato cubo; per le sue ca-

ratteristiche può essere considerata un pic-

colo prodigio della meccanica: a differenza

del cubo, che presenta tre assi di rotazione

perpendicolari, la piramide possiede ben 4

assi posti stavolta a 1
20° l'uno rispetto agli

altri tre.

Il programma

Il programma proposto è adatto alla TI-
59 e PC-I00C: come "Rubik - One" anche
"Méflert - One" consente la simulazione

per calcolatrice e stampante della pirami-

de.

In questo caso sono stati usati i registri

da R0I a R24 per altrettante faccette trian-

golari presenti sulla superficie esterna del

solido. In realtà, osservando la piramide,
per ogni faccia vi sono 9 triangoli, per un
totale di 36: scendono però a 24 dopo aver

constatato che le piccole piramidi poste ai

4 vertici della piramide non sono influenti

agli effetti della risoluzione: si può facil-

mente vedere che, indipendentemente da
altre rotazioni effettuate, tali piccole pira-

midi vanno facilmente al loro posto ruo-

tandole in un senso o nell'altro.

Nella figura I abbiamo rappresentato

schematicamente la piramide e le4 possibi-

li rotazioni principali, convenzionalmente
indicate con A. B. C e D: indicando invece

con gli "apici” le rotazioni in verso oppo-
sto, ecco che per ognuna delle 8 possibilità

è previsto il tasto corrispondente della TI-
59.

Nella figura 2 è invece riportata la corri-

spondenza tra le faccette triangolari ed i

registri dati che contengono la codifica

usata in fase di stampa.

In tale fase, eseguibile in ogni momento
tramite SBR Prt. viene stampato lo svilup-

po delle 4 facce laterali, aventi ai vertici

altrettanti asterischi.

Effettuando una qualsiasi rotazione del-

le 8 previste, apparirà sulla destra della

striscia di stampa la corrispondente lette-

ra. Anche in questo caso la rotazione è

simulata con lo scambio dei codici alfanu-

merici di tre terne di registri, dal momento
che con una rotazione vengono a scam-
biarsi di posizione tre triangolini di tre fac-

ce.

Inoltre è previsto il tasto Eperl'inizializ-

zazione delia piramide e per il suo ripristi-

no dopo successive "manipolazioni": an-

che in questo caso, perciò, risulta mollo
agevole la ricerca di sequenze, la cui me-
morizzazione avviene automaticamente,
senza essere costretti a procedere a ritroso

per riportare la piramide alle condizioni

iniziali.

Descrizione del programma

Facendo riferimento al flow-chart. ini-

ziamo dall'etichetta E: l'inizializzazione

dei 24 registri avviene in maniera “bruta" e

non con un algoritmo "ad hoc", ad esem-

pio quello che usa la formula

(ROO)«-Int ((ROO+ID/6)
dopo aver inizializzato ROO a 24.

In questo secondo caso si ottiene però
una durata di elaborazione eccessiva (circa

40 secondi) a differenza della decina, ri-

chiesta dalla semplice memorizzazione di

codici alfanumerici in opportuni registri.

Per quanto riguarda le etichette A..D e

A'..D‘ si è usato ancora una volta il piccolo

trucco programmativo che consente di set-

tare o resettare automaticamente un flag

(nel nostro caso il flag 0) a seconda che
venga premuto A oppure A'.

In particolare, ricordiamo, la sequenza
...Lbl A' INV Lbl A Stfig 0...

setta il flag 0 se si preme A e viceversa lo

resetta se si preme A': in questo caso (come
pure in altri) l'istruzione "INV" non risen-

te della presenza della “Lbl A" e si riferisce

al successivo Stfig 0.

Fatto ciò ognuna delle 4 etichette (con la

rispettiva "inversa") provvede alla memo-
rizzazione in 9 registri (R25..R33) di altret-

tanti valori, che rappresentano i numeri
dei registri i cui contenuti devono essere

scambiati a tre a tre per effetto di una
qualsiasi rotazione.

Successivamente, a seconda se il fiag 0 è

settato o no. si salta ad una parte di pro-

gramma che innanzitutto fa stampare la

lettera corrispondente alla rotazione desi-

derata (eventualmente preceduta dal segno
se "inversa") e poi provvede allo scam-

bio dei contenuti delle tre terne di registri, a
loro volta puntati indirettamente dalle tre

terne di registri R25. 26. 27. R28. 29. 30 e

R3 1 , 32. 33, in un verso oppure nell'altro in

corrispondenza alla rotazione desiderata.

Alla fine di tali parti di programma, cosi

come alla fine della Lbl E e della SBR Prt

che vedremo tra breve, si trova un RST che
porta il controllo al passo 000: qui è pre-

sente un Op 00 che cancella il buffer di

stampa ed un R/S. Inoltre l'RST ha l'effet-

MCmìcrocomputer
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to di resettare anche il flag 0.

Veniamo ora alla SBR Prt che. come
suggerisce il nome, fa stampare la configu-

razione attuale della piramide: tale routine

è in effetti divisa in due parti consi

la prima delle quali stampa le ti

“visibili" (rispettivamente la “sì

^anteriore” e la “destra") la s

stampa (rovesciata rispetto alle preceden-

ti) la faccia "inferiore".

Nel primo caso viene chiamata sei volte

la subroutine E' che provvede a generare il

MCmicrocomputer 11



contenuto di ognuno dei tre buffer di stam- chiamata è preceduta da un numero ed è
pa che ci servono. Per questo scopo ogni seguita da un'istruzione Op: quest'ultima

serve appunto per riempire i buffer 01. 02.

03 mentre il numero é l'indirizzo del primo
dei tre registri corrispondenti a tre faccette

triangolari.

Infine viene chiamata ancora per due
volte la subroutine E' per la stampa della

faccia inferiore, rappresentata, come già

detto, con il vertice che punta verso il bas-

Prima di passare all'esempio d'uso del

programma segnaliamo la presenza del

"Dsz esteso" all'interno della subroutine

E'. Ai passi 022 e seguenti troviamo infatti

la sequenza

... Dsz 34 012 ...

che rappresenta un normale "Ds/" dove
però il registro di controllo del loop è R34 e

dove il salto è "assoluto", al passo 012. In

particolare per introdurre tale sequenza in

memoria consigliamo di premere attenta-

mente i seguenti tasti

Dsz v^0 B
i quali, come è facile verificare, introduco-

97 34 00 12

cosi come desideralo.

Uso del programma

Abbiamo già visto praticamente come si

usa il programma: all'inizio si deve preme-

re E per inizializzare la piramide. Quindi, a
seconda della rotazione desiderata, si pre-

mono i tasti A..D oppure A'..D’: volendo
stampare una certa configurazione si deve

premere SBR Prt (dove in particolare il

"Prt" può essere ovviamente anche il tasto

"PRINT" presente sulla stampante PC-
I00C) ed aspettare il completamento della

stampa. L'esempio che proponiamo ri-

guarda la figura chiamata "doppia pirami-

de": secondo le convenzioni adottate la

sequenza ed il risultato finale saranno
quelle riportate alla fine del listing. MC

Anche questa volta forniamo alcu-

ne notizie tratte dalla rivista francese

"L'Ordinateur de Poche" n" 4 - 1982:

Antoine Dennct fornisce alcune utili ap-

plicazioni di frammenti di routine com-
presi nei programmi del Master Library

Module, come noto fornito in dotazione

alle calcolatrici TI-58 e 59.

I ) Sappiamo che la SBR CLR presen-

te nel Pgm 01 provvede ad azzerare i

registri 01-06 usati per i calcoli statistici.

E possibile invece azzerare i registri da

R0I a Rnn con "nn" qualsiasi, compati-

bilmente con la ripartizione di memoria
della calcolatrice: la sequenza è

Pgm 01 nn SBR 012

Ad esempio se si vogliono azzerare i

registri 01-23 basta premere Pgm 01 23

SBR 012.

2) Possibilità di memorizzare (con re-

gistro indiretto R0I ) e stampare dei dati

numerici a partire dal registro N: innan-

L’angolo delle TI

zitutto bisogna impostare il valore N-l

nel registro R0I e poi si effettua la se-

quenza
"valore " Pgm 02 SBR 097

Tale routine, come è facile verificare,

incrementa R0I. memorizza il dato in

(R0I ). stampa tale dato e fa avanzare la

carta.

Per inciso i passi 97-101 presentano

l'orribile sequenza

Xf±t 1 SUM 01 x**l (5 passi)

che incrementa di uno il contenuto del

registro R0I senza alterare il contenuto

del visualizzatore, il tutto al posto della

più semplice e redditizia "OP 2 1
", che fa

la stessa cosa in appena due passi!

3) Possibilità di visualizzare e stampa-

re i dati contenuti in memoria a partire

dal registro N e controllati da R0I: biso-

gna impostare in R0I il valore N-l ed

effettuare la sequenza

Pgm 02 SBR 860

la quale incrementa R01 (ed anche R04)c
stampa il valore di (R0I ). Anche in que-

sto caso si usa la sequenza (meno orribi-

le!)

I SUM 01 SUM 04 (5 passi)

invece della più naturale "Op 21 Op 24"

formata altresi da 4 passi. Rimane un
mistero il perché di tali sequenze.

Infine giriamo ai lettori una segnala-

zione del lettore Alessandro Santarelli di

Roma, che ci ha inviato una sequenza per

calcolare

Q
s(s-l)...(s-k+l)

k!

con "s" reale e non necessariamente

intero.

La sequenza proposta è la seguente

Pgm 16 "s" STO (Il "k" STO 02 CLR E
E.

P.P
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CELDIS
IL PIU*AVANZATO

E' IL PIU
PREPARATO

Il leader della

distribuzione europea

oggi si muove nell'area

produttiva italiana

con la più alta

preparazione tecnica

per fornire componenti,

sistemi e terminali

per computers

tra i più avanzati.

Celdis vuol dire

una costante garanzia

per quelle Aziende
che hanno bisogno

di un servizio rapido, di

un grande supporto

Distributore SDSDDSD Autorizzato
TERMINALI

tecnico applicativo e di

prezzi competitivi.

Celdis è l'unico

distributore italiano

che dispone

di uno staff

di tecnici che si

dedica esclusivamente

ai terminali

DIGITAL.



cura di Fabio Marzocct

Per questo mese sospendiamo temporane-
amente la presentazione de! software relati-

vo al PC-I2I I per pubblicare alcuni lavori

che abbiamo ricevuto dui lettore Burkbardt

Mucller, inerenti il computer PC- 1500.

Minidebug

Anche all'ing. Mueller non sono sfuggi-

te le istruzioni "nascoste" del PC- 1500.

quelle istruzioni, cioè, che non vengono
citate sul manuale della Sharp e di cui ab-

biamo parlato sul n. 9 di MCmicroeompu-
terin occasione della prova di questa mac-
china: come frutto della ricerca di Mueller

è scaturito un programmino molto interes-

sante: il "Minidebug".
In pratica il programma "scandisce" la

memoria del PC- 1500 dalla locazione

A000 alla locazione FFFF stampando, a

gruppi di quattro, l'indirizzo della memo-
ria. il codice esadecimale in essa contenuto

ed il carattere ASCII associalo. Se un codi-

ce non viene riconosciuto come consentito

dalla CE- 150. essa provvederà a stampare
un punto. Si ricava cosi una mappa della

memoria del PC- 1500 di cui in figura I si

riporta solo una piccolissima parte.

Dall'analisi del listing riportato in figu-

C.200 C3 4F
C204 => Fi 3£
C208 85 50
C20C 4E 54
C210 => E4 EB
C.214 => 43 FI
1.218 => 85 C5
C2IC 45 48
C.220 »> 6E 03
0224 => sa 45
0228 a> FI 6F
022C => 05 50
0230 => 45 23
0234 => C? 28
C238 => 4F 48
023C 01 C7
0240 => 50 4F
0244 a> 54 FI
0248 C8 OS
024C 55 53
0250 => 02 E6
0254 50 20
0258 => 20 FI
025C °> 83 83
0260 => 4E FI
0264 a> 84 86
0268 => 54 55
026C »> FI 33
0270 => 04 52
C274 -> 44 FI

46 46 : OFF
CD 83 .

52 43 “RI
F0 37 ; NT.
C2 50 S “

SD F5 ; 1.1.
50 45 : “E
23 FI . EK#

.

33 04 ; -i. . .

45 4B . “EEK
D3 33 . o. .

4F 4B “OK
F 1 O0 ; E# .

.

C4 50 ; x.P
45 FI . OKE.
77 C5 i

43 4E : “DIN
68 EE S

T .N.
50 41 “0
45 FI . JSE.
05 05 .

20 20 ; *». . .

03 CD i

52 55 : RU
04 C8 ; N.
52 45 RE
52 4E : TURN
C6 OC .

45 41 REO
06 C7 . n.

.

Output Jet programma ‘ Minute-

rà 2 si denota che la stampa di una riga vie-

ne effettuata solo a completo riempimen-

to del buffer di stampa MS(0). dimensiona-
to con 34 caratteri (siamo in CSIZE 1!).

Alla linea IO non era possibile scrivere:

FOR X = 0 TO &FFFF
in quanto, come sappiamo, il range per-

messo. alla variabile di ciclo per il PC-1500
va da -32768 a 32767; dato che l'equivalen-

te decimale di FFFF è 65635. Mueller è

dovuto ricorrere airartificio:

FOR X =0 TO &5FFF
Z = X + &9FFF

Volendo stampare anche il contenuto
della prima parte della memoria, sarà suf-

ficiente sostituire all'assegnazione di Z.
la seguente: Z=X
La linea 50 rappresenta un OR multiplo

su tutte le condizioni di codici non ricono-

sciuti dalla stampante, e quindi sostituiti,

in fase di stampa, con un punto.

Passiamo ora all'analisi dell'output (una

parte, abbiamo detto, è in fig. I ). I coman-
di relativi alla gestione del registratore e

della stampante e le istruzioni del Basic

PC-1500 sono allocate in 3 distinte aree di

memoria. In particolare, i comandi per il

registratore sono disposti dall'indirizzo

B855 all'indirizzo B86F. quelli della stam-

pante da B055 a B0E4. le istruzioni del

Basic da C055 a C349. Sono presenti anche
i "messaggi” (NEW07. CHECK. BREAK
IN. ERRORI da C34F a C369 e l'elenco

delle variabili fisse da C36C a C385.
Per la stesura di questa mappa, ring.

Mueller ha fatto uso. nella linea 40 del

programma, dell'istruzione PEEK non se-

gnalata dal manuale. Sulle basi di questo

lavoro invitiamo perciò tutti i possessori

del PC- 1 500 a svolgere ulteriori ricerche al

fine di ricavare il codice operativo della

macchina, necessario per poter fare uso di

istruzioni quali POKE. POKES e CALL.

Orologio

Il secondo programma presentato da
M ueller non prevede l'uso della stampante
CE- 1 50 ed è un'ottima versione di un "oro-

logio con datario". Ovviamente viene im-

piegala la funzione TIME che fornisce un

output: xxyyzz.mmss

xx = mese; yy = giorno; zz = ora; mm =
minuti; ss = secondi.

Da questa funzione si isolano opportu-
namente tutti i termini che interessano (ve-

di linea 20 fig. 3). Il programma "orologio"

presenterà sulla sinistra del display il gior-

no ed il mese (in lettere), mentre sulla de-

stra visualizzerà l'ora, i minuti e la scansio-

ne dei secondi, con il seguente formato:

HH:MM.SS
Si potrebbe a tal punto inserire facil-

mente un test sulla funzione TIME per

arricchire il nostro orologio con una preci-

sa ed incorruttibile suoneria d'allarme. Sa-

rà sufficiente inserire le seguenti istruzioni:

10 CLS: INPUT "ALLARME'.’":
A:WAIT

Burkh aprii rT.a"
‘

MINIDEBUG

10: "D" : CLE0R :

CSIZE 1 : Q=- 1 :

DUI n$(0)*34:H
$="01 234567830
BCDEF "

:

p0R X=0
T0 &5FFFSTEP 4

: Z=X+&3FFF
20: N=Z+1 : GOSUB 80

:H$<0)=" "+N
$+" => ":P$=

IF RIGHTS (

N$, 2>="00"
LPRINT : Q=Q+

1

30: 1F Q=2LF 10:0=
0

40: ^OR O=0TO 3:Z=
Z+1.'N=PEEK Z.p
=N: GOSUB 80: 1F

LEN N$<2LET N$
= "0'’+N$

50: F=0. if P<330R
P=390R P-350R
P=360R P= 1230R
P=1240R P=1 25
OR P> 1 26LET P$
=P$+". " : F=1

60: IF F=0LET P$=P
$+CHR$ P

70: ri$(0)=n$(0)+N$
+" ":NEXT O.H$
<0)=n$C03+" :

+P$. LPRINT n$
(03 : NEXT X: END

80: N$="

"

30: n=N: N=1NT (N/l
6) : n=n-N*16+ 1

.

N$=f11D$ (Hi.fl,

l >+N$. IF N >0
THEN 30

100: RETURN

MCmicrocomputer
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10-' ’

- CLS :uiAJT
0

20.T=nnE :U=JNT
(T/'100) :0=<Usi
00- i NT (1^100)
>*100 : t=T/ 100:
CURSOR 0: USING
"###" : PRINT Uj

30: RESTORE : POR Ui

=1 TO U/100:
READ U$ : NEXT li

PR 1 NT U$:
CURSOR 16:T=(T
- 1 NT T)*i00:
PR 1 NT iNT Tj

40: PRINT
STR$ < T-1NT T)

50: IF LEN T$<6LET
T$=T$-+"0": GOTO
50

60: PRINT niD$ (Ti

, 3, 2) + "
.
" +

RJGHTi (Ti,

2

)

l

GOTO 20
70:OATA "Gennaio"

, "Febbra io", "fi

orzo", " Apr ile"
j ’Tlagg i o", "Giu
gno", "Lu9 I i o"

80: OATA "Agosto",
'Set t embre ", "0

1 1 obre ", "Nouem
bre ", "Di cembre

Figura J - Usling programma "orologio".

20 IFTIME^ATHEN 100

100 BEEP 5: GOTO 100

Ovviamente il formalo della variabile A
dovrà essere lo stesso di quello della fun-

zione TIME.
Il Mueller. per poter avere il nome del

mese visualizzato in lettere anziché in cifre,

ha usato le istruzioni READ. DATA. RE-
STORE di cui dispone il PC- 1500. Sorvo-

lando sulla sintassi e la semantica di queste

istruzioni, vediamo brevemente come sono

state impiegate nel programma "orolo-

gio".

Alla linea 30 il comando RESTORE
provvede a riportare ad I il contatore del

DATA, per iniziare il prelevamento dei

dati dal primo in ordine di sequenza. Il

numero U/100 rappresenta il numero del

mese corrente, quindi il ciclo FOR ...

NEXT provvede a far leggere i mesi lino a

quello cercato, che verrà poi visualizzato

all'uscita del loop.

Vista l'esigua occupazione di memoria

di questo programma, consigliamo di

mantenerlo sempre caricato in macchina,

magari allocandolo nelle linee da 10000 a

1 0080. per poter cosi richiamare data e ora

alla semplice pressione di DEF "SpaceTMt

Disegnami) con il PC- 1500

Il programma, di cui pubbli-

chiamo il listing a lato, permette

di svolgere un'azione di control-

lo sul cursore del CE- 1 50. in mo-
do da poter realizzare disegni di-

rettamente. senza dover ricorre-

re alla programmazione della fi-

Appena dato il RUN al pro-

gramma. i tasti che permettono

di "guidare" la penna scrivente,

o rappresentati nel diagram-

in figura, il quale indica le

direzioni associate ad ogni tasto.

Esistono comunque anche altri 5

comandi che elenchiamo:

tasto — azione prodotta

T — spostu il cursore in ulto

i
- sposta il cursore in

a de-

E — fine del disegno.

Si c cosi praticamente realiz-

zato un interprete di un semplice

linguaggio di programmazione,
avente come istruzioni di con-
trollo. i 13 comandi elencati so-

pra. Il programma traduce ed
esegue, una per volta, le istruzio-

ni inserite da tastiera.

Come si nota dal listing. nelle

linee 70. 80. 90 e 100 sono stati

impiegati dei codici per la fun-

zione CHRS che non sono elen-

cali nella tabella ASCII del ma-
nuale del PC- 1500.

Riportiamo qui di seguito un
diagramma che associa ai tasti

non citali sul manuale, i rispelti-

'

'"tasto codice
i IO

II

OFF
DEF

ENTER

SORGN - GOTO 20
): IF «*= 6' LINE

<0, 0)-< I. 0>.
SORGN GOTO 20

SORGN -GOTO I

3: IF «*=' 2' LINI
< 0 , 0 >-< 0 ,

-1 )

SORGN .GOTO 20

3. IF fl*=CHR* I

GLCURSOR '0.

SORGN .GOTO 2

3. IF ft*=CHR» 8
GLCURSOR C - J ,

0

>. SORGN .GOTO

SORGN .GOTO 20
3. IF 0*=' 3' LINE

<0, 0>-U, -
1 ) -

SORGN .GOTO 20
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quota.
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Salone Internazionale
per l’ufficio

Quartiere Fiera
Milano
17/22 Settembre

In concomitanza con EIMU
V Esposizione Internazionale

Mobili Ufficio

• Attrezzature ed impianti per
l'ufficio e l'archivio.

• Attrezzature per il disegno e
l'insegnamento.

• Informatica - Sistemi per
l'elaborazione dati e
messaggi.

• Macchine da ufficio per:

dettare, scrivere, fotocopiare,

duplicare, stampare,
microfilmare, calcolare,

contare e misurare.
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• Sistemi di comunicazione e
telecomunicazione -

Telematica.

• Software e servizi di

elaborazione.
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B2 un microcomputer che cresce
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ConoscereHoneywdl
DSA: il fantastico alveare

dell’ informatica distribuita.

Secondo la tradizione orfi-

ca, il miele è simbolo di saggez-

za. In India, il miele ha simboliz-

zato lo stadio superiore dell’

essere, paragonabile al fuoco.

Nei geroglifici dell’antico

Egitto, il segno dell’ape faceva

parte della nomenclatura reale.

In ogni parte del mondo,
da millenni, il polimorfismo e la

creatività interdisciplinare del-

l’alveare hanno ispirato infiniti

miti e leggende.

Sarà una bizzar-

ra coincidenza, ma la

filosofia DSA della

HISI, Honeywell
Information
Systems Italia,

si inserisce

perfettamente
nella simbologia
dell’ape e del miele.

DSA significa Distri-

buted Systems Architecture, un
insieme di regole che realizza

un sistema funzionalmente in-

tegrato nell’ambito di una rete

i cui nodi possono essere sia i

terminali, sia i computer princi-

pali o satelliti, tutti quanti colle-

gati fra loro. L’interazione tra

Honeywell.
Conoscere per risolvere.

queste differenti entità, si realiz-

za attraverso la cooperazione
applicativa che rappresenta
il cardine dell’informatica di-

stribuita.

E tutto ciò avviene in modo
perfettamente conforme agli

standard di riferimento stabili-

dalia ISO (International Stan-

dard Organization).

Grazie all’architettura DSA,
la soluzione del problema sca-

turisce così dall’apporto che
ogni nodo dell’insieme simulta-

mette a disposizione.

E ogni traguardo
raggiunto viene con-
diviso, altrettanto si-

multaneamente,
da ogni nodo

dell’insieme.

Diventa nutri-

mento come il

miele nell’alvea-

re, dove il lavoro

sul fiore oppure quello

nella cella dell’ape re-

gina sono uno in funzione dell’

altro, collegati da un disegno
invisibile. Una perfetta armonia
dalla quale nasce un alimento
nobilissimo, il miele.

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia
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MACCHINA DA SCRIVERE,
STAMPANTE O TERMINALE?

Tutte queste funzioni sono disponibili grazie alle nostre incredibili interfaccie per:

ET 221, ET 121, PRAXIS 30/38, compatibili con qualsiasi computer o software.

Chiedi Indirizzo del tuo concessionario di zona a : All 2000 Vio Dell'Alloro 22/RA 50120 Firenze - Tel 055/263772
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A ROMA
COMPUTER SHOP"

cciypbytG
Vio G. Villani, 24-26 (Appio-Larino) 00179 Roma
Tel. 06/78.11.519
(sabato aperto tutto il giorno)

SISTEMI

~ PUBBLICAZIONI

ACCESSORI

PERIFERICHE

STAMPANTI

SOFTWARE

RIVENDITORI AUTORIZZATI fcipple computar IRET informatica
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Minus
9«lfe

MINUS pone fine alle mezze misure:

• 80K di memoria residente indirizzabile.

Microprocessore Z-80 da 4 Mhz.
• Monitor fosfori verdi da 2000 caratteri - 80 x 24.

• Tastierà da 78 tasti con pad numerico.
• Floppy disk da 400K. 800K. 2 megabytes.
• Winchester da 5 megabytes.
• Opzione grafica 512 punti x 512 punti.

• Autodiagnostica per l’assistenza.

• Compatibilità CP/M'
• Tutti i linguaggi: Basic, Cobol, Fortran, Pascal, ecc.

• Vasto software applicativo-gestionale.

• Word Processing.

Prezzo della Unità Centrale con 2 floppy disk a par-

tire da E. 3.300.000 (
iva esclusa).

• •

KYBER
CALCOLATORI

" PLL circuii è una tecnologia adottala dalla KYBER per

garantire la massima affidabilità sui floppy disk.

Prezzo non legato al dollaro

1 CP/M è un marchio Digital Research

è una scelta sicura per l'informatica!

via Bellaria 54-58 - 51 100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee)

Si cercano rivenditori.
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MINUS BIG BOARD
la "chiave"per il tuo progetto di computer!

...metti tu la fantasia!

perchè MINUS BIG BOARD ti permette di sviluppare con l’aggiunta di pochi altri elementi (una
tastiera, un monitor e dei drives) un sofisticato e potente microcomputer, così come lo vorresti tu:

la sua espandibilità farà sbizzarire la tua fantasia.

PERIFERICHE PER TUTTI
TASTIERA ALFANUMERICA PROFESSIONALE
77 tasti con pad numerico e (unzioni

Full ASCII - cinque funzioni L
In conlemlore plastico L

185.000
265.000

MONITOR PROFESSIONALE 12”

Inpuf video: 1 Vpp - 75 Ohm
Banda video: 1 0 hz ± 24 Mhz a 3 db
Fosfori verdi P31

Completo di alimentazione e cavo di rete L. 185.000

• DISK DRIVES
Drive 5" doppia faccia -doppia densità (500 Kbytes) L. 387.000

Drive 8" ' doppia faccia - doppia densità (1.6 Mbytes) L 650.000

Drive 5" hard disk (7.5 Mbytes) L 1 .780.000

I
KYBER
CALCOLATORI

DIVISIONE PERIFERICHE

via Bellaria 54-58 - 51 100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee)

• TERMINALE INTERATTIVO

L. 950.000

• STAMPANTI
Controllo a microprocessore - Interfaccia parallela e seriale

Percorso bidirezionale ottimizzato 9x9 aghi

80 col. lOOcps L
132 col. lOOcps L
132 col 150 cps L
132 col. 150 cps grafica L

740000
970.000

1.200.000
1.300.000

Tutti i prodotti sono garantiti dalla KYBER, azienda italiana leader nella

produzione di sistemi di elaborazione.

Prezzi cosi competitivi (non legati al dollaro) sono resi possibili grazie alla

grande movimentazione delle quantità determinate dalla produzione

KYBER
I prezzi sono esclusi IVA

SCONTI PER QUANTITÀ OEM
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Apple III
ORGANIZZAZIONE
AA AA mi COMPUTERS Vla Manfredi, 12 - Tel. 06/804592MEMORY s i roma

SPECIALIZZATI PER:

MEDICI - NOTAI - INGEGNERI
STATISTICA - COMMERCIALISTI

PROGRAMMI DI ELABORAZIONE PER QUALSIASI ESIGENZA
DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE

ASSISTENZA TECNICA HARDWARE E SOFTWARE
GUIDA ALLA PROGRAMMAZIONE E ALL'UTILIZZO

RIVENDITORE E CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO

(cipple computer irti 'informatica

Q
Apple II
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AIM 65/40 versione completa periferiche (16 K| 2.440 000-IVA

AIM 65/40 versione completa periferiche (32 K| 2 635.000' IVA

Tastiera 179000-IVA

Display 458 000-IVA

Stampante 590 000-IVA

AIM 65 t K RAM 850 000-IVA

AIM 65 4 K RAM 890 000- IVA

Assembler 4 K 95 000-IVA

Basic 8 K 110 000-IVA

Forili 8 K 145 000-IVA

PL 65 8 K 145.000+IVA

Pascal 20 K Ram 385.000'IVA

Alimentatore 3Z 95000- IVA

Espansione K RAM 499.000‘IVA

Programmatore ili EPROM UNIVERSALE 225.000’IVA

Interfaccia video 461 000-IVA

Floppy disk controller 714 000-IVA

IEEE 488

Nola: Preuo del dollaro a L 1 300

514000-IVA

SGS ATES (Italia)

SGS ATOS Componenti [/emonie1 SpA - Via Carlo Olivetti 2 - 20041 Agiate Orma (Milano)

NB2 80 565 000-IVA

NBZ 80 A 679 000-IVA

NBZ 80 8 763.000- IVA

NBZ 80 S 990 000-IVA

NBZ 80-Hl 1 800 000-IVA

NBZ 80 ASE0 1.800 000-IVA

UPZ 80 S 495 000-IVA

UPZ 80 BS 334.000-IVA

UPZ 80 HI 900.000- IVA

UPZ 80-ASE0 900 000-IVA

KNZ 80 322.000-IVA

NBF 8 396 000-IVA

ASED 300 000-IVA

BAS-Z/N 300.000- IVA

NEZ 54.000-IVA

NCHESS 9B.OOO-IVA

EPZ 80-S 600 000-IVA

N0KI 420 000-IVA

NDK2 420 000-IVA

RCZ 80 P 73.000-IVA

TVZ 80 172.000- IVA

SSZ 80 1 840 000-IVA

SYNERTEC SYSTEM CORPORATION (U.S.A.)

Compre! Viale Oomagoa. 1 Casello Balsamo /Milano/

SYM 1 508000-IVA

Assembler 8 K 179000-IVA

BASIC 8 K 179000-IVA

KTM 2 680 000-IVA

KTM 2/80 680 000-IVA

KTM 3

Nola: preai per dollaro a L. 1300

830.000- IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Texas losimeols Semicondntlon Italia SpA 02015 Cilladocale /Binili

TM 990/189 M 451 700-IVA

Kit di espansione IM 990 U89 K1 42 000-IVA

Kil di espansione TM 990 U89 K2 espansione Imo a 2K byle 50.600-IVA

Kit di espansione TM 990/U89 1 University Basic 537 000-IVA

CALCOLATRICI PROGRAMMABILI

CASIO (Giappone)

Oilroir SpA Viale Certosa, 130 20150 Milano

FX 3500 P 78.Z00-IVA

FX 501 P con interfaccia FA 1 per registratore a cassette 144 522-IVA

FX 502 P con intarlacela FA 1 per registratore a cassette 225 000-IVA

FX 3600 P 65 000-IVA

FX 180 P 52JI0O-IVA

FX 602 P 202400-IVA

FX 702 P pocket computer 312000-IVA

FA 2 (interfaccia) 63.300‘IVA

Stampante per FX 602 e 702 P 134 000-IVA

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Geriteli Packard Italiana SpA Via G Di Vittorio. 9 20053 Comasco sa! Ganglio iMilanot

HP-11 C Scientifica 239.000-IVA

HP-12 C Finannario 265 000-IVA

HP -15 C Scientifico matematico 239.000-IVA

IIP 16 C pei progettisti elettronici 281 000-IVA

HP-32 E Scientifica 1 15.000-IVA

HP-33 C Scientifico 189 000-IVA

HP-34 C Scientifico 265 000-IVA

HP-37 E Finanziario 159.000-IVA

HP-38 C Finanziario 265 000-IVA

HP-67 A Scientifico 622000-IVA

HP-97 A Scientifico scrivente 1 243.000 -IVA

HP-41 C Alfanumerico 414 000-IVA

HP-41 CV Alfanumerico 539.000-IVA

82104A Lettore di schede per HP-41C
.
41CV 356 000-IVA

82143A Stampante per HP-41C / 41CV 638.000 -IVA

82I53A Lettore ottico pei HP 41C / 41CV

821 06A Moduli di memoria (RAM) 55.000 -IVA

821 70A Moduli di memoria (RAM) a capacità quadrupla 173 000-IVA

82120A Pacco batterie ncaricabili (41C/41CV) 64 000-IVA

821 51A Porta moduli ad innesto (41 C/41 CV) 14.000-IVA

821 52A Kit di mascherine 16.000-IVA

821 61A Memoria di Massa a nastro magnetico 1.016 000-IVA

82162A Prinlei Plottei termica 91 5.000* IVA

821 66A Convertitore HP-ll 730 000-IVA

82166B Pacco da 10 unità Convertitore HP-ll 2 310 000-IVA

82160A Modulo HP-ll 228 000-IVA

821 80A Modulo estensione di luntioni 137.000-IVA

821 81 A Modulo estensione Memona (funziona solo con 8218QA) 137 000-IVA

821 82A Modulo Timer 137.000-IVA

821 67A Cavo HP-ll (0.5 m) 22.000-IVA

821B7B Cavo HP-ll (1.0 m) 27.000-IVA

821 75A Carla termica nera (6 rotoli) 22.000-IVA

821 76A Mimcassette (pacco da 10 unità) 1 73.000-IVA

82938A Scheda HP-ll • Serie 80 525 000-IVA

SHARP (Giappone)

Melcbiom SpA - Via P Colletta. 32 - Milano

PC-1211 (programmabile in Basic) 293500-IVA

CE-121 (interfaccia registratore) 41.500-IVA

CE-122 (stampante per PC-1211) 245.000-IVA

PC 1500 535.000* IVA

CE 150 stamparne 450.000- IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Texas Inslramenls Semiconduttori Italia SPA
Divisione Prodotti elettronici Peisonali Viale delle Scienze 02015 Cilladocale IB/eli)

Tl-53 36 000-IVA

TI 54 65 000 -IVA

TI 55 II 79.000-IVA

Tl-57 69 000-IVA

TI-58 145.000- IVA

T1-58C 159.000-IVA

TI 59 310 000-IVA

PC 100C 435.000-IVA

Biblioteche S.S.S. (in italiano) mg civile lopogialia 55.000-IVA

Biblioteche S.S.S. (in inglese) 29.000-IVA

TANDY RADIO SHACK (U.S.A)

Hebtt Competei GOC Italiana SpA

Vie Matteotti 66. 20092 Cinisello Balsamo IMI)

TRS 80 pocket computei 275.000-IVA

Interfaccia cassette 60 000-IVA

Iniettacela più stampante 240 000 -IVAM
104 MCmicrocomputer 1
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PROGRAMMI
GIÀ PRONTI
PER:
Budget, analisi,

proiezioni....

Auditing

MAILMERGE
Pei la gestione

indirizzi (utilizzabile

anche con WORDSTAR)

SUPERCALC
Potente sistema di

calcolo interattivo

multirelazionale

IRET
informatica

OSBORNE

1

MANAGER,
PROFESSIONISTI,
TECNICI,
OPERATORI ECONOMICI

Unità centrale

Z80A. 64 K,

2 dischi drive,

monitor.

Sistema operativo

CP/M
M BASIC Microsoft
interpretato

C BASIC compilato

Il Personal che viaggia con Voi ovunque!

Vendita con “formula Softec” presso i “computer
shop” SOFTEC di:

MILANO TORINO

Chiedete alla Softec il calendario dei seminari gratuiti

sui Personal Computer

Corsi di BASIC, DBMS, VISICALC, ST/1 (software tool)

il potente strumento di sviluppo della Softec.



Micromarket pubblica ogni mese, gratuitamente, vii annunci ilei lettori che vogliano vendere, comprare o scambiare materiale usato.

Se vuoi usufruire di questo servizio, devi solo compilare il tagliando in fondo alla rivista ed inviarcelo. Affrettati, e la tua inserzione sarà

pubblicata sul prossimo numero. Puoi spedire il tagliando incollandolo su cartolina postale, ma li consigliamo di metterlo in una busta e

spedirlo per ESPRESSO. Ricordati di indicare il tuo recapito e di scrivere in maniera chiaramente leggibile!

Vendo Apple III con monitor III

nuovo. Telefonare Spallone

06/5014621 serali.

Vendo PC 1211 Sharp + inter-

racela registratore nuovo, mai
usato; oppure cambio con ZX X

I

in buone condizioni. Raffaele

Calogero - Via Delle Puglie 29 -

80038 Pomialiano D'Arco (NA)
- Tel. 8848243.

Vendo IIP 4IC' tre moduli me-
moria stampante 82I43A. letto-

re di schede, alvo inlcrf.+ biblio-

teca completa (voli I-II-III) ing.

civile + programmi calcolo telai

(già in scheda) versione HP. il

lutioa L. 1.500.000 non trattabi-

li. anno 1981 - Ing. Giuseppe
Tornabcnc - Via Metello 12 -

92100 Agrigento.

Vendo Sinclair 7.X-8I espansio-

ne a I6K Ratti assemblato in

fabbrica, imballa originale,

completo di cavi c manuale, con
circa 20 programmi di varia na-

tura. a L. 450.000. Usato pochis-

simo.. Per informazioni Ippolito

Glauco - Via di S. Cornelia Km.
5.200 - 00060 Formello ( Roma) -

Tel. 06 90X8673.

Svendo programmi per Apple II

gestionaii. giochi c utility a bas-

sissimo costo. Per informazioni

scrivere a : Luigino Bottega - Via

Lourdes 17 - 31015 Conegliano

(TV).

Vendo Sharp PC-121 1 + stam-

pante interfaccia CE- 122. usali

pochissimo (CE- 122 febbraio

'82
) completi di manuali, telefo-

nare a Marta 0823 467249 (Ca-

Vendo cassetta giochi "Alien"

(Rom) per computer Vie 20

Commodore a L. 36.000. Cerco
inoltre il manuale inglese "Vie

programmerà rel'crencc guide".

Luca Monti. Via Postcastello 8 -

21013 Gallarate (VA ). Tel. 033

1

792755.

Vendo Sinclair ZX 81 usato un
mese, completo di cavi, manuali,

alimentatore L. 250.000. Gio-

vanni Gervasio - Tel. 02/514627
- Via Triulziana 52 - S. Donato
Mil. MI 20097.

Vendo ZX 81 + I6K Ram +
64K Ram Memotec + tastiera

ntecc. + interfaccia I /O perfette

condizioni L. 600.000. anche
pcv/i singoli. Claren/o Miclue-

Ictto - Via Verdi 26 3 - Mogliano
V - 31021 (TV) - Tel. 041

454299.

Vendo ZX 80 (fabbrica) 8K
Rom + manuale originale +
italiano + libri; 30 programmi
Basic per ZX 80 + Nano Book
Z 80 voi. I -t- programmazione
dello Z 80. il tutto a L. 250.000.

Tullio Scaravelli. Via Capri
97 16 - 16134 Genova.

Vendo Sharp PC 121 1 + inter-

faccia per collegamento con re-

gistratore e stampante CE 122

+ manuali e custodie varie, il

tutto nuovissimo, usato solo una
settimana a L, 480,01)0. Scrivere

a Attilio Bandiera. Via Torrione

prol. 20 - 89100 Reggio Cala-

bria.

Vendo Texas I I 59 + stampante

PC 100+mod. malli utility

+

20 schede vergini + 13 rotoli car-

ta termica -t- programmi in ori-

ginale: paghe e contributi (eedo-

lini. mod. 101 770 OIM. mod.
DM IOM): IVA (ventilazione,

ripartizione, registro fatture, re-

gistro acquisti, chiusura IVA):
contabilità generale (PP. DD.
completa) + altri PGM utili: il

lutto a L. 1 .400.000 - Tel. 06
4385500 (ore serali).

Vendo Kim-I microcomputer in-

scatolato Ganzerli; mixer Am-
tron 6CH-storco: Strine Synthe-

sizer 3 ottave violini v ioloncelli;

integrati via 6522: casse autoco-

struite Philips' 40W 2 vie con
crossover: cerco drives floppy.

Scrivere o telefonare Ezio Pa-

gliarino - Via Moriondo 39 -

]50l I Acqui Tenne - Tel. 0144
56006.

Vendo TI-59 + SSS ingegneria

elettronica + pacco di schede il

tutto comprato nell'aprile '82 a

2/3 del prezzo attuale (trattabi-

le). Scrivere o telefonare ore pa-

sti a Carlo. Via Porla Fuga 26 -

Spoleto ( PG )
- Tel. 0743 46868.

Vendo TI 59 e PC I00C con 2

moduli S.S.S.. causa regalo inde-

siderato a L. 600.000 II tutto

con imballi originali: pratica-

mente mai usato. Telefonare allo

06 5587934. Guglielmo (dalle

20 alle 21).

Vendo IIP 85 32K completo di

valigia di trasporto. Rom AP. 18

programmi della libreria euro-

pea (teletype emulator, sort.

3.300.000 in contanti. Telefona-

re a Ratto Ezio 038 1 84392 ore

Vendo TI 58 L. 100.000 e TI 59

L. 180.000 entrambe perfette o

cambili con Sinclair ZX 81 + in-

terfaccia TV c registratore, even-

tuale linguaggio. Scrivere a Da-

nieleTampellini - Via Baca 15 B
-51016 Montecatini T. - Pistoia.

Vendo programma per HP
4IC/CV in grado di realizzare la

verifica in zona sismica di strut-

ture in muratura allo stato limite

elastico, di fessurazione e di col-

lasso. sino ad un massimo di 56

setti (con 4 Ram). Il programma
considera la possibilità di setti

inclinati. Rivolgersi a Pasquale

Cantisano- L.go Brancaccio 63 -

00184 Roma - Tel. 06 7311287.

Vendo calcolatrice Sharp PC-
121 1 con stampante C'E-122 am-
bedue in perfetto stato e usate

pochissimo con tutti gli accesso-

ri. i manuali, anch'cssi in perfet-

to stato, più. GRATIS. 50 (cin-

quanta) programmi per questo

calcolatore fatti interamente da
me. con istruzioni e listaggi il lut-

to a sole L. 450.000. Scrivere o

telefonare per accordi a: Valerio

Oss - Via Taramclli 8 2 - 38100

Trento - Tel. 0461 24543.

Vendo programmi Basic su cas-

setta per Sharp M/.-80 K con in-

teressanti giochi dinamici in

tempo reale (come quelli delle

sale giochi), tra cui anche giochi

spaziali.

A possessori PET Commodore
vendo listati completi delle po-

che modifiche per adattare tali

giochi al PET. Prezzi modici.

Giovauelli Claudio - V. Ripa-

monti. 194 - 20141 Milano -Tel.

02 536926.

Vendo sistema Commodore
3032. costituito da unità centrale

a 32K. stampante 4022 a SO co-

lonne. doppio Disk Drive 3040,

e cassetta C2N. Possibilità di

avere in copia programmi appli-

cativi e linguaggi (ad esempio
PASCALI, il tutto con manuali.

In ottime condizioni tecniche ( I

anno di vita), vendo al prezzo

globale di L. 5.000.000. Telefo-

nare ore cena al 02 230352.

Configurazione IIP4ICV ven-

do: H P4 1CV + Estensione fun-

zioni IIPX2IS0A + Estensione

memoria I IP82IS l.\ • Lettore

di schede HP82I04A + Stam-
pante HP82I43A + .Alimenta-

tore + Batterie ricaricabili al

NiCd -t- libro "Synthetic pro-

gramson HP4IC" + libro “Cal-

culator TIPSonHP4IC ".
Il tut-

to a L. 1.500.000. Telefonare ore

ufficio a: Giampiero Razzami -

P.zza Manin n. 15-57100 Livor-

no - Tel. 0586/ 24648.

Vendo HP85. varie ROM e soft-

ware originale, incluso assem-
bler e System monitor insieme o
separati. Inoltre stampante Ep-
son MX SO F T mod. Il (grafica)

interfaccia FIP-IB o stampante
HP 82905 A B. nuova.

Vendo stampante PC IDI) C, I

270.000 e calcolatrice TI 5X C L.

100.000. Tutto a L. 350.000,

contanti non trattabili perché

materiale in condizioni perfette

ancora in garanzia. Telefonare

02 226650 Claudio o scrivere

Claudio Vandelli - Via G. B.

Morgagni. 32 - 20129 Milano.

Vendo per fine attività TI 58C
usata solo un mese completa,

imballo originale a L. 100.000.

PC 121 1 con interfaccia registra-

tore CE 121 a sole L. 220.000, Il

tutto come nuovo (2 mesi di

uso). Tel. 0X I 8903448 Salvato-

re Menale - Via Tiziano 23 -

81031 Aversa (CE).

Vendo calcolatrice 1 1P 34C. 2 1

0

passi di programma e 2 1 memo-
rie. in ottimo stato + il libro di

applicazioni matematiche e altri

programmi a L. 180.000 irati.

Nicola Lepetil - P.zza Mirabelle

I - Milano - Tel. 6597548.

Vendo ZX 81 nuovo. L.

240.000, pagamento anche ratea-

le. Vendo esp, I6K. L. 150.000:

esp. 32K L. 190.000. Trasformo
ZX 80 in ZX SI con slow funzio-
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...che rappresentano i micro com-
puter con il miglior rapporto prez-

zo-prestazioni.

Possedere un SX della IMS In-

ternational è un affare, qualsiasi

modello abbiate scelto. Ambedue
offrono la tecnologia più avanzala,
la più ampia modularità, le presta-

zioni del Winchester e quanto po-
tete desiderare.

Il modello 5000 SX prevede di-

schi da 5 pollici minifloppy e Win-
chester da 5.5 o 1 1 Megabyte.

Il modello 8000 SX prevede di-

schi da 8 pollici floppy e Winche-
ster da 10,20 e 40 Megabyte e una
cassetta a nastro da 17 Megabyte
per copie veloci o per memoria ag-

giuntiva.

Le alte prestazioni dei dischi

Winchester consentono una ecce-

zionale velocità, in media 10 volte

superiore a quella dei floppy. Pote-
te caricare un programma da 20
Kbyte in meno di un secondo!

Specificatamente realizzati per i

lavori di ufficio, dalla loro struttu-

ra in metallo ai loro componenti
elettronici a prova di qualsiasi er-

rore. i sistemi IMS sono un sicuro
investimento perché la loro modu-
larità consente di seguire lo svilup-

po del Vostro lavoro e perché pro-
gettali con la più moderna tecnolo-

gia per garantirvi la continua affi-

dabilità del loro funzionamento.

Il software per gli SX comprende
il sistema operativo mono utente,

multiutente/multiprocessore ad al-

ta prestazione con il nuovo Turbo-
Dos. tutti CP/M compatibili, più i

linguaggi BASIC, FORTRAN.
COBOL e una quantità di pro-
grammi applicativi per ogni neces-

sità di gestione integrata e di office

aulomalion.
Per una completa informazione

sui sistemi 5000 SX e 8000 SX.
compresa la sede del nostro con-
cessionario più vicino. contattateci.

Vi daremo qualsiasi informazione
possiate desiderare di conoscere
sui computer SX della IMS Inter-

national.

Telefonate (011-512066) oggi

stesso o scrivete al, nostro distribu-

tore esclusivo per l'italia:

SIGESCO
sistemi gestionali computerà

Via Vincenzo Vela 35
10128 Torino -Telex 220.533.

COMPUTER COSTRUITI COME SE IL VOSTRO SUCCESSO DIPENDESSE DA LORO
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nume L. 50.000. Contattare an-

che per programmi Dante Via-

letto - Via Gorizia 5 -21053 Ca-

stellana! - Tel. 0331 500713,

Vendo Vie 20 + reg. C2N - exp

I6K + tool Kit + manuale ita-

liano: per programma listato o

su dischi 5"
I 4 di fatturazione,

emissione bolle, tratte, archivio

clienti fornitori ecc. (per conta-

bilità semplificata) oppure ven-

do il tutto a L. 980.000 Iva com-
presa. Fare oflcrte. Tel. 05X4

6X222 Lucca (ore 13-14 20-22).

Il programma possibilmente in

Basic per Kyber-Minus.

Vendo software civile Pel com-
pletissimo super testato - telai -

verifiche sezioni - zona sismica -

fondazioni - muri - 373 ecc. Gio-

vanni Gaviani - Via Lincili 3 -

Bologna - Tel. OSI 230126.

Vendo Apple II Buroplus4SK -

monitor 9" fosfori verdi + stam-

pante Centronics 730 o 737 con

interfaccia, usato pochissimo,

completo di sistema operativo e

programma ili Data Base. Prez-

zo interessante. Telefonare dopo
le 20 olio 0131 5441 2 chiedere ili

Roberto.

Vendo Sorcerer Kxidy 32K Con
moltissimi programmi di grafica

(214-512). linguaggi (forili),

giochi Utilities pei Basic ( Pilli

come il Pel. Trace. Rcnumber.
auto. ecc.). Basic Tutor, ecc. a I

450 000 Vendo inoltre HP
C/C'V - lettore di schede + XO

schede magnetiche +• batterie u

L. X00.000 (garanzia in bianco -

4 mesi di vita). Massimo Bernesi

- Via Svezia 22- 5X10(1 Cìrosselo.

Tel 0564 4 125 IX.

Vendo Sinclair /.XXI assem-

blaggio fabbrica, completo di

espansione I6K. alimentatore,

manuale, inglese: ancora imbal-

lato. Tutto a L. 390,001). F.n/o

Minchella - Via Noceromano I
-

03044 Ccrvaro (FR) - Tel. 0776
43296 (ore pasti)

Vendo 34-C perfetta da poco re-

visionala dai laboratori IIP *

manuali di matematica e statisti-

ca 1 1 P + 23 programmi fra giochi

e mulemalica a L. 200.000 -

Tommaso Nannelli - Via Luca
Ghml 6 - 50126 Firenze - Tel

055 6X5X34.

Vendo TRS-80 mod. I. liv. 2 -

I6K byte + monitor -4- registra-

tore originale + amplificatore

per effetti sonori + 100 pro-

grammi giochi e utility +- libri

vari e riviste TRS-80 I..

1.000.000. Pietro Mugnami Via

Giachi X - 50051 Castelfiorcnli-

no (FI) -Tel. 0571 632538.

Vendo A.DI.S analisi dinamica

di slrutturc intelaiali' in zona si-

smica: configurazione: appiè II

+ drive + stampante. Ing. Gio-

vanni Viola - Via Pietracrossa I
-

66100 Chicli - Tel. 0S7Ì 67477.

Vendo HP-4IC+ stampante + 3

Ram L. 800.000. trattabili. Car-

lo Vuncini - Tel. 0776 832732.

Sora (FR) ore pasti.

Vendo micru Z80 VE. 40 K
Ram. interfacce video, floppy,

esadeeimalc registratori + I dri-

ve Tandom. Fornisco anche Ba-

sic IXK e vari programmi di uti-

lità. Tutto a L. 1.500.000 non
trattabili. Marco Morelli - Via

Kennedy 24 - 42100 Reggio

Emilia - Tel. 0522 70722 ore pa-

Vendo TM 990/189 VI con ali-

mentatore - I VI 990/519 E com-
pleto di IC opzionali vendo a L.

2X0,000, Trattabili di persona.

Tel. 4X0461 - P. Ra venda. Via T
Ruffo 2 - Bologna.

Vendo Pci-CB\I serie 4 - 32K
floppy disk 4040. Registratore

-f casselle -t- dischi + manuali
ecc. Tulio come nuovo e a prez-

zo d'afi'are. Graziella Costanti-

in. Tel. 085 294314.

Vendo simulazione missione ae-

rea. (versione Sinclair di un fa-

moso programma che li aiuta a

prendere decisioni). Girano su

ZX80XK Rom ZX 81 I6K Rum
prezzo ciascuno L. 5.000 com-
presa spedizione e valore casset-

ta Giacomo Parodi - Via li. Vec-

chia 16 - 17019 Varazze (SV),

Vendo causa passaggio sistema

superiore TI 59 - schede varie

(401 I.. 2X0.000. PC KM) C L.

370,000.

modulo SSS Malli -

utility L. 20,000. Fabio Busca-

tone - Via Torbide 42 - 00135
Roma - Tel. 06 3283X16 (ore

pasti).

Vendo per TI 57 a L. 6(8)0 cia-

scuno i seguenti programmi co-

efficienti finanziari, piano di am-
mortamento: funzioni iperboli-

che. tondini di ferro. eoelY. rts

per il C.A.. coordinate celerime-

iriehe: problema di Pothenot: di

llensen; poligonale aperta: tiro

al bersaglio, orologio, cronome-
tro. computer di bordo, nimb.

roulette, piani di volo, rotte nau-

tiche. bioritmi . determinazione

altezza nubi. Mauro Simcoli.

Via Travaglio 1 00 - 44027 Mi-
gliarino (FE).

Vendo Sinclair ZX 81 - I6K
Ram + manuali + cavi di colle-

gamento + cassetta giochi

(scaccili ecc.) per passaggio a si-

stema superiore L. 45(1.000. Te-

lefonare dopo ore 1 9 Antonio Le
Rose DIO 864595.

Vendo CBM 3032 + Rom Tool-

kit + tasto di reset + unità a

cassette + manuali e libri + un

centinaio di programmi + lispa

sole L. 1.800.0(8). Vendo inoltre

Apple II a sole L. 2.0(81.(881 tulio

in condizioni perfette. Telefona-

re ore pasti a Alfredo Distefano.

P. Martini 4 - 20137 Milano -

Tel. 02 5466233.

Vendo TI 59 + PC 1(8)C + mo-
dulo Math Util. Tutto in buono
stato con dotazione di serie Ega-

ranzing da attivare: L. 380.000

non trattabili. Bruno Antozzi -

Via Ferri Vecchi 7 - Napoli - Tel.

263593 (ore 14-17).

Vendo Basic Plus + Dos Superi

(2 Rom) con spiegazioni per

CBM-3032 a L. 65.000 spese-

spedizione comprese: corso Ba-

sic su 3 cassette a L. 30.000 gio-

chi ed altri a richiesta scrivere a.

Sergio Sonagere - Via Kennedy -

cond. Riviera - 33038 S. Daniele

Del. Fr. (IID).

Vendo HP4IC + 2 moduli Ram
completa di imballo originale,

mascherine, manuali, ecc.: tutto

in ottimo stalo L. 350.(88). G.
Negrini - V. Manzoni 75 - Ca-
sleggio (PV) - Tel. 03X3-X04762

(ore serali).

Vendo mierocomputer Z80 NE
56 K Ram, video verde, floppy

.

CP M. Basic IXK. anche a sche-

de separate. Dispongo ili molti

programmi applicativi. Riccar-

do Mascazzini - Via Ranzoni 46
- 2X100 Novara - Tel. 0321
453074.

Vendo le seguenti schede per

Computer N.E. Z80: interfaccia

esadeeimalc. tastiera esadecimn-

le. scheda XK completa, interfac-

cia cassette, programmatore
eprom. tutte perfettamente fun-

zionami al 75"., del prezzo di

vendila. Per informazioni Pier

Luigi Fagianaia - Via Delle Cur-

rare 31 - R.S.M - Tel. 0541
907606.

Cedo miglior offerente: TI 59.

PC l(MIC\ SSS math v start, sche-

de vergini, lettore ottico IIP per

4IC. Rom math e stai. Per IIP

4IC. Rom math e stal. per IIP

4IC. lutto in garanzia Doti.

Giorgio Rossetti - Via Pellicani 2
- 43101) Parma,

Vendo Lunguagc card Apple e

cambio programmi. Carlo Puca
- Via Petrarca 1 29 - XIII 23 Napo-

li -Tel. 0X1 651449.

Vendo C iininiodorc \ ic 20 causa

passaggio sistema superiore.

Computer di 6 mesi in ottime

condizioni manuale originale

inglese + cassetta con 20 pro-

grammi (giochi matematici, gra-

fica). Preferisco zona Veneto.

Scrivere a: Piero Buffa - Via Ta-

ramelli X 3 - 38 100 Trento (TN)-

Tel. 0461 .39681.

Vendo o cambio programmi di

lutti i generi per Apple IL inviare

listali a Rag. Bartolomeo Viteca-

ro Studio C.so Italia. 22

34170 Gorizia.

Vendo Alari 400 L. 700.0(81. re-

gistrature Alari I. 115.0(81

coppia joystick L. 35.000. Il lut-

to ancora imballato. Nella Bia-

gioli -. Bologna - Tel. 051

521610.

Vendo, calcolatrice progr. TI-59

stampante PC-IOOC. n. 2 ma-
nuali di programmi per ing. Ci-

vile e relative schede registrate:

n. 5 rotoli di carta termica L.

400.000.

Nicodemo Bonetto
0X1 XI 12559 (dopo le 21.00),

Vendo schede per micru N.E.

LX3S6 XK Ram L. 120.18)0

LX 3XX ini. video L. 1X0.(810

LX 390 ini floppy disk L

1 50.000 monitor fosfori bian-

chi L. 130.000 mobile per mi-

ero L. 50.(8)11. Tutto perfetta-

mente funzionante Clemente
Pailadini P zzale Accursio 4

20155 Milano Tel. 36X4X1.

Vendo Sinclair ZX 8(1 16K Rom.
promo uso L. 350.(88). Tratto

ovunque, telefonare o scrivere a

Salvatore Shaccllis Via Don
G. Min/om 2 E Palermo
Tel. 091 547670.

Vendo stampante Hewlett Pac-

kard 82 1 43A per IIP 41 perfetta

50" „ listino Angelo Scolli

Via Goldoni. 19 - Milano -

Tel. 02 73X6896.

Vendo Sharp PC 1211 + inter-

faccia-stampante CE 122 com-
prale dicembre X I regalo vari

programmi registrati su cassetta

(se interessano) L. 400.(8)0 non
trattabili Telefonare ore |3 |4o
20.15 21 a Marco 0372 2X276
(CR).

Vendo TI-59 acquistata nel Di-

cembre X I completa e perfetta L
200.(8)0 regalo fotocopie delle

schede di programma. Luca
Brassi VMilani6B Mila-

no Tel. 2365396 (sera).

Vendo Sinclair ZX 81 • Espan-
sione I6K con alimentatore, ca-

vi. manuale, cassetta di software

e con garanzia originale ancora
non spedila. Nuovissimo! Luigi

Lepore Via Mameli. 22

03039 Sora (I R) Tel. 0776
832310.

Vendo A ie 20 ( usato pochissimo

ein garanzia) + scheda alla riso-

luzione + 3K Ram + interfac-

cia registratore -+- 3 manuali +

MCmicrocompuler 11



A.E.P COMPUTERS SYSTEM
via fermi, 40 - 07100 SASSARI - 079/276364

La famiglia di personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARP COMPUTERS
I NOBEL DELLINFORMATICA

PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/835156 - COMPDATA - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria - 0131/

442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971 - TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL - Brescia - 030/221674 - Peschiera Borromeo - 02/5473023 - GAME - Treviglio - 0363/

40803 - ENNE COMPUTER - Portichetto di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 - DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) -

Burago di Molgora - 039/663736 - LINEA UFFICIO (di ANNUNZIATA ELIO) - Cremona - 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA - Milano - 02/2842860 -

COMPUTERHOUSE - Monza - 039/362618 TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 -INTERSOUND (di COPPETTI FRANCO) -

Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE SISTEMI Thiene - 0445/368824 - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol - 0422/938535 -

PINARELLO - Padova - 049/754830 - SYSTEM COPY - 35100 Padova - 049/44982 - PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 -TECNOSYSTEM - Vi-

cenza - 0444/31152 -EMILIAROMAGNA -MARCHE - ABRUZZO - ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - GIMAR SISTEMI - Sil-

vi Marina - 085/932739 - ZANICHELLI GIORGIO - Reggio Emilia - 0522/90250 - M.R.P.TECNOSISTEMI - 40069 Zola Predosa - 051/751662 - RO-
DAN & C. - Civitanova Marche - 0733/770386 - ROGANTI F.LLI - Montecassiano - 0733/59231TOSCANA - ELECON - Piombino - 0565/33112 -

MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652 - TECNOCOPY - Firenze - 055/352801 - LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574487 - TECNO-
MEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGLIE - CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre del Greco - 081/8815124 - L. & L. COMPU-
TERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce - 0832/42413 - ATLANTIC - Reggio Calabria - 0965/44671 -G.M. MARASCIO COMPUTER-
LINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDEGNA - SIFI DATAMANAGEMENT - Catania - 095/438178 - A.E.P. COMPUTERSSYSTEM
- Sassari - 079/276364 - VIMAR - S. Agata di Militello - 0941/702771.

DESIDERO
RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE
SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME

SOCIETÀ POSIZIONE

INDIRIZZO

CITTÀ TEL.



molli programmi (giochi-utilità-

grafica) L. 800.000 trattabili.

Mirko Gremes — V.le Mazzini.

62 — 38015 Lavis (TN) - Tel.

0461: 40824.

Osborne 1 nuovo, inusato ven-

dei: oceasionissima L. 2.600.000.

Telefonare Mara Magrini 06

6794105 ore 18-21.

Vendo Dai 48K con manuali, ca-

vi. 8 cassette con programmi.

Grafica 86000 punti in 16 colori

e suono direttamente su TV co-

lor. Telefonare preferibilmente

dopo ore 21 allo 0362/ 901354

Tino Cannavo.

Vendo Centronics 730/2. perfet-

ta. come nuova, ancora imballa-

ta. È inoltre corredata di inter-

faccia seriale con relativi connet-

tori. Esamino altresì la possibili-

tà di scambiarla con stampante

grafica adatta al VIC-20.

Silvano Candco via Araldo e

Monte. 15/6 — 35043 Monselice
PD tei. (0429) 74480.

Vendo Sinclair ZX80 nella con-

figurazione più semplice. Prezzo

interessantissimo, Pietro Vigone
— via Casalino. 18 — 13012

Borgo Vercelli (VC)

HP 41-C vendo, usata pochissi-

mo; cedo insieme programmi di

ingegneria e vari. La macchina è

ancora in garanzia: Peretti Ciro
via I" Maggio 16 - 37069 - Villa-

franca (VR) tei. 045 7900582

Compro

Compro software su cassetta per

ZX 81 soprattutto giochi. Pago

adeguatamente. Alessandro Ro-
vere — V. Bareni 8 14100

Per Micro MZ 80K Sharp cerco

schemi floppy /controller: scheda

I O: documentazioni varie e pos-

sibili. Ezio Pagliarino — V. Mo-
riondo. 39 — 1501 1 Acqui Ter-

me — Tel. 0144, 56006.

Compro lettore di schede per IIP
41 CV; scrivere a Sebastiano

Cappuccio — V.le Montedoro.
56— 96100 Siracusa. Si prega di

inviare il prezzo richiesto.

Vorrei ricevere la RTTY e il CW
con il mio Apple II. Chi mi aiu-

ta? Scrivere a Mauro Lane V.le

Marconi. 68— 55045 Pictrasan-

ta (LU).

Cambio

Cambio o vendo a prezzi irrisori

programmi di topografia, inge-

gneria strutturale, gestionali,

utilità e giochi per Apple II. Giu-

seppina Rizzo. Via Peculio. 7 —
94014 Nicosia (EN) Tel.

0935/ 47701.

Permuta attrezzatura completa

per camera oscura, materiale

perfetto negli imballi originali,

con ZX8I, eventuale conguaglio.

Oppure con scheda video e ta-

stiera alfanumerica Micro Z80
N. Elettronica. Mauro Calvani

V. dell'Antenna. 68 5001

1

Amelia (FI) — Tel. 641622.

Cambierei PC-I2II più CE 121

interfaccia per registratore,

adattata anche per registratori,

compresa din. con I IP4IC senza

nessuna espansione. Scrivere a

Costa Marco Via Pisacane

88/C — 40026 Imola (BO).

Scambio programmi di tutti i ge-

neri per Apple II od eventual-

mente li vendo ad un prezzo bas-

sissimo. L. 10.000 a disco su due
lati pieno zeppo. Inviare lista a

cui seguirà la mia. Cerco posses-

sori di computer Adriano Gu-
gliucci Viviani — Via Massari.

100,A — Torino.

K A
-mlc/comeeilnjcomete

Micromeeting-corner ospita, ogni mese, gli annunci dei lettori che vogliono mettersi in contatto fra di loro.

Compila il tagliando infondo alla rivista e inviacelo
: pubblicheremo il tuo recapito (se vuoi anche telefonico, cosi gli altri potranno

mettersi più rapidamente in contatto con te/ e le altre notizie che indicherai su! tagliando ( tipo di macchina, centri di interesse eccetera/,

Micromeeting-corner è uno spazio libero, a tua disposizione. Haifondato un club, vuoifondarlo? Micromeeting-corner può aiutarti.

P.S.: il nostro servizio è completamente gratuito. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniera ben leggibile! Il

modo più rapido per l'invio è mettere il tagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando su

una cartolina postale.

Desidero contattare possessori e aspiranti pos-

sessori di Sinclair ZX8I per scambio program-
mi e fondazione club in Campania. Contatta-

rci anche possessori e programmatori Apple II

(Dos 3.3) zona Caserta e provincia. Òr. Di

Fratta — Via Barducei P.co Primavera 81 100

Caserta — tei. 0823/ 442435.

Conlatto utilizzatori ZX 81 per scambio pro-

grammi- Offro (pocker-astrologia onomanti-
ca. ecc.): cerco programma per posizioni pla-

netarie. Salvatore Sbacchis — Via Don G.
Minzoni 2/E - 90143 Palermo tei. 091

547670.

Cerco possessori di computer Apple II o simile

per scambio di programmi ed idee in zona
Torino e dintorni. Adriano Gugliucci — Via

Massari 100 A Torino.

Cerco possessori Apple II per scambio pro-

grammi esperienza soprattutto CP M. Scrive-

re a Bartolomeo Vaccaro — C'.so Italia. 22

34170 Gorizia.

Desidero conoscere utenti Apple e scambiare

programmi Antonella Puca Via Petrarca

151 — Napoli — tei. 081/ 660022.

Desidero corrispondere con possessori di Ap-
ple Il per scambio programmi; dispongo di

programmi di calcolo strutturale in c.a., topo-

grafia. gestionale, utilità; cerco legge 373 pa-

ghe e stipendi, computo metrico e analisi prez-

zi. Filippo Costa Via Peculio. 7 — 94014
Nicosia (EN) Tel. 0935/ 47701.

Vie computeresti cercasi! Stiamo creando un
punto di contatto per scambiare, memorizza-
re, diffondere tra i "vickeristi" software per il

Vie 20. Contattare "Vie Bank" c o G.F. Gior-

dano - V. Rossini 29 10093 Collegno
(TO).

Apple 48K. vorrei scambiare idee con Applcrs

su software hardware. Mi interessa qualsiasi

programma od articolo di rivista sull'Apple.

Mauro Lane V.le Marconi. 68 — 55045
Pietrasunta (LU).

Cerco possessori di computer per svolgere degli

studi nel settore musicale (ho a disposizione

strumenti musicali e registratori professionali)

solamente in Torino o dintorni. Maurizio

Ghiozzi Tel. ore ufficio Oli, 599335. ore

pasti 582052.

Dunque amici della TI 57. scrivete o no? Ripe-

to. si accettano baldi giovani, graziose giova-

ni. adulti ed attempati vari che intrecccranno

scambi epistolari scrivendo al sedicenne Erne-

sto de Bemardis Via Pietra Dell'Ova 402

95030 Trappolo (CT).

Cerco informazioni su due linguaggi di pro-

grammazione riguardanti l'intelligenza artifi-

ciale: il Mal c il Lisp (cerco libri e programma-
zione. opuscoli e qualsiasi altra informazio-

ne). MarcoCelani Breecìarolo 166/A Asco-

li Piceno Tel. 69466.

Fornito di HP 41 e HP 85 completissimi hard-

ware. software originale, incluso plotter con
programma per codici a barre, scambio mate-

riale. esperienze e fornisco servizi senza scopo
di lucro. Telefonare 02/ 226650 o scrivere:

Franco Vandelli - Via G.B. Morgagni. 32 -

20129 Milano.

110 MCmicrocomputer 1
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PCP SISTEMA
via soperga, 36 - 20127 MILANO - 02/2842850-2842860

MZ - 80 B

La famiglia di personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARPCOMPUTERS
I NOBEL DELLINFORMATICA

PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/835156 - COMPDATA - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria - 0131/

442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971 - TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL - Brescia - 030/221674 - Peschiera Borromeo - 02/5473023 - GAME - Treviglio - 0363/
40803 -ENNE COMPUTER - Portichetto di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 -DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) -

Burago di Molgora - 039/663736 - LINEA UFFICIO (di ANNUNZIATA ELIO) - Cremona - 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA - Milano - 02/2842860 -

COMPUTER HOUSE - Monza - 039/362618TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 -INTERSOUND (di COPPETTI FRANCO) -

Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE SISTEMI Thiene - 0445/368824 - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 -PENTA - Preganziol - 0422/938535 -

PINARELLO - Padova - 049/754830 - SYSTEM COPY - 35100 Padova - 049/44982 -PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 -TECNOSYSTEM - Vi-

cenza - 0444/31152 -EMILIAROMAGNA -MARCHE -ABRUZZO -ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - GIMAR SISTEMI - Sil-

vi Marina - 085/932739 - ZANICHELLI GIORGIO - Reggio Emilia - 0522/90250 - M.R.P.TECNOSISTEMI - 40069 Zola Predosa - 051/751662 - RO-
DAN & C. - Civitanova Marche - 0733/770386 - ROGANTI F.LLI - Montecassiano - 0733/59231TOSCANA - ELECON - Piombino - 0565/33112 -

MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652 - TECNOCOPY - Firenze - 055/352801 - LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574487 - TECNO-
MEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGLIE - CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre del Greco - 081/8815124 - L. & L. COMPU-
TERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce - 0832/42413 - ATLANTIC - Reggio Calabria - 0965/44671 - G.M. MARASCIO COMPUTER-
LINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDEGNA - SIFIDATAMANAGEMENT - Catania - 095/438178 - A.E.P. COMPUTERS SYSTEM
- Sassari - 079/276364 - VIMAR - S. Agata di MiliteUo - 0941/702771.

-rxg

DESIDERO
RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE
SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME _

SOCIETÀ POSIZIONE

INDIRIZZO

CITTÀ TEL
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SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero ricevere informazioni sui seguenli prodotti, diali su
MCmicrocomputer all:

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

MCmicrocomputer n, 1 1 :

I
tSpedire direttamente al distribuir.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero ricevere informazioni sul seguenti prodotti, citati su

Mittente (nome e indirizzo)

MICROMARKET 11 MICROMEETING 11

Desidero che venga pubblicato II seguente annuncio: Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

VENDO COMPRO CAMBIO

Ricordate di indicare il nostro recapito!

r— — —
MCmicrocomputer

I
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI I

I Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal

Il N al prezzo speciale di:

E L. 24.000 (Italia)

I L. 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

|

L. 44.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)
K Desidero ricevere al prezzo speciale di L. 3.000 ciascuno

i seguenti numeri arretrati:

Il Scelgo la seguente forma di pagamento:
E allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

H ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:

Technimedia s.r.l.- Via Valsolda, 135 - 00141 Roma
|! ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

Technimedia s.r.l. - Via Valsolda, 135 - 00141 Roma

|
attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

H Cognome e Nome

K Inebriato

E CAP ... Città Provincia

I

I

I]

j

(firma)

MCmicrocomputer 11 113
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I SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
I

|

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

|

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

h A

j

^ r

I

I

I SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
I

|
SPEDIRE in busta o su cartolina postale

|

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

i
^gkAocomfM&&.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma

CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Spedire in busta a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Via Valsolda, 135
00141 Roma

114 MCmicrocomputer 11



International IComputer ìystems

Tel. 34.81.85 - 34.92.760-660 00042 Anzio

Telex 611091 CRMC Tel. 98.46.205

Visitateci allo SMAU '82 Milano

dal 17 al 22 Settembre

Pad. 12 Stand A 14

In Italia come in tutto il mondo la gamma del nostri

elaboratori sta ricevendo l'adesione degli esperti dì in-

formatica e degli utilizzatori. Per ragioni che sono le piu

valide: rigore tecnologico, fabbricazione professionale e

sforzo costante di creare degli autentici sistemi di infor-

matica al costo più basso. La International Computer

Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap-

pone. Irlanda. Italia.

Unità centrale

Un microprocessore ZILOG Z 80A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema.

Una memoria RAM da 128 Kbytes è a disposizione

utente.

Due interfacce seriali RS232 programmabili e un'inter-

faccia parallela permettono il collegamento con

l'esterno.

Questo insieme dà all'unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e

minuscole.

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo.

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza “scintillamento'' e

trattato “anti-riflessi" assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o "negativa''.

32 caratteri semigrafici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici.

Unità mlnifloppy

Due minifloppy da 5“ (328 Kbytes ciascuno), semplice

faccia, doppia densità, gestiti da un'interlaccia interna

DMA (accesso diretto memoria).

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark III

Gestionali. Industriali, Scientifiche. Automazione d'ufficio. Banche ecc. Particolarmen-

te m previsione di ampliamenti quali: dischi floppy da 5 ed 8 pollici; dischi rigidi

Winchester da 10 e 20 Mbyte; Interfacce di qualsiasi tipo. Può essere anche utilizzato

come terminale intelligente di grossi computerà in quanto è fornito df canale di

comunicazione con tutti i protocolli trasmissione più usati.

M223 Mark III

2 minifloppy da 350 Kbytes formattati oon

77 tracce da 18 settori di 256 bytes.

M223 Mark V:

2 floppy IBM da 1 Mbyles formattati con 77

tracce da 26 settori di 256 bytes su ogni

M223 Mark VI:

1 minifloppy da 350 Kbytes formattati, 1

hard disk Winchester da 10 Mbytes non

formattati, oppure 1 hard disk Winchester

da 20 Mbytes non formattati

Minifloppy, floppy, e dischi Winchester

M223 mark III

Un processore logico APU (AM 9511) effettua tutte le operazioni logiche

sui numeri fino a 32 bit in virgole flottanti.

Un counterftimer programmabile da software controlla la successione

delle operazioni.

Un orologio in tempo reale, con batteria tampone, fornisce la data e l'ora

Una memoria RAM da 192 Kbytes a 1 Mbytes è a disposizione utente Tale

Cercatisi distributori p



Perchè i giovani
preferiscono
Atom.

Ne ho provati tanti, ho fatto tutti i miei bravi confronti,

ma alla fine ho scelto la potenza dell’ATOM.
Non invidiarmi, alla IRET mi occupo della linea di

prodotti per l’informatica in jeans.

I computers per i giovani come me.
Amici del computer ne conosco tanti, e mi piace

scambiare conoscenze, esperienze e programmi.
Certo i Games mi piacciono un sacco, ma provo
come te molta più soddisfazione a programmarne
sempre di nuovi.

II computer è diventato lo strumento della mia
creatività, e l’esperienza pratica mi ha permesso
in breve tempo di scoprire il fantastico mondo della

cultura informatica.

Solido, facile da usare, con una vera

tastiera, ATOM ha le caratteristiche

e prestazioni di computer che

costano molto di più.

Prova a giudicare:

• Hardware più completo di ogni altro computer di

questa categoria

• CPU 6502
• Linguaggio BASIC estremamente veloce

• Da 8 a 16K ROM
• Da 2 a 12K RAM senza aggiunta di schede
• Grafica ad alta risoluzione (fino a 256 x 192 punti)

ideale per programmare divertendosi e per

le applicazioni scientifiche

• Collegamento della stampante
parallela desiderata

• Disponibilità (oggi) di una ricca

biblioteca di software: giochi,

istruzione, matematica, business,

word processing, ecc.

• Altri linguaggi: Pascal, Forth, Lisp, Assembler
• Porte di I/O per controllo di dispositivi esterni

• Altoparlante incorporato

• Collegamento diretto con un comune registratore

a cassetta

• Funziona con il tuo televisore di casa

ATOM è nato all'Università di Cambridge ed è prodotto dallaACORN COMPUTER.

Inoltre sono disponibili tanti accessori:

• Unità a disco per floppy da 5”, completa di

alimentatore

• Scheda PAL per grafici a colori

• Sistema di collegamento in rete Econet che

permette lo scambio di informazioni

tra vari ATOM (fino a-255) e consente
inoltre lo “share” di unità a disco e stampanti

• Alimentatore stabilizzato

• Schede aggiuntive: 32K di

memoria, viewdata, convertitore

analogico/digitale, ...e molte, molte

altre ancora.

ATOM è il primo vero personal

computer con queste performances

a sfondare - verso il basso - la barriera del mezzo
milione di lire.

Provalo, e fai tutti i tuoi confronti. E se proprio devi

convincere qualcuno, digli che un numero crescente

di scuole utilizza questo sistema educativo,

e un numero di giovani di gran lunga superiore, sta

imparando a programmare il computer ATOM.
Fai come me, portati un ATOM a casa. ~

P.S. Se vuoi saperne di piu scrivimi alla IRET INFORMATICA |

Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 e per te
|

cheleggi la miastessa rivistac’èinoffertaspecialedi lancio: Atom
|

a L. 439.350. Basterà consegnare questo coupon al tuo rivendito-,,

re di fiducia.

L_
(TIMBRO DEL RIVENDITORE)


